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HI prestigio di Roma nella composizione dei nuovi accordi diplomatici 


Isolamento jugoslavo 
VIENNA, 11 

L'Agenzia Ullstein riceve da Be 
grado: 

I ministro degli Esteri jugoslavo, 
Marinkovie, è atteso in questi giorni a 

Belgrado. Marinkovic ha soggiornato 
per oltre duc mesi, a stopo di cura, al- 
l'estero. Grandi speranze furono riposte 
in questo soggiorno all'estero di Ma- 
rinkovie, specialmente per quanto ri- 
guarda il problema dei rapporti fra Tta- 
lia e Jugoslavia e il regolamento dei 
rapporti fra la Jugoslavia, Bulgaria è 
Grecia, giacchè a Ginevra egli aveva 
modo di trattare con il ministro degli 
Esteri di questi due paesi, 

Secondo ‘informazioni dei circoli. di 
IRelgrado sembra però che Marinkovic 
non possa vantare successi in alcuno di 
questi problemi, La situazione della po- 
litica jugoslava'è tale e quale era alla 
sua partenza; anzi si aggiunge che è 
mpeggiorata perchè l'Italia nel jrattem- 
po è riuscita a legare a sè la Grecia è 
ad avere contaito con la, Bulgaria e la 
Utomenia, tanto che la Jugoslavia wqgi 
potrebbe essere posto, di fronte ad una 
intesa dei popoli balcanici capeggiata 
dall'Italia. . 


lisca rei 
x ip li ù 
Y 
Te intenzioni di Mussolini 
° » 

nelle ipotesi estere , 

ROMA, 11 
(a 9g.) Aî commenti impazienti e 
‘iualche volta avventati della stampa 
francese e tedesca sui colloqui di Mila- 
no, vanno aggiunti quelli. del. vicino 
oriente balcanico. ‘Tali commenti sono 
caratterizzati da un manifesto nervo- 
sismo circasgli scopiyches quei. collogui 
Mrs Li): no avere avuto. S 
tapida rassegna di quanto si 
scrive nelle capitali balcaniche dell’Eu- 
ropa orientale può riuscire molto inte- 
ressanie. I stampa delle capitali, del- 
la Piccola, Intesa e viennese segue com 
grande a nzione l'intensa attività di- 
plomatica the svolge attualmente l'Ita- 
lia. Si dice che Zialeski si incontrerehbe 
con Mussolini allo scopo di redigere uni 
patto italo-polacco sulla base di quelle 
polzcco-fra. 


ese. 


Taleski a Roma 


Si rileva cito.la personalità di Zale- 
a 


ski. d la più indicata: per condurre 


quando era 
rinale, eta 
io di Roma in favore delle rivandi 

i polacche. alla (frentiera russa, 

i quell'epoca le relazioni tra i 
o andate raffredarn- 


la quale, con quella franco-bolga (e la 
ola Intesa, formerebbe un anello 
compressore intorno alla Germania. 

Seconda i predetti giornali, il terre» 


, prima, di abbandonare Varsavi 
vuto parecchi colloqui con Pil 
i il qualo, malgrado l'opposizio- 
ne dei nazionali democratici, tiene as 
dossi all'e a dell’Italia, 

secondo altri giornali, specie in rife- 
rimento a quanto si pubblica a Praga, 
l'attività di Mussolini' è assai inquie- 
tante per la Piccola Intesa. L'Italia, 
con il concorso dell'Ungheria e. della 
Polonia, verrebbe di fatto.ia isolare i 
vari fattori della Piccola Intesa, neù- 
tralizzando ogni loro possibilità di coo- 
perazione. 


Tuanietudine a Belgrado 


Ma le maggiori inquietudini si manie 
festano a Belgrado. I giornali. sono 
colà d'accordo nel sostenere che gli in- 
contri di Milano ‘vanno messi in rap- 
porto con la chiusura delle frontiere 
albanesi e ja nuova offensiva diplomati. 
cn contro la Piccola Intesa. Si confet- 
ma — dies la Politika — che Italia 
cerca di realizzare per Proprio conto 
una Locarno: balcanica, che conglome- 
rerobbe tutti gli Stati della penisola 
balcanica, Turchia compresa e Jugosla- 
via esclusa, 

La recrudescenza. della propaganda 
vcomunista in Grecia e la ripresa del 
partito agrario in Bulgaria consigliano 
i due Governi di Atene e di Sofia. & 
crearsi un solido appoggio in previsio- 
ne di complicazioni interne. D’ altra 
parte la notizia, malgrado l'immediata 
smentita, di un incontro tra Mussolini 
e Bethlen, ha suscitato vivissima im- 
pressione negli ambienti della capitale 
gerba. 

Di tali ‘inquietudini si fa eco il No- 
rosti di Zagabria, il quale scrive che lo 
incontro tra i duo uomini di Stato, do- 
po quelli avuti a Milano dal Capo del 
Gorerno italiano con i ministri degli 
Esteri greco e turco, e sui quali regna 
il più assoluto riserbo, ha suscitato se- 
1ie inquietudini fra i maggiori esponen- 
ti della Piccola Intesa. 

Allo stato attuale della cose, aggiunge 
il giornale, sarà assai difficile realizzare 
un accordo tra Roma e Belgrado e de- 
‘finire così tutte Je questioni in sospeso 
tra i due Governi. 


La Locarno balcanica e 


Di fronte a tanti ingiustificati; ele- 
mienti, si comprende come certa, stampa. 
balcanica cerchi di rimettere in discus. 
sione il problema di una Locarno balca- 
nica sotto la famosa divisa «d Balcani ai 
popoli balcanici». x 

Jugoslavia, Grecia, Romania, Bulga. 
ria e Turchia, si dovrebbero intendere 
su una comune piattaforma. L’annun- 
cio questa volta viene fatto da una per- 
sonalità che solleva la questione: oltre il. 
livello delle semplici dicerie. Il ministro 
degli Affari Esteri romeno Titulesou in, 


eu 


questi giorni, dopo le lunghe conferenze 
avute coi rappresentanti della Turchia 
e della Grecia, annuncia per la prossima 
estate, la conclusione di un simile ac- 
cordo e nel frattempo Titulescu, secondo 
quanto ha dichiarato a un giornalista 
serbo, si incontrerà nel prossimo giugno 
con Marinlkovie. 

Egli spera che per quell'epoca la 
un patto di amicizia cui dovrebbe se- 
guirne un altro più generale con la par- 
tecipazione della Bulgaria, 


Buigaria è Turchia 


Appare evidente l’opera di media- 
zione del ministro romeno nella diver 
genze greco-bulcare. L'annuncio di Ti- 
tulescu, secondo quanto prevede la 
stampa serba, è quanto mai prematuro 
so sì tengono presenti le relazioni serbo- 
bulgare nei riguardi della Macedonia e 
incognite che riserba Re Boris in 
conseguenza del suo recente viaggio al- 
Pesteto. 

La Bulgaria infine, considera la stam- 
pa di Belgrado, si trova oggi in tali 
condizioni finanziarie da dover attende- 
r3 alla soluzione del suo risanamento e- 
conomico prima che possa  viricolarsi 
politicamente, 

Anche la Turchia, dopo la ‘sua recente 
riforma amministrativa, ha le sue diffi 
coltà fimanziarie, «Infatti, tutta l’atten- 
zione del Governo di Angora'è rivolta 


| alla fondazione di una banca di Stato, 


dalla cui effettuazione molto dipende il 
futulo sviluppo economico del paese. La 
Turchia per il passato propendeva a non 
vincolarsi finanziariamente all’estero. 
Ma il compito risultò quanto mai arduo, 
‘specie. per quello che riguardava el re- 
golamento del debito verso l'estero, 
tanto che oggi va delineandosi un movi 
mento cli prelude a trattative per un 
prestito con l'America. E? facile com- 
prendere come Je discussioni non siano 
basate che su un'ingiustificata  appren- 
sione circa quanto va facendo L'Italia 
nel campo internazionale, 

Non siamo proprio noi a dover inda- 
gare sui recenti colloqui. Resta comun- 
que stabilito che ad essi è ‘attribuita 
molta importanza all'estero; il chè si 
gnifico. molto semplicemente che all'Ita- 
Jia à riconosciuto il ruolo di grande po- 
tenza, molto messo in dubbio fino. a 
qualche tempo fa, e che l’azione dol- 
UHalia nel campo internazionale meri. 
In di essere attentamente seguita 
sa Vin considerazione. E° :la politica 
d'una nazione forte, insomma, ché sot- 
to una ferrea guida fa sentire il suo 
elle questioni che la interessano, 


e 


ee 


Tiro interessamento francese 


PARIGI, 11 

Lo stampa francese si interessa sen 
pra molto agli incontri di Milanò e di 
Roma. a riproduce largamente i com- 
monti dei giornali italiani, aggiungen- 
dovi commenti propri. 

Stasera Gauvain nel Journal des De- 
bats vi dedica il proprio articolo di 
fondo e, come sempre, quando si trat. 
ta di cose italiane, mastica amaro. Egli 
si dà l'apparenza di for buon viso a cat- 
tivo, giuoco, ma d etidente che avrebbe 
preferito vedere le cose prendere un'al- 
tra piega. Questo cittadino onorario di 
Belgrado non si sa consolare che Ja Ju- 
goslavia rimanga, al di-fuori delle trat- 
tative che sì svolgono in Italia. 


Timori por la Jugoslavia 

Dice che Mussolini desidera veder 
concludere sotto i suoi auspici una se- 
rie di accordi baleanici in cui «la Ju- 
goslavia non figurerebbe che dapo aver 
ricevuto la. investitura fascista.» Il con- 
te Bethlen'dà il suo concorso ‘al Duce, 
Un incontro fra i due protagonisti non 
può che confermare ciò, come risulta 
anche dalla recente ciamorosa intervi- 
sta con lord Rothermore. 

Ora/si tratta di passare agli atti, Se 
gli atti sono compiuti nell’ambito del- 
Ja Società delle Nazioni, se si conclù- 
dono accondì sul modello proposto dal 
sig. Politis nel suo rapporto, al Comita- 
to di arbitrato di sicurezza, nessuno 
protesterà. I trattati di non aggressio- 
ne, di conciliazione e di arbitrato, sa- 
ranno hene accolti dappertutto. 

‘Quanto al viaggio di Tefkir Riscdi 
‘bey, ministro turco degli Esteri, Gau- 
Yain dico di avere letto nella stampa 
fascista tempo fa, piani strabilianti di 
imprese in Asia Minore, ma che, inve- 
ce, noi ricordiamo di avere visto stam- 
pate tali notizie in fogli stranieri anti. 
fascisti; mentre in Italia queste notizie 
furono sempre smentite. 


Italia e Polonia 

Ora Gauvain, partendo da questa fal- 
sa premessa, parla di un mutamento 
della politica di Roma, percliè V'Inghil 
‘terra si è accordata conila Turchia! Ag- 
giunge in og modo: «Se il sig. Mus- 
solini ‘ha ottenuto delle belle oxdinazio 
ni dì materiali, noi non ne siamo gelo- 
isi. La pace in Oriente vale ben simili 
successi», 

Quanto al ministro della Polonia Za- 
leski; Gauvain dice che non; vitole nem- 
meno occuparsene. 

«Sa coli è riusci 


è To a guadagnare alla 
causa polacca un uomo dell'importanza 
del Duce — serive — messuno più di 
moi ne sarà soddisfatto. Vi sarebbe 
ogni. vantaggio, perchè il Rabinetto di 
Varsavia godesse dei benefici. dell’ami- 
cizia di Roma. Selil ministro di Titua- 
nia a Berlino è andato a immischiarsi 
in ‘quelle conversazioni, nessumo: pren- 
derà ombra. Che la Polonia e la Litua- 
nia si intendano al castello di Koenigs- 
herg o sul Campidoglio, poco importa; 
purchè si intendano. PE 
Che la Tribuna sì rassicuri: moi non. 
pretendiamo, checchè essa dica, che PI 
talia sospenda lo sviluppo della sua. 


politica ‘personale nell'attesa dell’esito, 


della Conferenza sulla questione di Tan- 
cen nana È 


Grecia e Ja Turchia abbiano concluso: 


Allarme cartellista 


Il cartellista è socialistoide Soir con 
un grande titolo «140'milioni di uomi- 
ni sotto il giogo fascista», si allarma di 
vedere tanti ministri degli Esteri in T- 
talia, e ricorda la Santa Alleanza, dice 
Mussolini sorpassa Metternich è con- 
tinua.: 

«Quando Mussolini convoca a volta a 
volta a Roma o a Milano ì ministri de- 
gli Esteri di Ungheria, di“Polonia, di 
Lituania, di Romania, di Bulgaria, di 
Grecia edi Turchia, quando ristringe î 
sugi vincoli con Primo de Rivera, può 
darsi che faccia delle combinazioni di- 
piomatiche e che voglia seguire il suo 
imperialismo; ma prima di tutto tiuni- 
sce sotto la sua direzione le forze reazio- 
narie d'Europa. Quale avvenire ci pre- 
para? E come si lotterà contro il Fa- 
scismo, che tende a diventate mondiale 
e ad asservire le masse operaie dell’uni- 
Verso?» 


ta 


Importanti rilievi inglesi 
LONDRA, 11 

I corrispondenti inglesi di quasi tutte 
le. capitali europee si ‘occupano della 
grande attività che l’Italia spiega nella 
politica. esteta in questi ultimi tempi. 

IU Daily Mail paria dei frutti diplo- 
matici che essa sta raccogliendo» dopo 
anni di sforzi e di volontà di coopera- 
zione internazionale. In questi ultimi 
mesi Mussolini ha ricevuto la ‘sita di 
ben 5 ministri degli Esteri. Questa stra: 
ordinaria serie di negoziati diplomatici 
è fonte di profonda soddisfazione e di 
otgoglio per gli italiani. Non è però il 
caso «di parlare; come fanno i giornali 
esteri, delle conclusioni di alleanze defi- 
nitive. ; 

Rimane però il fatto che l'Italia ha 
saputo rinforzare i vincoli di amicizia 
che già la tenevano, legata a. parecchi 
Stati sia ‘occidentali. che orientali. II 


\talia.si trova oggi in una posizione che 


può ‘essere considerata come eguale ‘per 
importanza a quella della Francia, co- 
me forza di controllo e dominio nell’am- 
bito della. Piccola Intesa e dei Balcani 
in generale. È 

Il corrispondente del Daily Express 
da Vienna dice che. nelle capitali della 
Furopa orientale si fanno molte conget- 
ture intorno a questa formidabile rete 
di trattati che l'Italia sta concludendo 
a destra'e'a sinistra, 


T'imenbo dei. comitagi a Belgrado 
Voci di attacchi smentite 
. BELGRADO, 11 
ca stampa di Belgrado dà notizia di 


pretesi preparativi dei scomitagi maco». 


doni e albanesi, che tenderebboro. 
attacco su territorio jugoslavo, Politik: 
annuncia che un attentato e già avre- 
nuto contro la linea ferroviaria Scoplie- 
Kosolsko-Mitrovitza. Un: altro attacco 
sarebbe stato. tentato. anche nelle vici 
nanze del confine. greco. presso Ghef- 
gheli. 

Lo stesso giornale annunzia che il ca- 
po dei macedoni generale Protogerof è 
giunto in Albania assieme a Hadsci Po- 
poli e altri capi dell'organizzazione rivo- 
luzionaria macedone, «Per preparare in 
perfetto accordo con il comitato di Kos- 
sovo una vera e propria offensiva prima- 
verile, I macedoni calcolerebbero di po- 
ter guadagnare l'appoggio delle tribù 
albanesi che vivono in Jugoslavia e che 
ascenderebbero a. parecchie migliaia di 
animo. 
al canto suo ib. Min 
yo smentisce 


ero degli Este 
la, notizia di 


che va attribuita; al fatto che due can- 
tonieri, i quali videro cadere dei meteo- 
riti, li avevano interpretati come segna- 
azioni di bande di comitagi e per dare 
VPallarme si diedero a sparare nell’oscu- 
rità della notte parecchi ‘colpi d'arma 
da fuoco, 


La legge contro la corruzione 


in Jugoslavia 
RELGRADO, 11 

Il partito democratico ha presentato 
alla Scupcina un progetto di legge con- 
tro la corruzione nella vita pubblica. Ee- 
condo questo progetto di legge tutte le 
azioni dei ministri, dei deputati ® dei 
funzionari dello Stato dal 1,0 dicembre 
1918 ad oggi possono formare oggetto di 
procedimento penale che verrà pertrat 
tato da speciali giudici nominati a que- 
sto scopo, sc È 

Ogni caso di corruzione attiva 0 passi 
va può essere punito col carcere fino a 
10 anni e con pena pecuniaria fino è 
100.000 dinari, La procedura può essere 
aperta contro ogni ministro, deputato 0 
funzionario dello Stato, sia in carica che 
dimissionario 0 decaduto o pensionato, 
che abbia prestato servigi allo Stato dal 
1.0 dicembre fino ad oggi, e il cui patri 
monio o quello della moglie e dei figli 
non sia in rapporto proporzionale con 3 
suoi proventi personali. 

L'opposizione darà la propria adesione 
al progetto di legge, ma,chiede che il 
procedimento contro î ministri accusati 
di corruzione venga semplificato, giac- 
chè in base all'attuale procedimento sa- 
tehbe oltremodo difficile poriare a com- 
pimento una simile inchiesta. © 


Benes ha bisogno di riposo 

PRAGA, IL 
Contrariamente ‘alle voci sparsesi circa 
la malferma salute di Benes; il ministro 
degli Esteri cecoslovacco gode ottima sa- 
lute, ma ha soltanto bisogno di riposo. 
Finito il lavoro della Commissione di si- 
curezza è di arbitrato, Benes si rechetà 
a, Cannes per un breve soggiorno. Du- 
ranto tale sua licenza il ministro inten- 


‘|derebbe visitare Londrala meno che non 


venisse impedito dal maltempo.  Benes 
ritornerà poi a Praga verso la fine di 
aprile, 


3 Sn 
La conferenza perla tariffa adriatica 
rinviata a venerdì. 

TA PRAGASTI 
La Conferenza per la regolazione del. 
la tariffe adriatiche ha dovuto essere 
rinviatà a venerdì prossimo in seguito 
all'improvrisa malattia dell'esperto ceco- 
slovanco cio 


Duca a Firenze 


La vivace campagna zaranista 
È BUCAREST, ll 

La situazione politica interna è tutto- 
ra ingarbugliata e non vi ha giorno in 
cui il partito zaranista non faccia senti- 
re la sua voce, che è tra l’ammornimento 
e la minaccia. In un'intervista, il capo 
dei contadini Maniu dichiarò categorica- 
mente che l'ormai famigerato congresso 
di Alba Julia si farà malgrado i motivi 
indicati‘dal Governo, contrari alla scelta 
di Alba Julia quale Inogo del congresso. 
Altri motivi non hanno alcuna consisten- 
za ed è ora che il partito governativo ab- 
bandoni la suna posizione attuale e ceda 
il potere al partito nazionale dei conta- 
dini, che gode le simpatie della stra- 
grande maggioranza del paese, Tl parti- 
to dei contadini non farà la rivoluzione 
per far cadere l’attuale Governo, ma, 
d'altra parte, non\vnole permettere che 
il partito liberale abbandoni il potere do- 
po aver saziato le suè brame. Il partito 
liberale non deve rimanere al potere più 
a lungo, 

Malgrado tale situazione, il ministro 
dell'Interno Duca, tacente le veci del 
ministro degli Esteri, sì recherà a Fi 
renze per una licenza di dieci giorni. 
Prima di partire Duca s’incontrerà con 
Titulescu. Il progetto del viaggio ha de- 
stato sorpresa generale e non ei vuole 
credere clie Duca abbia proprio ora in- 
tenzione di fare un viaggio di piacere. 
In assenza di: Duca il Ministero dell’In- 
terno e degli Esteri verrà affidato al mi- 
nistro dell’ Agricoltura. 


Parker Gilbert dal Duce 


ROMA, 11 

Oggi il Capo del Governo ha ricevu- 
to a palazzo Chigi il signor S. Parker 
Gilbert, agente generale dei pagamenti 
delle riparazioni a Berlino, accompagna- 
to dal ministro delle Finanze, conte 
Volpi, che aveva già avuto nei giorni 
scorsi altre conversazioni col signor 
Gilbert. (Stefani). 


I 


| maomettani albanesi 
e le nuove leggi civili 
ROMA, 11 

Il movimento-di modernizzazione del 
l'Islam sì è esteso anche all'Albania, E 
stata votata: una legge interconfessio- 
male che rende possibile il matrimonio 
fra persone di religione differente; ma 
la più importarite clausola di questa 
leges è quella che interdice la poliga- 
mia. I maomettani dell'Albania non po- 
tranno d'ora in poi avere che una sola 
moglie. 

Dato che l'Albania è un paese molto 
primitivo; nel quale-si trovano ancora 
delle. forme medioevali dell'esistenza 
patriarcale, questa legge ha un vero 
carattere rivoluzionario. Le donne pos- 
sono abbandonare il velo e gli uomini 
il fon. 


| prossimi lavori del 


ROMA, 11 

Il ritorno a Roma del Capo del Go- 
verno ha determinato un’intensa ripresa 
dell'attività governativa. 

Stamane l’on. Mussolini ha conferito 
‘anzitutto con i suoi diretti collabora- 
fori on. Michele Bianchi e on. Giunta. 
L'on. Mussolini ha poi ricevuto il vice- 
segretario del partito on. Starace ‘che, 
in assenza di S. E. Turati, si è occu 
pato, unitamente val. comm. elchiori, 
delle questioni interne del Partito, e il 
generale Nobile. 

L'on. Mussolini ha anche conferito 
con il ministro delle Colonie, Federzo- 
mì, e con l'on, Renato Ricei, presidente 
dell'Opera Nazionale Balilla, 


La ripresa dei lavori del Senato 


1 colloqui che si sono svolti nella 
giornata d'oggi a Palazzo Viminale e a 
Palazzo Chigi,.6 che proseguiranno nel 
la giornata di domani, fra il Duce 0 i 
van. ministri, mirazo a concretare una 
cerlosdi>provredisSntivrel’inti (Ri sono 
volti nei passati giorni opportuni Studi 
presso gli itffici competenti, da botto- 
porre all'approvazione - del prossimo 
Consiglio. dei ministri) Non ‘si conosce 
ancora la data dell'inizio della ‘nuova 
sessione del Consiglio dei ministri, ma 
si ha ragione di ritenere che essa sarà 
fissita nel prossimi giorni, 

Si conferma che il Senato riprenderà 
i suoi lavori il prossimo mesò e proci. 
samente giovedì ‘3. maggio. All'ordine 
del''giorno risultano. iscritti. circa 300 
conversioni in legge e i bilanci anpro- 
vati nella scorsa tornata, della Comera 
dei deputati, che sono circa 10. 

Il Senato approverà anche nella pros- 
sima tornata gli ultimi tre bilanci, che 
devono ancora essere esaminati. dalla 
Camera, e cioè: Colonie, Esteri e Fi- 
nanze. In sede di esame e approvazio- 
ne del bilancio degli Esteri, il Capo del 
Governo farà all'Assemblea vitalizia le 
preannunciate dichiarazioni di politica. 
ia cui esprimerà il punto di vista del 
IPItalia sui principali avvenimenti in- 
ternazionali verificatisi in questi ultimi 
tempi. Si ritiene che il discorso del Ca- 
po del Governo, con ogni probabilità, 
serà tenuto verso la fine del prossimo 
mese, 


L'avanzo del Bilancio 


Da notizie attinte a fonte competen- 
te, sl apprende che già nel primo semo- 
stre dell'esercizio finanziario 1927-1928. 
che pure si riferiva al periodo più cri- 
tico per Ja battaglia per il risanamente 
monetario, il bilancio dello Stato ha da- 
to.un avanzo soddisfacente. Questo 
avanzo sarà anche più largo alla fine 
dell’esercizio in corso. ‘Tale risultato 
tarà tanto più notevole, in quanto. il 
ministro delle Finanze on. Volpi ha vo- 
luto e saputo efficacemente mantenere 
al bilancio stesso la sua, qualità pecu- 
liare di bilancio non fatto di cifre com- 
Pensate più o meno artificiosamente, ma 
di bilancio di compensi permanenti, rea- 
i fra il reddito e le spese dello Stato, 
in modo che non sia mai perduta di 
vista la fondamentale commisurazione 
degli sforzi fatti dallo Stato alle reali 
pussibilità finanziarie del' Paese. 


Il problema delle pigioni 


Si assicura che questi risultati sono 
dovuti alla particolare cura prew dal 
ministro delle Finanze nel rifiutare ogni 
spesa che non sia assolutamente noeces- 
saria, 

La questione delle pigioni forma sem- 
pre oggetto di esame da parte dei conì- 
betenti Uffici. Alcune informazioni da 
noi pubblicate hanno dato luogo a smen- 
tite non autorizzate e a deduzioni non 
fondate. Per quanto ri riferisce a tale 
problema, sta di fatto che la materia 
degli affitti è prosentemente regolata. da 
due provvedimenti legislativi distinti >) 
il primo riguarda l'adeguamento, delle 
pigioni al prezzo degli affitti dell’ante- 
guerra ‘in relazione. alla rivalutazione 
della moneta, e il secondo si riferisce 
alla’ disciplina degli sfratti. 

Il primo provvedimento non fissa al 
cuna data per la scadenza ed'è intuitivo’ 


.|cheil Governo: provvederà ad abrogarlo 


solo quando cesseranno le condizioni spe- 
ciali che ne hanno suggerito "l’emana- 
zione. Allo stato attuale delle ‘cose può 
È d tip! PRETI È H 

alutate. dal 


La riapertura del Senato - Nessun aumento delle pigioni 


I colloqui del Duce] 


onsiotio dei Minor 


Governo all'epoca dell'emanazione delle 
xipenti disposizioni legislative limitatrici 
delle pigioni non sono cessate, per cui 
è evidente che non possa parlarsi per 
il momento di abolizione delle suac- 
cennate norme. 


Circa il decreto riguardante la pro- 
roga e la ‘disciplina degli sfratti, è nota 
che i provvedimenti vanno a scadere 
il 30 giugno p. v. Anche queste ultime 
provvidenze hanno di mira le condizia- 
ni del mercato degli affitti e tendono 
a evitare che sì verifichino turbamenti. 

In questi ultimi giorni organizzazioni 
di inquilini e di proprietari di case han 
no sottoposto all'esame dei: competenti 
organi ministeriali voti e-richieste in 
merito alla questione delle pigioni. Tali 
voti e richieste formano oggetto di esa- 
me da parte degli uffici interessati. e 
non è improbabile ch’essi siano tenuti 
in qualche considerazione, quando tutta 
la questione del trattamento giuridico 
degli affitti sarà trattata per l'adozione 
dei definitivi provvedimenti. I prorve- 
dimenti, sebbene mon abbiano pet il 
momento carattere di urgenza, pure ri 
chiamano fin d'ora l’attenzione degli or- 
gni gpinisterià ni si 4 
fin d'ora a he, come 
il Capo del Governo interverrà per far 
sì che siano evitati eccessivi turbametiti 
nel mercato, delle pigioni. 


Nell'Istituto per l'esportazione 


Com?è noto, ‘il Consiglio dei ministri; 
nella sua ultima-riunione, ha approvato 
su. proposta del ministro on. Belluzzo, 
uno schema di disegno di legge concer- 
nente. la parziale modificazione. della 
composizione del Consiglio generale del- 
l’Istituto nazionale per l'esportazione. 
Con detto provvedimento si chiama a 
far parte del Consiglio nazionale un 
rappresentante della Confederazione na- 
zionale dei trasporti marittimi e' aerèi, 
come quella i cui fini sono Strettamente 
connessi con le finalità dell'I. N, V. 
e un rappresentante dell'Ente nazionale 
della cooperazione, in quanto che è par- 
so opportuno che nel Consiglio dell’Isti- 
tuto, che presiede ai problemi della 
esportazione, fossero anche inclusi rap- 
presentanti dei produttori. 

E° stato pure elevato da uno a due 
it numero dei rappresentanti in seno 
all N. E. della Confederazione nazio 
nale fascista. dei commercianti. Infine 
si è aumentato da 19 a 29 il numero 
dei rappresentanti. del Ministero per 
l'Economia Nazionale, scelti tra i prine 
cipali esponenti del commercio di espor- 
tazione, e si è dato un rappresentante 
al Ministero delle Corporazioni. In, tal 
modo il numero complessivo dei com- 
ponenti il Consiglio generale dell'IT. N; 
E. saranno portati a 45, oltre il pre 
sidente, 


Una strana proposta 
al Congresso internazionale dell’ emigrazione 
AVANA, 11 

Fra il gonerale stupore  dell’assem- 
blca, la Delegazione cubana ‘al secon- 
do Congresso dell'emigrazione ha. soste- 
nuto la tesi che ogni nazione ha il pre- 
ciso dovere di esportare soltanto quelli 
emigranti che i diversi paesi di immi- 
grazione sono disposti ad ammettere 
nel proprio territorio. In tal modo, se- 
condo la tesi cubana, i paesi esporta- 
tori di braccia umane potranno-risol- 
vere i loro particolari. problemi deri- 
vanti dall’eccesso di popolazione, sen 
za dar fastidio agli. altri Stati. 

Tia stessa Delegazione ha poi proposto 
al Congresso di abbandonare Ufficio in- 
ternazionale dell'emigrazione fondato a 
Ginevra per cooperare con l'Ufficio inter 
nazionale del Javoro e continuare i la- 
vori iniziati con la prima Conferenza te 
nuta a Roma nel 1924. La sorpresa dei 
congressisti è aumentata quando il pre- 
sidente dell'assemblea Sanchez Fuentes 
ha abbandonato il seggio presidenziale, 
cedendolo ad un delegato della Francia, 
per sostenere con calore le proposte for- 
mulate dalla Delegazione cubana. 

Egli ha, fra l'altro, affermato il prin- 
cipio che, mentre la libertà di emigrare 
costituisce uni diritto ‘individuale, deve 
essere'd’altra parte riconosciuto a tutte 
le nazioni il diritto di adottare misure 
restrittive a riguardo dell'immigrazione, 
è ciò per ragioni economiche politiche e 
sociali. 

Le proposte della Delegazione cubana 
sono state deferite alla quarta commis- 
sione. Esse sono state oggeito di animati 
commenti. e discussioni tra. i songressi 
sti, anche. fuori:dell’aula in cui.si ten 
zonoile\riunioni, (United-Bress), 


Chicago in una morsa di terrore 


La giornata elettorale ira 


violenze e scene selvagge 


LONDRA, 11 

Le elezioni terroristiche di Chicago 
sono finite e lo squallido tramonto è ve- 
nuto anche per il suo originale sindaco 
spaccamontagne e mangia inglesi Thom- 
pson, meglio conosciuto sotto il nomi. 
gnolo di «Ris Bill». Chicago ha dimo- 
strato di essere stanca della politica a 
base di bombe e di conflitti armati tra 
le diverse fazioni e di tutta una serie 
di tragiche violenze, che hanno caratte- 
to il regno di questo capo dell’am- 
ministrazione di Chicago, nella città che 
fra l'altro, è tristamente nota in tutto 
il mondo per il suo primato nel bandi- 
tismo. E’ ormai certo clie «Big Bill» il 
«nemico di Re Giorgio», come lo chia- 
ma; la stampa americana, ber la sua 
campagna antibritannica, è stato rì- 
prorato dagli elettori; 


Yiolenze è terrorismo 


I primi scrutini a Chicago e in altri 
centri dell’Tilinois rivelano che le urne 
hanno provocato un verdetto di condan- 
na per «Big Ma quello che più 
interessa i letteri è il modo nel quale 
si sono'svolte le elezioni in quella ba- 
belica città moderna che è Chicago. La 
percentitale dei votanti è stata questa 
volta altissima, Un vero primato del 
gonero per la città, e cid a dispetto del. 
le bombe, delle mitragliatrici, déi- se- 
questri di persona, delle bastonature e 
di altre violenze, che contrassegnano 
quotidianamente la vita politica. di Chi. 
cago. Un candidato rivale di «Big Bill» 
un avvocato negro, è stato addirittura 
assassinato, le parecchie persone sone 
state ferite, È 

A dare un'idea del come vengono giu- 
dicati simili avvenimenti in America, 
basti dire che un giornale di New York 
reca oggi a caratteri cubitali il titolo: 
«Soltanto un ucciso nelle elezioni gene- 
rali a Chicago». 

TI terrore. manifestatosi in tutto lo 
Stato dell'Illindis in occasione di queste 
elezioni è descritto da taluni come il 
pe; 


7% 


Dda 


‘e della storia, mentre altri lc 
giudicano abbastanza hormale. 

Ottamila poliziotti ‘speciali, in ag- 
giunta alle forze locali, hanno fatto del, 
loro! meglio pèr mantenere un'apparen: 
za di libertà nelle elezioni di ieri. ma il 
disordine fu nondimeno freguentissimo, 
specialmente nei quartieri industriali 
Cid. nonostante gli elettori hanno bat- 
tuto gli intimidatori armati di pistole. 
non essendosi verificato, mai prima d'o- 
ra, un così gran numero «li votanti. 


L'assalto al nesro (ranades 
L'incidente più grave. della 


ioruata 


è stata; comé si è detto. l'uccisione del 
depultt edi «Big Billo; 'arrocate 


nogro Ottavio Granades. Insieme con 
altri dite megri l'avvocato Granades.tro- 
favasi nella sua automobile coperta de 
manifestini elettorali, quando si vide 
raggiunto da un'altra vettura occupata 
da una mezza dozzina di individui, i 
quali aprirono un fitto fuoco di rirol. 
talla contro di lui. 

Ne seguì uma scena selvaggia. I tre 
negri cercarono di fuggire, ma eranc 
tutti disarmati. Dopo di aver precipi- 
tosamente percorso alcune centinaia di 


tro. un paracarto. La vettura ivsegui. 
trice si arrestò e.i sei occupanti scarì- 
carono un’altra volta le rivoltelle sui: 
disgraziati e sî allontanarono poi velo- 
cemente. Il Granades rimase fulminato 
all'istante e un altro negro ch'era con 
lui, rimase ferito. 


Soquestri di candidati 


Un altro candidato fu sequestrato @ 
rapito. Un terzo candidato è stato fe- 
rito e cinque elettori sequestrati, men- 
tre si recavano-dalle loro abitazioni 
alle urne. Le strade di Chicago sono 
percorse da carri blindati e da decine 
di automobili cariche di poliziotti. Que- 
sta. vigilanza ha indubbiamente impe- 
dito il verificarsi di disordinì maggio 
iimiditi, non vosarono uscire dalle loro 
ri, ma molte centinaia di cittadini, in- 
case e. persino ‘parecchi impiegati non 
sì presentarono ieri ai loro uffici, per 
tema di ricevere qualche pallottola de- 
stinata a terzi. 

Un' grande apparato di forza ere sta- 
to stabilito davanti a ogni sezione elet- 
tòrale; ma subito dapo la chiusura del- 
le urne, mentre si procedeva agli seru- 
tinii, parecchie di esse furono infrante 
e rubate, e le schede bruciate. Gli ade- 
renti ai due partiti, armati di pistole, 
vennero a conflitto, ovunque succede- 
va un parapiglia, con la polizia. Dopo 
lo sbandamento generale, due o tre fe- 
riti venivano accolti e trasportati al- 
l’ospedalo. 


Altri" gruppi invasero. le sale dolle 
urne e scacciarono a forza. fuori , gli 
elettori. che non volevano. contrasse- 
gnara le loro schede secondo le istru- 
zioni degli intimidatori. 


I risuitaii delle elezioni 

La violenza oratoria è stata pari ca 
quella, fis I candidati scelti | nelle 
presenti elezioni e conosciuti come re- 
pubblicani, dovranno ancora presentar- 
si. per l'assegnazione dei seggi muni 
pali politici statali ‘e federali. 

Uno dei candidati, il Lewis, soste 
nuto dal senatore repubblicano Deneen; 
avrebbe ricevuto circa mezzo milione di 
voti in più del governatore dello Sta- 
to. Il Glenn. altra creatura del senato 
re Deneen,e candidato al Senato, ha 
riscosso una maggioranza di 100.000 
voti sul rivale. appoggiato da «Big 
Bill». La sconfitta di questi è Varese 
mento del giorno negli Stati Uniti. 

T risultati di queste elezioni stracr- 
dinarie sono sulla bocca di tutt. dal 
Presidente Coolidge, al più umile fac- 
chino. degli. Stati Uniti. Tutti si do- 
mandano, {rm ‘altro; davanti all'Ascoh 
denza e al‘successo del gruppo del se- 
natore Deneen, ‘se ciò non'voglia signi- 
ficare. il ritorno all'ordine e all’osser 
vanza delle leggi nella città più orimi-' 
nale della Repubblica stellata. E* opi- 
nione generale della stampa americana 
che il regno di «Big Bill» è finito. 

Fra i tarti episodi della giornata di 
ieri va ricordato anche il seguente: Il 
senatore Deneen, a mezzanotte, sj pre- 
sentò davanti a un magistrato e com- 
pilò ana protesta contro le violenze 


metri, l'automobile andò a sbattere con. 


della giornata e descrivendo Chicago 
come «in una morsa di terrore». 


e i RA 


L'atfeagiamento neofrale. dell Rastria 
di fronte alla politica medicenropea 


PRAGA, 11 

Im un articolo dell'organo cristiano 
sociale Deutsche Presse il ‘cancelliere 
dott. Seipel si occupa della politica in- 
teria ed estera della Repubblica au- 
striaca, Egli, fra altro, dice: 

«L'Austria non si appoggia ad alenn 
gruppo politico europeo, e lo farà sol- 
tanto quando un simile procedimento 
sarà ritenuto utile per l’Austria. Noi 
siamo ‘persuasi che con il nostro atteg- 
giamento neutrale serviamo nel miglior 
modo la pace nell'Europa centrale. E 
sperimenti in politica estera l’Austria 
non ne fa, 

Noi esserviamo i trattati di pace che 
abbiamo firmato, ma insistiamo che 
venga rigorosamente rispettata la si- 
tuazione che i trattati di pace ci hanno 
ticonosciuto. Noi siamo pacifisti, non 
soltanto per persuasione interna, ma an- 
che perchè abbiamo di mira un migliore 
avvenire del nostro popolo così dura- 
mente provato, & 

Te nostre relazioni con la Germania 
nel campo spirituale non possono es- 
sere più intime; che oltre a ciò noi desi- 
deriamo ogni forma di avvicinamento 
economico. e di altra natura fra ì due 
paesi, sow cose. che le sa tutto il 
mondo.» 


La lotta anticattolica 


ne! Messico 
CITTA? DI MESSICO, 11 

La polizia ha fatto un’incursionein 
un supposto centro di propaganda cat- 
tolica, situato nel sobborco di Sant'An- 
gelo, arrestando 20 persone, tra cui 7 
donne, che sono, state denunciate per 
propaganda sediziosa. Tra i documen- 
ti sequestrati dagli agenti vi è, a quan- 
to. asserisce. la polizia, un manifesto 
con cui si esorta il popolo a far causa 
comune con il bandito Figueras e a 
ribellarsi all'autorità. 

Gli arrestati sono stati sottoposti a 
lunghi interrogatori, che hanno lo seo 
po di ottenere da essi la confessione di 
aver fatto contrabbando d'armi e di 
aver raccolto fondi per la «Lega di di. 
fesa cattolica». Tra gli arrestati figu- 
ra anche Felice Juarez, fratello del sa- 
cerdote che, insieme con un altro fra- 
tello, venne giustiziato lo scorso anno 
perchè ritenuto colpevole di;tentato as- 
sassinio del generale regon. (United 
Press). 9% 


La domanda di estradizione 


per Alvise Pavan 
BASILEA, 11 

Il Governo francese ha fatto perveni- 
re oggi al Consiglio nazionale svizzero 
la domanda di estradizione per Alvise 
Pavan, accusato di aver ucciso, come si 
riconda, il Savorelli a Parigi. 

. Hl: Pavan nega però la sua pariscipa- 
zione al delitto. Egli verrà di nuovo in- 
terrogato. e, dopo l'interrogatorio, gli 
verrà comunicata la richiesta di estradi. 
zione da parte della Francia. Nel caso în 
qui egli intendesse far valere le ragioni 
politiche del delitto. allora sul suo censo 
dovrà pronunciarsi il Tribunale federale, 
diversamente la: decisione. spetta allo 
stesso Consiglio federale, 

fecondo quanto affermano i giornali, 
pare però che vi siano molte probabilità 
che il Consiglio nazionale accetti la do- 
manda di estradizione. 

Intanto, stamane, il Pavan è compar- 
so davanti al Tribunale del distretto di 
Liestal, per rispondere del reato di ave- 
te.passato clandestinamente il confine e 


di quello di aver dato delle false gene- 
ralità. 


La visita a Milano: 


di una delegazione di legionari cechi 
pt MILANO, ll 
Nel pomeriggio, proveniente da. Ve- 
nezia, è giunta una delegazione dei le- 
gionari cecoslovacchi. I legionari, ch’e- 
rano, accompagnati dal sen. Klekak e 
idallex console cecoslovacco a Milano 
cav. uff. Lasca, sono stati ricevuti alla 
‘stazione dal ministro cecoslovacco a 
Roma sie. Masiny e dai componenti la 
colonia cecoslovacca di Milano. I legio- 
nari si recheranno domattina a S 
viate Olona presso Busto Arzizio, dove 
si trova il piccolo cimitero che racco- 
glie le salma di 560 ‘soldati cecoslovac- 
chi caduti nella grande guerra per ‘la 
redenzione: della loro Patria. 


La serata melellorgca în Sassonia 


170 mila operai fermi 

DEN BERLINO, 11 
L' Associazione degli industriali me- 

tallurgici della Sassonia ha deciso. di 

proclamare la serrata da effettuarsi do- 

mani giovedì a mezzogiorno. La misura 

colpisce 170.000 lavoratori. — (United 


Press). 


Il “Nungesser e Coli, a Karachi 


KARACHI, 11 

Gli aviatori Costes.e Lebrix sono qui 
giunti col loro apparecchio «Nungesser 
et. Coli», alle 19.30, provenienti da 
Johnpur. 

Fissi hanno percorso senza scalo il 
tragitto »Calcutto-Jolnpur. Stasera so. 
io partiti per Bassora, 
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rapimento del comunista Otto Braun 


dalle carceri di Berlino 


BERLINO, 11 

In una prigione di Berlino si è svolto 
oggi un fatto senza precedenti negli 
annali della cronaca giudiziaria tede- 
sca. Difficile dire se l'avvenimento sia 
stato più drammatico o comico. Forse 
anche questo dipende dai gusti. Co- 
njunque, il fatto si è svolto nel seguern- 
te modo: 


L’amante diciannovenne 

Da un certo tempo si trovava nella 
prigione giudiziaria di Moabit il co- 
munista Otto Braun, conosciuto in par- 
ticolar modo come direttore dell’Uffi- 
cio stampa della centrale del partito 
comunista tedesco. Il Braun gode inol 
tre di una certa fama negli ambienti 
comunisti anche come scrittore di opu- 
scoli e di altre opere di propaganda, 

Egli doveva rispondere del reato di 
alto tradimento. Il processo doveva 
svolgersi prossimamente. Oggi però il 
‘Braun è stato liberato în modo del tut- 
to inaspettato da alcuni suoi compagni 
di partito. 

Il giudice istruttore aveva permesso 
all'amante del Braun di visitarlo ogni 
14 giorni per portargli dei cibi. L’ a- 
mante del comunista ‘è'una certa Olga 
Bonario, di 19 anni, figlia di un avvo- 
‘cato di Monaco. Come di consueto, la 
.Bonario anche oggi è stata: condotta 
nel parlatorio. dove. doveva incontrarsi 
con il Braun e consegnargli il pacchet- 
to che aveva portato seco. 

Il colloquio si svolgeva alla presenza 
di due agenti. Era durato 5 minuti, 
quando, provenienti dal corridoio, ir- 
rompevano nel parlatoio sei giovanotti. 
Gli agenti tentarono di opporre resisten- 
za, ma i sopravvenuti estrassero le ri- 
voltelle e le spianarono contro gli. agen- 
ti, poi gridarono: «Mani in alto!» 


Gli agenti rovesciati 

Gli agenti, considerato che ogni ten- 
tativo di resistenza sarebbe stato vano, 
dovettero ubbidire. I giovanotti, tutti 
‘ben vestiti, con l’aria di persone paci- 
‘fiche e dabbene, afferrarono i due agen- 
ti, li gettarono a terra e li imbavaglia- 
‘rono. Uno degli agenti però riusciva a 
lanciare un richiamo di aiuto, ma pri- 
ma che l’invocato soccorso potesse giun- 
‘gere, il Braun e l'amante avevano già 
‘presa la fuga. Anche i liberatori riu- 
seivano a fuggire, meno und che potà 
essere arrestato. 

In un baleno, dato l'aliarme, la prigio- 
me venne messa sossopra. Numerosi a- 
genti vennero immediatamente eguinza- 
gliati da tutta le parti alla caccia dei 
fuggiaschi, ma inutilmente. Alcuni pas- 
santi hanno dichiarato che un'automo- 
bile era ferma dinanzi al portone delle 
(carceri. Essi videro aleune persone usci- 
«ra dalla porta e precipitarsi a bordo del- 
fa vettura, che poi si allontanò di gran 
COSA, 

L'arrestato 

(- Darrestato, che ha detto di chiamarsi 
Carlo. Philipp, di 24 anni, garzone ma- 
cellaio, snl.principio ha tentato di ne- 
igare la sua partecipazione al colpo di- 
icendo di essersi. trovato ‘per caso nel 
‘corridoio della prigione. Più tardi ha 
iperò cominciato a fare delel parziali con- 
Ifessioni, finendo con l'’ammettere che il 
piano veniva minuziosamente prepara- 
ito da 8 giorni. Egli sostiene di nom co- 
inescere i suoi complici. Secondo le sue 
‘dichiarazioni Ja revoltella che gli è sta- 
ita trovata indosso, gli sarebbe stata con- 
‘seggata da uno sconosciuto, il quale a- 
vrebbe provveduto di armi anche gli al 
tri componenti la banda, 

Dal canto suo la polizia crede di po- 
ter affermare che il colpo è stato orga- 
mizzato dalla centrale del partito comu- 
pista. Per la sua attività il Braun era 
conosciutissimo dalla polizia berlinese, 
iNel 1921 tra l’altro, insieme con aleuni 
comunisti, ‘si era introdotto nella casa 
del maggiore Freyberg e spacciandosi 
per agenta.di polizia.riuscì a sequestra- 
tè parecchi documenti. 

Il:suo ultinio arresto avvenne in se- 
guito ‘alla scoperta che il Braun teneva 
tra le fila del partito comunista dei corsi 
si ri con lo scopo di rovesciare con 
la violenza l’attuale regime e di instau- 
rare il regime comunista. Nella sua ‘abi- 
tazione veniva sequestrato abbondante 
materiale. Insieme a lui dovevano essere 
giudicati 5 altri comunisti. 

E’ superfiuo dire che questo fatto è 
stassera l’argomento di tutte lo conver- 
i. Come si diceva in principio, lo 
imento viene variamente giudi- 
cato. Se da un lato si ride per l’aspetto 
comico e per la magra figura cho vi fa 
la direzione del carcere, dall'altro si 
‘mette in rilievo che il partito comunista 
tedesco diviene sempre più audace. 
Vonostante Je febbrili ricerche della 
polizia fino a tardissima ora della notte 
non si sono avute notizie degli. evasi 
dalla prigione di Moabit. Non si erede 
che essi sieno riusciti ad attraversare 
il confine in Russia. Si crede piuttosto 
che si siano diretti verso la Germania 
del sud e in tal caso l’opera della poli- 
zia di Berlino si è già messa a contatto 
con quella di Monaca. e 


Lomplcio comunista n Giannone 


Centinaia di arresti 
TOKIO, 11 
Il rapporto ufficiale sulla scoperta 
del complotto comunista occupa una 
cinquantina di pagine e dà interessan- 
ti particolari. sulle cospirazioni estre- 
miste, ché miravano al rovesciamento 


del regime imperiale giapponese è alla! 


sua sostituzione con un regime comu- 
nista. Il rapporto descrive che i primi 
contiliabili segreti, tenuti dai comu- 
nisti al principio di febbraio in una 
località segregata da molta neve, sotto 
forma «li ‘riunione di azionisti di una 
grande società di elettricità, destarono 
i primi ‘sospetti. Tuttavia le autorità 
non poterono avere prove sufficienti 
per giustificare gli arresti al momento 
delle elezioni generali, che diedero ai 
comunisti occasione di una intensa pro 
paganda comunista in tutto il passe, 


L'organizzazione delle «cellule» 
Hl rapporto stesso fa rilevare, in se- 


guito, che il movimento prese un gran- 
do sviluppo al ritorno dalla Russia di 


parecchi capi politici giapponesi, alle- 
nati ai metodi di combattimento dai 
capi della terza internazionale. Mentre 
fino allora il comunismo giapponese 
aveva conservato una forma passiva; 
queste persone, appena ‘tornate nel 
Giappone, gli diedero una forma at- 
tivissima. Il movimento sovyersivo era 
potentemente organizzato in «cellule» 
îm ogni distretto, con consigli centrali 
regionali, Tre cellule principali erano 
già etate istituite; una per gli operai 
delle officine, un’altra per gli operai 
agricoli e, infine, una terza per la pro- 
paganda generale, Tali cellule erano 
poste sotto il controllo di cinque com- 
missari locali e ognuna avera il pro- 
prio giornale. 
Associazioni sciolte 

Teri sono state sciolte due associazio- 
ni estremiste e-il partito dei lavora- 
tori agricoli, i cui due rappresentanti 
al Parlamento furono esclusi dall’as- 
semblea, I provvedimenti sono stati 
adottati in seguito al progettato atten- 
tato contro il Mikado, e perchè il pro- 
gramma politico di questi partiti è con- 
trario alla costituzione giapponese. Si 
crede che il Goverito giapponese ‘ele- 
verà protesta presso i Soviet per l'ap- 
boggio da questi dato ai sovversivi. 

Il ministro dell'Interno, a proposito 
dello scioglimento delle organizzazioni 
che cocperavano con i comunisti, an- 
nuncia che probabilmente saranno li- 
cenziati i professori delle scuole dipen- 
denti estremiste e che saranno sciolti 
alcuni gruppi di studenti. La cifra uf- 
ficiale degli arrestati a Tokio, durante 
il' mese scorso; ammonta a 400, ma si 
reputa che deve ‘essere portata a un 
migliaio per l'insieme del paese. 

H comitato di propaganda 

Da, fonte ufficiale si apprende che 
una speciale commissione di Mosca, in- 
caricata di provvedere alla propaganda 
e all'organizzazione comunista in Cina 
e in altri paesi dell'Estremo Otiente, 
ha deciso di formare un partito comu 
nista con sezioni anche a Kobe e a 
Yokohama, 

La stessa. commissione ha nominato 
fiduciario un certo Vassilieff, vice com- 
missario commerciale dei Soviet a To- 
kio, con l’incarico di organizzare i co- 
munisti giapponesi. 

La ‘polizia ha intensificato la. sorve- 
glianza degli elementi sospetti, proce- 
dendo a fermi e a perquisizioni. In se- 
guito alle risultanze dell'esame dei .do- 
cumenti sequestrati e delle incursioni 
operate il 15 marzo in locali frequen- 
tati da comunisti, è stato tratto in ar- 
resto un tale Okure, giapponese ad- 
detto all'Agenzia Tass, 


or 


Un tentativo di estorsione 
in danno di tn medico torinese. 


TORINO, li 

{I gr. uff. dott, Agostino Borihi, di- 
rettore e proprietario della casa di cura 
«Villa Maria», sita in vallo Sam Mar 
tino, riceveva nella sua abitazione una 
stranissima lettera. 

«Siamo in possesso — diceva press'a 
poco la missiva — di gravissimi docu 
menti; il contenuto dei quali prova dei 
fatti che intaccano il vostro onore, Sta 
a noi o meno, di consegnare i documen- 
ti alla questara è provocare così il vo- 
stro immediato arresto. Voi saresto co- 
sì un uomo finito, rovinato. Abbiamo 
impiegato molto tempo a raccogliere i 
suddetti documenti, ma finalmente ci 
siamo riusciti. Se volete evitare lo scan- 
dalo e l'arresto, vi offriamo di compe- 
rare il nostro silenzio. Dateci 50.000 li- 
T9 e noi staremo zitti»; 

Gli autori dell'estorsione lo invitava- 
no a far conoscere la sua decisione al 
seguente indirizzo; Franco Capello, via 
Denina 3, 

Il dott. Borini fu sgradevolmente col- 
pito dal contenuto della lettera e si ri- 
volse all'avv. Farinelli affinchè lo tute- 
lasse mella delicnta faccenda. 

L'avv. Farinelli prese la via più spic- 
cia e invitò al suo ufficio il Capello, al 
quale, secondo il tenore della lettera 
minatoria, il dott. Borini avrebbe dovu- 
to comunicare le sue intenzioni. 

— Io non ne so niente — rispose il 
Capello. — Si tratta, evidentemente, di 
"uno scherzo di cattivo genere che qual- 
che amico ha voluto fare a me e proba- 
bilmente anche al dott. Borini. 

A questi, intanto, i soliti ignoti con- 
tinuavano a telefonare esprimendo mi- 
nacce se mon avesse avuto l'intenzione 
di preparare le 50.000 lire. Quindi gli 
pervenne una seconda lettera, 

L'intricata faccenda venne allora e- 
sposta al commissario cav. Collamarini, 
il quale dispose le opportune indagini 
incaricamdo di ciò un maresciallo e due 
abili agenti della squadra mobile. 

Furono dapprima assunte informazio- 

ni sul conto del Capello, 
î Dopo queste informazioni preliminari, 
il cav, Collamarini dispose le sue batte- 
Tie per l'azione di lunedì, 9, giorno in 
cui il dott, Borini avrebbe deruto con- 
segnare le 50.000 lire agli individui che 
si sarebbero presentati a casa sua; e at- 
tese tranquillamente: che gli organizza- 
tori del colpo audace cadessero in. trap- 
pola. Questa riuscì ottimamente e due 
individui vennero arrestati malgrado le 
‘precauzioni da loro prese. 

Tradotti ìn questura, i due arrestati 
furono identificati per Costante Brunet- 
to e Dino Cagliero, entrambi dicianno- 
venni, Franco Capello venne arrestato 
nella serata stessa. Il giorno seguente i 
tre individui furono lungamente inter- 
rogati. Essi continuavano però a’ pro- 
testarsi innocenti. Gli interrogatori con- 
timuarono e finalmente, stretto dalle do- 
mando e dalle contestazioni, il Brunetto 
si decise a confessare, 

L'idea del tentativo di estorsione ai 
danni del'dott. Botini era venuta al Ca- 
glfero, che qualche ‘tempo addietro ave- 
va avuto relazioni con una persona mol- 
to intima, a sua volta, qualche amno fa, 
del dott. Borini. Autore di tutte le let- 
tere e delle telefonate, è stato il Bru- 
netto. 

Il Brunetto aggiunse inoltre che del- 
la combriccola faceva anche parts certo 
Giovanni Seren Rosso, il quale però, 
all'ultimo momento, si era rifiutato di 
collaborare per la riuscita del. piano. 
Anche costui perciò venne tratto in ar- 
resto. Con l'arresto del Beren Rosso, il 
quale si era preparato un alibi, la com- 
briccola dei quattro autori del tentativo 
di estorsione è stata tutta assicurata 


alla giustizà: 


Huovo scosse di termemoto ‘a Smirne (Il ricapero dell: fedicesima vittima 


COSTANTINOPOLI, li 
Sfamane si sono verificate nuove 
scosse di terremoto di varia intensità 
a Smirne, provocando il erollo di nume- 
rose case già danneggiate nei movi= 
menti sismici dei giorni scorsi, (United 
Press). 


Cinque persone. uecise dal fulmine 


BOMBAY, 11 
Un fulmine è caduto sulla chiesa di 
un. villaggio presso Kottaia nell'India 
meridionale, mentre era affollata dì fe- 
deli. 5 persone sono rimaste uccise ‘e 80 
gravemente ferite, 
—ce 


Camion investito da un treno 


li conducente gravemente ferito 
TREVISO, 11 

Stamane, certo Pettend Angolo, di 24 
anni, da Scorzè, conducente ùn camion 
con rimorchio, mentre stava attraver- 
sando il passaggio a livello sulla strada 
Treviso Sant'Arsenio, si accorse del so- 
praggiungere di un treno proveniente 
da Udine, e si arrestò. Passato il con- 
voglio, mise la macchina in movimento, 
senza scorgere un treno che giungeva 
in senso. inverso. Nonostante venissero 
dati immediatamente i freni, la locomo- 
tiva urtò violentemente il camion, il 
cui conducente venne sbalzato a vari 
metri di distanza. Il Pattenò è stato 
ricoverato in gravissime condizioni al- 
l'ospedale di Treviso, con ferite multi- 
ple e l'asportazione completa del piede 
destro, 


del riaufragio nel lago di Como 


como, 11 

Stamane è stata ricuperata la tredi 
cesima vittima del motoscafo «Moltra- 
sio IV». Si tratta del giovane Umberto 
Pittarini, di 24 anni, da Como. L’anne- 
gato portava al polso destro un ‘piccolo 
oralogio, fermatosi sulle 15.50. 

E° stata pure identificata la salma di 
Carolina Cirri, già riconosciuta ieri da 
alcuni conterranei, 

Stamane si è recato all’ospedale il 
sostituto procuratore del Re per le for- 
malità legali del riconoscimento delle 
vittime. 

Erano presenti quasi tutti i parenti 
degli annegati. Per ogni salma è stato 
steso un verbale attestante la morte do- 
yuta ad asfissia per penna Si è 
rilevato che le escoriazioni jche i corpi 
presentavano, erano dovute ad urti su- 
biti sotto l’acqua o agli arpioni usati 
dai pompieri nel ripescare ‘i cadaveri. 

I funerali delle vittime avranno luogo 
aspese del Comune. 3 


ina 


Un leopardo e tre pantere 
in una città francese 
FECHAMP, 11 
In seguito ad un accidente avvenuto 
al camion di un circo, un leopardo e tre 
paritere sono riusciti ad entrare in città, 
Si è immediatamente organizzata una 
battuta. Un ragazzo di 18 anni è stato 
ferito da una delle belve che sono state 
abbattute a colpi di fucile, 


Ttendo cozzo di dao ironi in piona Parigi 


Quindici cadaveri estratti dai rottami 


PARIGI, 11 

Una catastrofe ferroviaria. impressio- 
nante è avvenuta quest'oggi nelle prime 
ore del pomeriggio in piena Parigi, a 
800 metri dalla stazione di testa della 
linca del nord. i : 

Come è noto questa linea si inoltra 
assai profondamente mell'abitato peri 
gino e la stazione di testa sorge in uno 
dei quartieri quasi centrali della città. 
Dalla periferia i numerosi fasci di bi- 
nari raggiungono: la Gare du Nord in 
una larga trincea che corre attraverso 
î quartieri più popolati di Parigi. Pa- 
recchi cavalcavia sorpassano questo trin- 
coramento. 3 

Il disastro è avvenuto appunto sotto 
il cavalcavia di Daudeville a 800 metri 
dalla stazione principale e a 100 da 
quella di Marcadet. 


Falso scambio 

n.5 13.80 il trenò omnibus n. 13 la- 
sciava la stazione del nord diretto a 
Boulogne sur Mèr. Già il convoglio a- 
veva preso una buona velocità quando, 
in seguito al cattivo funzionamento di 
uno scambio (almeno secondo le prime 
informazioni) invece di proseguire sul- 
la propria via si inoltrava sul binario 
di Soîssons, A Sana 

Sullostes50, binari®in quel momento 
arritava, în senso inverso ad una velo 
cità abbastanza alta, il treno della Ban- 
lieu n. 55% proveniente (da Chantilly. 
Appena è due macchinisti avvertirono il 
pericolo immediatamente diedero il com 
trovapore e serrarono i freni, ma ogni 
loro sforzo fu inutile: il coszo avvenne 
terribile fra un fragore immenso di fer- 
raglie. 

Le due locomotive subirono relativa 
mente poche conseguenze perchè nep- 
pure si incastrarono Vuna nell'altra ri- 
manendo bloccate faccia a faccia senza 
nemmeno uscire dar binari. 

Ma gli effetti del contraccolpo furo- 
no spaventosi sui vagoni dei-due con- 
vogli. Due vagoni del n. 13 e due va- 
goni del n. 552 penetrarono addirittu- 
ra gli uni negli altri, spaccandosi com- 
pletamente. Scene di terrore avveniva» 
no intanto negli altri vagoni rimasti 
meno danneggiati dalla catastrofe. I 
viaggiatori presi da spavento, salta- 
vano a terra e si davano alla fuga, men- 
tre grida di dolore ‘salivano dalla mas- 
sa informe dei rottami delle quattro 
vetture distrutte. © 


Nella trincea della morte 


Richiamata dal fragore del cozzo e 

dalle urla dei feriti, molta gente si af- 
follava al parapetto dell’orlo delle due 
strade che seguono sui fianchi la trin- 
cea della ferrovia e ai balconi delle ca- 
se circostanti. La catastrofe sì era pro- 
dotta in un attimo e la morte aveva 
disgraziatamente compiuto la sua 0- 
pera, 
' L'allarme era dato immediatamente 
alla stazione di Pont-Marcadet e alla 
stazione principale e subito accorsero 
squadre di operai ed agenti pen orga 
niszare i primi soccorsi. Ma si dovette 
dapprima attendere l'arrivo dei pom. 
pieri per poter liberare dal groviglio 
dei rottami i corpi squarciati degli wo- 
cis e quelli ancora în vita dei feriti, 
che sì lamentavano penosamente, 

Un lavoro febbrile si svolse così sotto 
la pioggia» diretto dagli ingegneri, dai 
pompieri della compagnia ferroviaria, 


alla presenza del Prefetto di polizia, |. 


signor Chiappe, subito accorso sul luo- 
go e più tardi anche del ministro della 
Giustizia Barthow. 

Fw necessario ricorrere agli argani 
per sollevare Vintclaiatura delle vet- 
ture e poter in tal modo estrarne i ca- 
daveri e liberare i feriti. Si estrassero 
così i cadaveri di sei persone, tra cui 
quello di una povera bimba di due me- 
si; la cui madre ‘era rimasta gravemen- 
te ferita, cd una trentina di feriti gra- 
vi di cui cinque morirono durante il 
trasporto all'ospedale. Proseguendo nei 
lavori di sgombero altri cadaveri or- 
rendamente mutilati vennero più tar- 
di alla luce. 


Morti e feriti 


Finora morti ufficialmente. consta- 
tati sono 14; ma potrebbe anche darsi 
che questo.numero aumentasse poichè lo 
stato di alcuni feriti è gravissimo. I fe- 
riti ricoverati all'ospedale sono in nu- 
mero di 38. Ma vi sono numerosi altri 
feriti leggeri e dei contusi che dopo le 
prime medicazioni hanno preferito fa- 
re-ritorno alle proprie abitazioni. 

Il capo treno del convoglio 552 è ri- 
masto ucciso ed il macchinista dello 


» 


stesso treno è moribondo. Alcune delle 
vittime non sono ancora identificate, 
La linea è rimasta ingombra per al- 
cune ore. 

Il macchinista del treno n. 18 è sta- 
to arrestato dopo il risultato delle pri- 
me indagini. Sarebbe ‘infatti stata as 
sodata la sua responsabilità, giacchè e- 
gli avrebbe dovuto accorgersi che il tre: 
no sì era avviato su Una falsa via ap- 
pena uscito fuori dalla stazione. 


La responsabilità del macchinista 

L'inchiesta ha infatti dimostrato che 
il macchinista, certo Herbek non aveva 
tenuto conto di un. segnale d'arresto 
che avrebbe dovuto fargli, fermare il 
convoglio prima di. oltrepassure. lo scam- 
bio fatale e di inoltrarsi sul binario sul 
quale stava arrivando al treno di Chan- 
tilly. Il macchinista del treno numero 
18 aveva infatti avuto la via libera dal- 
la cabina numero 1 che comanda alia 
partenza + 24 binari della stazione del 
nord. Ma dopo 4 0 500 metri la via li- 
bera doveva essere confermata da un 
secondo posto di; blocco. Questo aveva 
provveduto a far funzionare il segnale 
per l'arresto del treno numero 13 e per- 
mettere il passaggio del 552 senonchè 
Herbet non aveva osservato il segnale 
e aveva continuato la corsa fatale. * 

Îl numero totale dei morti ascende a, 
15..Il.macchinista Herbety mel suo in- 
terrogatorio, .ha dichiarato che cra la 
prima volta che conduceva il treno n. 
13. Era uscito dalla stazione alla velo- 
cità regolamentare di 25 km, e, poco 
dopo, arrivando all'altezza del posto di 
blocco n. 2, aveva visto tre segnuli di 
arresto, ma data la sua poca conosten- 
za della linea, non vi aveva. prestate 
attenzione, credendo che non lo riguar. 
dasse. Soltanto arrivato diztro il ca 
ralcavia si era accorto di qualche cosa 
di anormale per il fatto che altri se- 
gnali erano @ destra invece che essere 
a sinistra, ma tra ormai trorpo tarli 
perchè già spuntava. il D5% she si pre 
sipitava. incontro alla macchina da lui 
quidata, 


- II racconto di uno scambista 
Uno scambista ha fatto il seguente 
racconto: Dopo aver aperta la via del. 
la stazione per il treno in partenza, io 
mi occupai di altre manovre, allorchè 
scorsi il treno di Boulogne, Al segnale 
118 sapevo ch'esso non' poteva varcar- 
lo e, pur continuando nei lavori, gridai 
‘ai compagni: «Passa il segnale 1181y 
Noi non potevamo far niente di più 
per fermare il convoglio. Era impossi- 
bile avvertire qualcuno, impossibile e- 
vitare la catastrofe. Rinchiusi nella rio- 
stra gabbia, impotenti, pur continuan- 


do a mettere in azione le nostre leve per 5) Martillac-Faudet 75: 4) Chury-Fabre |. 


evitare più gravi disgrazie, vedemmo 
la locomotiva prima e poi tutto il con- 
voglio passare il segnale 1181 «Lo pas- 
sal» gridai. In quello stesso momento 
si avanzava il 552 a tutta velocità,. e 
l'inevitabile accadde, 

Nessun italiano figura fra è morti. 
Fra è feriti finora uno olo, certo Pietro 
Colleoni, 


Aman Ultali senza tonsille 


., BARLINO, ll 

Il re dell’Afganistan Aman Ullah, ha 
subito questo pomeriggio una operazio- 
ne per la rimozione delle tonsille. La 
operazione che è riuscita felicemente, è 
stata eseguita dallo specialista prof. 
Borchard, nella cui clinica il sovrano 
era entrato questa mattina. (United 
Press). 


ATI forroristici dei “u-Kimc-Hat,, 


PITTSBURG, 11 

Durante un procedimento contro al- 
cuni affiliati alla setta dei «Ku-Klux- 
Klan» dinanzi al'tribunale di Pitts- 
burg, numerosi testimoni hanno riferi. 
to casì di pratiche terroristiche svolte 
în certe regioni dalla famigerata setta. 

Un testimonio ha dichiarato e giu- 
rato di aver visto bruciare vivi sul rogo 
otto uomini; un altro ha affermato che 
i «Ku-Klux-Klan» organizzano. incur- 
sioni notturne per: incendiare chiese ed 
assassinare avversari. 


La ° D 
Una tournée in Italia 
della Filarmonica ungherese 
BUDAPEST, ll 
La Filarmonica ungherese terrà ai 
primi del prossimo mese, sotto la dire- 
zione di Dohnanyi, una serie di concerti 
nell’Alta Italia, La Filarmonica che è 
composta, di 80 persone, svolgerà con- 
certi di musica italiana e ungherese a 
Trieste, Treviso, Udine, Padova, Bolo- 
gna, Cesena e Milano, ed otganizzetà a 
Bologna una serata beethoveniana. 


Oggi! S. Ermenegildo? di 


GmMani : S. Giustino martire. Leva Il sole alle 55; tramobie alle 18,57 


NOTIZIARIO SPORTIVO 


La Juventus di Torino a Trieste 


Juventus - Edera: Ponziana (mist) 


Domenica 15 corr. alle 16 ‘Sul campo 
dell'Edera a San Giovanni si avrà un 
avvenimento calcistico di. primo ordi: 
ne, I consigli direttivi dell'Edera e 
del Ponziana hanno invitato lo squa- 
drone della Juventus, che ha accetta: 
to di incontrarsi coni una squadra scel- 
ta fra i migliori elementi dei due so- 
dalizi. i; 

Gli ospiti non hanno bisogno di pre 
sentazione, Campioni d’Italia nel 1925- 
26, essi si sono portati ogni anno alle! 
finali, ed anche quest'anno stanno. so- 
stenendo la. ultime lotte per il sommo 
titolo. E° recentissima la loro vittoria 
per 6-0 sul formidabile Genoa. 


Rappresentativa Triestina-Milan 
L'allenamento sul campo di S. Giovanni. 


Sul campo sportivo dell’Edera a San 
Giovanni avrà luogo oggi, dalle 17 in 
poi, un match d’allenamento fra l'A. S. 
Roiano e la squadra rappresentativa 
triestina che s’incontrerà domenica 22 
aprile, sullo stesso campo, coi «diavoli» 
ressi del Milan. ; 

Il commissario regionale della F. I. 
G. C., Luigi Umberto Caldirola, sce- 
glierà la nostra squadra rappresentati 
va dalla rosa dei seguenti. giuocatori, 
ché sono comandati di trovarsi puntual- 
mente sul campo, alle 16.80, con gli in- 
dumenti di giuoco: 

Portieri: Calligaris (Edera) e Clin- 
con. (Ponziana). ‘Derzini:  Antonsich 
(Ponziana), Bernettich (Ponziana), Ri- 
ghetti (U. S. Triestina), Mediani: Bla- 
sevich (U. S. Triestina), Capitanio (U. 
S. "Priestina), Cazianca (Ponziana), 
Cich (Edera), Plesnich (U, S. Triesti 
na). Attaccanti: Budini (U. S. Triesti- 
na), Castellani (U. 8. Triestina), Gra. 
visi I (Ponziana), Perper (Edera), Pi 
tacco (Ponziana),. Rossi (Ponziana). 
Sarà assente giustificato ‘l’attaccante 
Malatesta (Edera). 


in 


‘L’Ente sportivo provinciale 


per l'incontro Milan-Ranoresentativa triestina 
Sotto la, presidenza del cav. Alberto 
Pertot-Ascari si.è riunito ‘ieri, nella se- 
de della Federazione fascista, l'Ente 
sportivo provinciale, Intervennero pure 
i presidenti dell'Unione sportiva triesti- 
na, dell’Edera e del Ponziana per pren- 
dere accordi sull’organizzazione dell’in- 
contro fra la squadra del Milan ed'una 
rappresentativa triestina a favore della 
sottoscrizione pro Monumento al mari- 
naio che sorgerà a Brindisi. i 
Approvata l’opera svolta sinora dal 
sig. Caldirola per la preparazione tecni 
ca, vennero stabiliti i vari dettagli del- 


Il campionato del “cavallo d'ane, 


La magnifica prova dei cavalli di vazza sarda 


ROMA, ll 

Oggi alla presenza di S. M. il Re 
si è svolta nell’ippodromo di Tor di 
Quinto la terza giornata della prova 
del «cavallo d’arme», che è la più im- 
portante competizione ippica militare 
annuale. La prova odierna. consisteva 
in un percorso di 1500 metri con do- 
dici ostacoli di altezza da metri 1.10 
a 1.15 ed era stata preceduta da una 
prova di fondo (33 km di percorso par- 
te su strada e parte in campagna) e 
da ‘una prova di addestràmento. La 
migliore ‘classifica complessiva delle tre 
prove è stata riportata dal capitano dei 
carabinieri Giovanni Pinna della Le- 
gione di Cagliari, il quale montava il 
cavallo «Impero» di razza sarda (alle 
vamento di Spano) battendo concorren- 
ti montati su cavalli puro sangue 1n- 
glesi e irlandesi; anche il secondo, l’ot- 
tavo e il decimo premio sorio stati vinti 
da cavalli di razza sarda dimostrando 
così come abbiano ottenuto risultati 
gli sforzi che il Governo nazionale de- 
dica, anche in questo campo, al miglio- 
ramento dei prodotti italiani. 


Le amazzoni giuliane 


al Concorso ippico di Portorose 
PORTOROSE, li 


Fervono i preparativi per il Concor- 
so ippico di Portorose, la cui apertura 
avrà luogo il 14 corrente, e che questo 
anno promette di riuscire un avveni- 
mento sportivo di primo ordine non 
solo per il numero dei cavalli iscritti, 
ma anche per il vivo interessamento 
del gran pubblico. 

Attrattiva particolare e carattere di 
mondanità avrà il Premio Amazzoni, 
al quale parteciperanno non solo va- 
lenti amazzoni ‘della Venezia Giulia; 
fra cui la signora -Irma Sbisà e la si- 
gnorina Giuliana de -Pangher-Manzini, 
ma anche della vicina Venezia che ci 
manderà donna. Lola Gasperi Leonardi 
di Casalino, appassionata di gare ippi- 
che. Il che dà prova che il Concorso 
ippico di Portorose va acquistando ogni 
anno Maggior importanza e trova an- 
che nelle provincie vicine consensi ed 
adesioni, s 


IPPICA 


Il galoppo a S. Siro 
i MILANO, 11 

Ecco i risultati della settima giornata 

di.corse al galeggo a San Siro: î 


Premio Turro: .1) «Francavilla»; 


2) 
cAvvoltoio»; 3) «Strona». 


Tot. : 6.50, 


l'organizzazione dell'avvenimento che .si| 5,50 


effettuerà domenica 22 corrente, sul cam- 
po dell’Edera, in collaborazione all'appo- 
sito Comitato presieduto dall'ammiraglio 
Dentice di Frasso. 

Il Partito fa sicuro affidamento che a 
questa manifestazione — che all'alto va- 
lore sportivo aggiunge una considerevole 
importanza politica e patriottica — da- 
ranno la loro adesione tutti indistinta- 
mente i cittadini, gli enti e le associa- 
zioni. ; 

L'Ente sportivo prese nota infine del 
Tisinghiero risveglio dir attività, sportiva 
nella provincia e specialmente nella zona, 
allogena ‘sotto. gli auspici del -Dopolavo- 
ro.e, rilevando un'offerta fatta a suo 
tempo da tutte tre le maggiori Società 
locali per favorire la propaganda, sporti- 
va nel territorio, stabilì dì far disputare 
prossimamente una partita. tra la squa- 
dra riservo del O, 8. Ponziana e quella 
del Dopolavoro di Aurisina. 


fare afletiche ner avanuuatdisti a Fiume 
hi 

FIUME, ll 

Domenica 15; nell'ampio campo di 
Cantrida, avrà luogo una riunione able- 
tica riservata agli avanguardisti della 
95.a Legione, Il programma della riu- 
nione si compone delle seguenti gare: 
Salto in lungo ed in alto con rincorsa, 
Jancio del disco e del giavellotto, getto 
della palla di ferro di 5 chil., corse di 
velocità e di mezzo fondo e una staf- 
fetta ‘a 4 per 80 metri. Nel pomeng- 
gio: di sabato e in quello di domenica, 
avranno luogo in palestre diverse le 
eliminatorie di scherma delle tre armi 
e di palla al cesto. “La riunione sarà 
completata da. esercitazioni militari. 


o gie ° ° DISC) 
La “Sei Giorni, di Parigi 
I. un 
La coppia Blanchonnet-Louet aveva 
ONCE dello sprint del 22.0 gi- 
ro, 1182 chilometri contro 1109 percorso 
nello stesso tempo l’anno scorso. 
Ecco la classifica: . 
1) Blanchonnet-Louet punti 55, & un 
iro; 2) Reinauld-Van Kempen punti 77; 


: 5) Dogrneve-Aortz 50; 6) Wambst- 
AR 28; 7) fratelli Van den Ove, 
a due giri; 8) Tonani-Boucheron; 9) Cu: 
gnot-Brunier; 19) PRausch-Hurtgen; 11) 
Beyl-Mouton, 


ni 


Palla al cesto 


D. Pitteri - G. U. F. 252 
. Il quintetto 
gran completo; 
la partita in pugno, 


ha tenuto sin dall'inizio 
emergendo per bel 
fe trame di giuoco e superiorità tecni- 
ca, nonostante la coraggiosa ma inutile 
difesa degli arancioni. Chiusosi il pri- 
mo tempo co 10 punti contro 2 in fa 
vore del Dopolavoro Pitteri, la ripresa 
ha visto aggravarsi ancor più la scon- 
fitta del-G. U. F..che è stato largamente 
dominato dai valenti avversari, — 

T 25 punti totalizzati dal Pitteri sono 
così distribuiti: Lussnig (11), Ravalico 
(6), Omero (6), Premrou (2). Per il 
G. U. F. ha segnato 2 punti Katz. 

Ecco la formazione delle equadre:, 

Dopolavoro Pitteri: Premrou, Ravali- 
co, Lussnig, Moradoi, Omero. 

G. U. F.: Ongaro, Benedetti, De Pup-, 
pi, Katz, Kuckely. 

L'ottinemente hanno arbitrato Da Ti- 

lippi e Venuti. 

R. L. N. Servola - C. R. F. Scoglietto 
1924 

Partita giuocata con bella tecnica ma 
senza impegnarsi a fondo da parte della 
squadra del Ricreatorio di Servola, che 
aveva di fronte il quintetto del Circolo 
Rionale Fascista di Scoglietto privo di 
dre ottimi elementi, sostituiti con vo- 
lonterose ma mediocri r'serve: Della 
squadra vincitrice, ottimi come sempre 
Sanzin I e-Daradin, cui si può soltanto 
muovere appunto perchè s/attardavano 
troppo nel -palleggio., Del 0, R. Fasek 
sta, buono De Luca, già dell’E.D.A., che 
è stato bene condiuvato da Lazzara e da 
Ledo. i ) 

Hanno segnato i punti: Sanzin I (8), 

aradin (8), de Jurco (2), Sanz'a II 
(1), per il R. di Servola. De Luca (2), 
Ledo (2), per il C. R. Fascista. 


Premio Cuggiono: 1) MIO: 2) 
«Flacco» ; 8) «Eremurus». Tot. : 9,7, 12. 

Premio Cortina: 1) «Cotuit»; 2) «Wal 
ly»; 3) «Parthena». Tot,: 12, 6, 6.50, 
6.50, nas 


Premio Malgrate: 1- «Castellana»; 2) 


«Utile Dulcin; 3) «Astron. Tot.: 7, 7, 
34.50. 

Premio Monte Bianco: 1) «Osiris»; 2) 
«Dervio»; 3) «Massinelli»n. Tot.: 36, 
10.50, 16.50. 


‘Premio Orsenigo: 1) «ValGardenna; 


2) Armigero»; 8) «Pomposa»; Mot..: 14, | 


7.50, 7.50, 18.50, ) 
‘ [Premio Brioni.: 1)..cMunson» ; 2) «Ata- 
lante» ; 8). «Rodopeas.  Tot.: 26.50, 9; 
18.50, 10,50, 


COMUNICATI*) 


RINGRAZIAMENTO 


La sottoscritta si sente in dovere di 
porgere i più sentiti ringraziamenti al- 
l’esimio 


dott. Ferruccio Apollonio 


per le amorevoli cure prodigate per 
molti anni con ecomiabile zelo al suo 
Ettore contribuendo validamente ad 
alleviarne le sofferenze. 
Trieste, 12 aprile 1928. 
Famiglia MURAN 


RINGRAZIAMENTO 


Soddiafo ad un doveroso obbligo rendendo 
pubbliche sentite grazie alla spett. MUTUA 
ASSICURATRICE FRA PROPRIETARI ED 
ESERCENTI AUTOMOBILI 


ERMES, 


Assicuratrico Ufficiale 
del Reale Automobil Club d'Italia 


per la sollecitudine e correntezza usata 
nella liquidazione di un grave siniletro che 


azzurro, sebbene non al 


colpì la mia automobile. 
SUPPANCICH MARIO | 


RINGRAZIAMENTO 


Pubblicamente borgiamo i più vivi 
ringraziamenti all’illustre primario 


dott. PAOLO JACCHIA 


per le premurose ed assidue cure prodi- 

gate ai nostri bambini guarendoli per- 

fottamento da grave scarlattina, 
Famiglia SADOGH 


COSULICH 


Società Triestina. di Navigazione 


CROCIERE TURISTICHE 


nell'Adriatico e mel Mediterraneo 
con il piroscafo di lusso 
“STELLA D’ITALIA, 
GRECIA - COSTANTINOPOLI 
RODI - DALMAZIA 


dal 14 al 30 aprile. — 
Prezzo minimo Lire 1940.— 
Per informazioni rivolgersi all’Uf- 
ficio Cabine della «Cosulich» — 


Trieste, Riva III Novembre Vi 
O ssa] 


CERCASI esperto corrispon- 
dente italiano-tedesco, per am- 
pliamento commercio esporta- 
zione. Cassetta «N. 13785 Z», 
Unione Pubblicità, © 


SI 


“Stabilimento Austriaco 
di Crodifo per Commercio e ladnstrie 


in Vienna 
AVVISO 


La LXXII Assemblea Generale Ordid 
naria degli Azionisti ‘atrà luogo 

giovedì 3 maggio 1922, alle 16.30 
a Vienna, nella sala maggiore della 
Società Ingegneri ed Architetti (io 
Eschenbachgasso N. 9), per deliberare 
sulla Relazione del Consiglio d’Ammi- 
nistrazione e della Giunta di sorveglian- 
za, sul Bilancio per la gestione 1927 
sulla ripartizione dell'utile netto 1927, 
nonchè per procedere alle elezioni del 
Consiglio e della Giunta di revisione 
pro 1928, 

I Signori Azionisti che desiderano 
partecipare all'Assemblea sono invitati 
a depositare le loro azioni con-le rela- 
tive cedole al più tardi al 23 aprile a. e, 
Presso: la Centrale, le Filiali dello Sta= 
bilimento o le altro Sedi indicate: 

A TRIESTE presso la BANCA COM- 
MERGIALE TRIESTINA o la BANCA 
ITALO-BRITANNICA, 


Vienna, 10 aprile 1928, 
Stabilimento Austrisao di Credito 
per Cominercio e Industria 
imm 


OGGI 
ALL'ASTA DELLE 181 


‘Anticamena, tappeto 2x3, toilette, sedie 
tanza pranzo, tavolo, divanetto, vasi gian. 
‘ponesi, servizi tavola, caffè, ece., stores @ 
cortinaggi, apparato fotografico, viclino, 
valigia polle, macchina ecrivere ecc. 


ALL'ASTA DELLE 21: 


Quadri Camboa,  Licas, 


È Ballarini, ‘eo00, 
candelabri argento, vetri Miura porcella= 
ne, bronzi, feltri, miniature; or io Impe 
ro, argentiera, Biedermeier, ing: echiatoio 
antico, poltrone ciment gere Le 


Xikon 6.a ediz., mobili turchi, Sa 
SALONE VIANELLO 
v. S. Caterina, 11 - Tel. 29-56 


Dott. MARIO BENCI 


MEDICO CHIRURGO 
giù aiuto all’Ospizio di Valdoltra 
Malattie delle ossa e della artiociazioni 
Riceve in VIA XXX OTTOBRE 17 
dalle 15 alle 16 


ISTITUTO 
Dott. BONGINA FINETTI 
VIA FABIO FILZI N. 23, V piano 
Îrelofono 46-03 - Consultazioni. 1042 @ 15417 


n] 


GABINETTO DENTISTICO 


RODOLFO SCHULTZE 
riceve dallo 9 alle 12 e dalle 14.30 alle 18 
VIA MURATTI 1 
entrata anche VIA CARDUCCI 20 
Telefono ‘(47-55 


Dr. de NICOLA 


Riceve nelle ore. 8-9, 11.14 e 16.19 


MALATTIE VENEREE E CUTANEE 


Gorso V. E. Ilî, Ni 41 — telef, 13-52 
sd RR FICA 


Pigna na " 
CINEMA DEL CORSO 


® 


il nuovissimo capolavoro in chi 
trionfa l’arte perfetta e sugge- 
stiva di GLORIA SWANSON 


GALLERIA PESARO 


MILANO - Via Manzoni 12 A 
Palazzo POLDI-PEZZOLI 


VENDITA all’ ASTA 
della Raccolta A. LURATI 


14 = 7, Aprile Esposizione 
18-21 Aprile. Vendita 


Scuola Italiana: Tiepolo, Guardi, Pannini, 
Marco D'Oggiono, Sacchi Pier Francesco, 
Ricci Sebastiano, Paolo Veroriese, Bonifan 
cio Veronese, Jacopo EBassano, Poppa Vin 
cenzo, Cotignola, Magnasco, Bronzino, Ro 
salba Carriera, Innocenzo da Imola, Fèti, 
Marieschi, Ghirlandaio, Piazzetta, eco, ese, 

Scuola Fiamminga ed Olandese: Van Osta 
de, Teniers, Antonio Moor, Rubens, Van 
Dyck, Porbus, Snyders, Potter, Ruysduel, 
Jan Fyt, Molenaer, Roos Enrico, ecc., ecc, 

Scuola Francese: Robert Hubert, Visee Le 
brun, Bucher, Poussin, ecc. eco. 

Seuola Tedesca: Oranack, Lucas, eca., ccc. 
Altre opere importanti di Scuola Inglese 

e Spagnuola. 


Ricco catalogo con 14 tricromio e 48 ripro= 
duzioni in nero delle principali opere re 
datto dai periti sienori: Prof. Comm. Carlo 
Moroni e Prof. V. Rajiokievioz, L. 100. 


Per informazioni. e catalogo rivolgersi alla 
GALLERIA PESARO di Milano; al THE 
STUDIO LTD., 44 Leicester Square, London 
W. C. 2; ed a Parigir CARMINATI & 0, 21 
Rue Ha Péronee, 


Interpreti: 
OLGA TSCHEHOWA 
XENIA DEXNI 


Chi non i’ha ammirato, . 
desidera vederlo; 
chi ha. visto, 
vuo! vederlo di nuovo! 


Segue la Compagnia di G. 
GIORGI (Sganapino), con la 
bella commedia: 


«NOBILTA’ E PLEBE» 


| 
| 
I 
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RO inaupora Dogi 


MILANO, 11 

Iv un fervore di opere Milano si ap- 
presta a celebrare domani, alla presen. 
za del Re, il rito annuale dell'industria 
e del lavoro. 

Il vasto campo; di 500.000 metri qua- 
tirati della Fiera-Esposizione, presenta» 
va stamane l'aspetto di un immenso 
cantiere in piena attività con tutte le 
miaestranze al loro posto di lavoro. La 
Fiera è entrata; da deri, nella sua pie- 
na efficenza; compiute ormai le opere in 
muratura e gli ultimi adattamenti, su- 
bentrarono gli operai e i tappezzieri in- 
viati dalle diverse ditte a decorare i 
padiglioni ed i posteggi ed a disporre 
ordinatamente i banchi di vendita, 


Vigilia febbrile 


Ta città di Piazza d'Armi pulsa oggi 
Qi una vita intensa e febbrile; centinaia 
di camions, automobili, rotabili, lenti e 
veloci, invadono i viali, carichi di merce, 
fermandosi dinanzi ai palazzi ed ai padi- 
glioni pet deporre le ricchezze di tanto 
lavoro. Mentre il via vai degli autotra- 
sporti prosegue incessante, senza un 
po’ di tregua nemmeno nelle ore di co- 
lazione, la linea ferroviaria, che fa capo, 
glia stazione Milano-Fiera, riversa com 
timuamente centinaia di quintali di mer- 
ci che, dopo aver subìto la visita agli 
uffici del dazio e della dogana, passano 
rapidamente alla Delegazione dei tra- 
sporti che effottua l'inoltro nei diversi 
padiglioni. 

Orunque, nell'immensa città che len- 
tamente risorge per la nona volta, più 
bella e più fastosa, per la celebrazione 
di un rito di ricordanza della Pattia, 
i! ritmo della preparazione si accelera 
‘d'ora in ora: sono i prodotti terrieri che 
giungono dalle lontane regioni, i pro- 
dotti del mare, dei monti, dei fiumi, dei 
laghi, delle vaste pianure e del soito- 
suolo; sono i vini del Piemonte e della 
Toscana, i latticini del Lodigiano e del: 
PEmilia, le possenti forze dinamiche 
{lella Lombardia, le ricchezze delle no- 
stre colonie; è la tenacia degli agricol- 
tori italiani che inviano i loro prodot- 
$i in tutte le parti del mondo. La gran- 
fe città del lavoro è in pieno fervore 
d: attività, 

Ma stasera ogni attività dovrà cessa- 
re, ogni rumore si affievolirà, Domani 
atriva l'Ospite augusto ad, inaugurare 
questa meravigliosa celebrazione delle 
nostre energie, e tutto dere essere in 
‘ordine. 


la Flora di Hilam 


pnl manifestazione del favore mel decenaio: della. Vittoria 


]l manifesto del Podestà 

Il Podestà ha diramato alla cittadi- 
nanza un nobilissimo manifesto nel qua- 
le, tra l’altro, è detto: 

«Milano domani saluterà la Muostà 
del Re Vittorio Emanuele III che giun- 
ge ancora una volta fra noi a consacra- 
te con l’augusta Sua presenza il rito 
annuale dell'industria e del lavoro. Il 
Re d’Italia si degna di portare alla cit- 
tà, tesa nello sforzo di un insonne tra- 
vaglio, l’incoraggiamento a proseguire 
con novella energia, JI decennio della 
Vittoria che Milano festeggia non sen- 
za significazione profonda, trova il po- 
polo italiano, sotto la guida sicura del 
Duce, saldo in un sol fascio di forze 
vive, stretto attorno al suo Re.» 

A nome della Federazione provinciale 
fascista, il segretario | federale comm. 
Giampaoli invita i fascisti milanesi ad 
inalzare 21 solo i gagliardetti in se- 
gno di saluto, avrolgendo nello stesso 
sentimento di devozione il Re Vittorio- 
so e il Duce dell’Italia rinnovata. 

L'Ufficio stampa della Fiera dirama 
un comunicato che concerne il program- 
ma delle cerimonie di domani 

Inaugurazione della Fiera alla presen- 
za del Re, del ministro dell’Economia 
Nazionale, del vicesegretario del Parti- 
to, dello auforità politiche e militari, 
dello rappresentanze del Senato e del 
la Camera e di quelle diplomatiche. e 
consolari. Dopo l'inaugurazione, la Fio 
ra verrà aperta al pubblico ed avrà luo- 
go il primo concorso di aiuole fiorite. 


Le altre cerimonie 


Seguirà, nel pomeriggio, la visita uf-' 


ficiale del Principe consorte di Olan- 
da, e quindi una cerimonia al padiglio 
ne della silvicoltura e l'inaugurazione 
del padiglione del Trentino. 

La giornata del Re sarà comple 
tata dall'inaugurazione dell'Istituto per 
lo studio della cura del cancro. Alle 15 
il Sovrano presenzierà alla conferenza 
che il ministro della Pubblica Istruzio- 
ne, on, Fedele, terrà alla Casa del Fa- 
scio sul tema «Orgoglio ed amore dei 
milanesi per la loro città. nel Medio 
Evo». 

Alla sera. il Re presenzierà ad una 
serata di gala alla Scala. 

Venerdì verrà aperto alla Fiera, il 
parco dei divertimenti e nel pomeriggio 
avrà luogo; al Castello Sforzesco, il ri- 
cgrimento offerto dal presidente della 
Giunta esecutiva della Fiera. Nella stes- 
sa giornata S. M. il Re visiterà il Sie- 
teterapico e inaugurerà la sede della Se- 
zione del Nastro Azzurro. 


LO fosso acoglinze di Rodi 


al Principe Umberto 
RODI, 11 
Dopo una giornata di pioggia insi. 
stente ieri, verso sera; il cielo si è ras- 


» gsorenato ed ‘oggi il sole splende radio- 


so. Fino dalle prime ore del mattino 
MRodilà animatissima: le bandiere sven- 
tolano su tutte le finestre, e lunghe co- 
lonne di cittadini si avviano al pontile 
per salutare il Principe Umberto. Le 
truppe, schierate lungo le vie per le 
quali passerà l’augusio ospite argina- 
mo una innumere folla animata da un 
sentimento di devozione e di amore. 


Lo sbarco 


Sul pontile sono schierati carabinieri, 
marinai ed una compagnia di fanteria. 
La R. nave «S. Giorgio» è avvistata: 
essa avanza preceduta dalla canuonie- 
ra «Bafile». La «S. Giorgio» dà fondo 
nella rada allo 8:45. Le sirene dei piro- 
scafi e le campane delle chiese salutano 
jl Principe. 8. J, il Governatore, accom- 
pagnato dal segretario generali ) Cri 
mellari, dal comandante del presidio co- 


«lonnello Bonino, dal comandante di 


marina capitano di fregata Biancheri, 
idal podestà Biliotti, dal segretatrio del 
{Tascio avv. Chiorando, dal somandan- 
te del porto Montagnaro e dal capitano 
dei carabinieri Luca, si reca a bordo 
per ossequiare Sua, Altezza. 

Venti minuti dopo il governatore e le 
autorità ritornano al pontile in atte 
sa dell’augusto principe, il quale alle 
9.30 arriva in motoscafo, mentre nuova- 
mente le campane suonano a festa. 

Tl Principe, accolto da vive acclama- 
sioni della folla, passa in. rivista le 
truppe; indi, in automobile, si reca ‘al 
palazzo del Governo dove gli vengono 
presentati i consoli esteri, gli ufficiali, il 
Uirettorio del Fascio, i magistrati, i 
Fumzionari, i decorati al valore, i rap- 
presentanti delle comunità e degli enti 
industriali e commerciali. 


Acclamazioni della folla 


Intanto la folla radunata sotto il pa- 
fiazzo del Governo. acolama insistente 
mente: fascisti, avanguardisti, Balilla, 
studenti, rappresentanti delle comunità 
Ssraelita, mussulmana, ortodossa, sono 
melle prime file, plaudendo frenetica» 
‘monte. Quando il principe Umberto sì 
affaccia a ringraziare gli applausi e 
gli evviva divengono altissimi, commo- 
venti, il Principe esce poî per recarsi, 
acclamato entusiasticamente, al grande 
{Albergo delle Rose, che ha innalzato 
il gagliardetto reale. Dopo pochi minu- 
ti l'anugusto ospite si reca alla chiesa 
di S. Giovanni, accolto dal prefetto a- 
postolico padre Acciari, che celebra una 
breve funzione religiosa. 

Tl Principe passa quindi a visitare i 
monumenti della città murata e preci 
samente il Municipio, l'istituto archeo- 
logico. il museo, la via dei Cavalieri e 
alcuni caratteristici quartieri, accolto 
cevunque da manifestazioni di affetto e 
di entusiasmo della folla che getta fio 
ri sul corteo del ‘Principe. Alle ore 18 
ha avito luogo al palazzo del Governo 
mina, colazione offerta dal Governatore, 
ed alla quale hanno assistito le princi- 
pali autorità. 


Nella città murata ‘ 


La visita del Principe ai vari quartie- 
ti della città murata, è riuscita una so- 
lenne manifestazione di affettuoso omag- 
gio dei sudditi metropolitani ed egoi per 
la Dinastia, Tra fitto ali di popolo ao 


clamante, l’Augusto ospite si è recato 
sulla piazza della Moschea di Regib Pa- 
scià, ove si era raccolta la Comunità 
musulmana con la popolazione, L'arrivo 
del Principe è stato salutato da deliran- 
ti manifestazioni d'entusiasmo, A. Um- 
berto di Savoia è stata offerta un'antica 
spada. racchiusa in un’artistica, gusina 
di pregevolissimo lavoro, in argento ce- 
isellato. 

Il Principe, sempre acclamatissimo, 
si è poi recato a visitare tutte le prin- 
cipali istituzioni cittadine, tra le quali 
l'importante brefotrofio intitolato a $, 
M. Vittorio Emanuele IM, eretto dal 
Gorerno delle isole egee e dal Municipio 
di Rodi, a ricordo del 25.0 anno di re- 
gno dell’Augusto Sovrano. 

TI Principe giunge quindi al quartiere 
ortodosso di Santa Anastasia, tutto de- 
corato con archi trionfali di mirto e cor 
bandiere tricolori. Jl metropolita, apo- 
stolico lo accoglie. all'ingresso della 
chiesa, pronunciando in nome, della ‘(Co- 
Tunità ortodossa entusiasticho espres- 
sioni di devozione e di ossequio per la 
Casa Savoia, 

Il metropolita offre poi, quale ricordo 
degli ortodossi egei, un'antica corazza 
di cuoio, con guarnizione d'oro e ar 
gento, nonchè un antico cuscino rica- 
Mato a punto rodio, 


La visita alle scuole e agli ospedali 


Dopo una, visita all'ospedale, alle re- 
gie scuole maschili e femminili e alla 
stazione radiotelegrafica, il Principe 
Ereditario rosta brevemente all'Ospizio 
dei Cavalieri, fondato dal Sovrano Or- 
dino di Malta, e, fatto segno a un'in- 
ibile. manifestazione, giunge al 
quartiere israelita, trasformato in una 
selva di mirto e di bandiere tricolori. 

T’entusiasmo con cui la folla saluta 
il Principe augusto è delirante, Il Prin 
ape riceve in dono un'antichissima per 
gamena contenente la storia di Ester, 
tacchiusa in un fodero d’oro e d’argen- 
to filigranati. < 

L'automobile del Principe e quelle del 
segnito possono procedere a stento, tan- 
ta è la ressa del popolo che acclama Um- 
berto di Savoia, 

T Governo delle isole egee ha offerte 
a S. A. R. una riproduzione in argento 
dell'antica Venere custodita nel Museo 
dei Cavalieri, e il Municipio gli ha do- 
hato una spada licena d'inestimabile va. 
lore, con l'impugnatura d’oro, In città, 
dove il tricolore sventola ovunque, la 
animazione è straordinaria. Stasera, in 
«nore del Principe di Piemonte, ha avi 
to luogo un pranzo ufficiale, al quale è 
seguito un grande ballo, n 

Il Principe pratirà domani per com- 
pietre un giro nell'interno e per visitare 
moi le isole circostanti, e quindi prose- 
guire per l'Italia, sostando probabit 
mente brevi istanti nella baia dell’isola 
di Lero. g 


ed 


"Verso uo carfelio enroneo dei cotoni 


PRAGA, 11 

Ai primi di maggio verrà convocata 
in Italia una conferenza dei rappresen: 
tanti dell'industria. dei cotoni cecoslo- 
vacca, austriaca. e ungherese, nella 
quale si tratterà hnovamente con i rap- 
presentanti delle filande italiane, per 
la formazione di un cartello europeo 
dei cotoni. Siccome negli ultimi tempi 
il mercato dei cotoni ha. segnato un cer- 
to rallentamento, questi circoli. indu 
striali sperano di poter superare le re- 
sistenze finora opposte dagli industriali 
italiani alla formazione del cartello 
Stessa, 


Lo ossa dell'esploratore principe Raspoli 
riovenute da wo-nipote ia Etiopia 


MOGADISCIO, 11 

E° qui. giunto proveniente dalle ino- 
Spiti ed ancora poco note regioni del 
l'Omo, don Marescotti dei principi Ru- 
spoli, che. con la nota spedizione Ci. 
vinini, si era recato nell’Etiopia sud- 
occidentale alla ricerca dei resti mortali 
di Vittorio Bottego e dei suoî valorosi 
compagni. Proseguendo per oltre un 
anno con magnifica tenacia le pietose n 
patriotiche ricerche, più fortunato dei 
suoi primi compagni, don Marescotti 
Ruspoli è riuscito a rinvenire e a ricu- 
perare le ossa del suo illustre zio, don 
Eugenio dei principi Ruspoli, della 
gloriosa schiera degli esploratori ita- 
liani caduti vittime del loro ardire, nel- 
l'Africa tenebrosa. I gloriosi resti del 
prode viaggiatore romano saranno pros- 
Simamente trasportati in Patria a cu- 
ra del Governo. 


L’audace esploratore 


Don Eugenio Ruspoli nacque nel 
18668 e, ancora giovanissimo; dopo aver 
‘peregrinato nel Caucaso, in Egitto e nei 
possedimenti! portoghesi dell’Africa 0 
rientale aveva volto il suo studio e Ja 
sua attività ai paesi dei Galla e dei 
Somali, nel nobile intento di giovare al- 
la Patria, estendendo sempre più la, ne- 
stra influenza politica ed economies in 
quelle regioni. A_25 anni, nel 1891, par- 
tito da Berbera, egli attraversava 1'9- 
gaden, dove incontrava un altro griude 
esploratore italiano, il Robecchi Brie- 
chetti, e combattendo con fortuna con- 
tro. attacchi di predoni, ragg'ungera 
lo Scebeli. 

La ribellione e la defezione della scor- 
ta lo costringevano a limitarsi a capo 
di una piccola schiera di servi molto 
assoltigliata, ad una esplorazione nel. 
l'interno del paese dei somali, espivra- 
zione che fu ricca di risuleati scientifi- 


dea PERA Gi pesa 


ci, consacrati nella monografia: 
paese della Mirra». 

L’anno di poi il generoso patrizio or- 
gamizzava una seconda esplorazione nel- 
la quale preudeva a compagni il tede- 
sco Darchardt e gli italiani Riva, Lueca 
e Delserio, Con questi e con una scorta 
di abissini e sudanesi, egli traversava 
nuovamente. l'Ogaden e, nel gennaio 
1893, raggiungeva lo Scebeli. Lo passa- 
va e, per regioni aspre ed ignote tra 
scontri con popolazioni indigene malfide 
e contro attdaci predoni, raggiungeva 
l’Uebi, affluente del Giuba. 


La morte e la sepoltura 

Disceso fino a Bardera per rifornirvi. 
si di viveri, risaliva nuovamente il Giu- 
ba ed ‘a Lugh doveva separarsi da due 
dei suoi compagni, il Darchardt e il Del- 
seno; che, malati, furono rimpatriati 
per le cure del cap. Vittorio Bottego. 

Con i due compagni superstiti don 
Pugenio Ruspoli riprendeva l'esplora- 
zione verso ponente costeggiando ‘a de- 
stra la riva del Dana. Assalita dai Bo- 
rana Gabra. che furono respinti lascian- 
do sul terreno. 25 morti, la piccola spe- 
dizione si spingeva fino ad Hanaccio, 
di dove, lasciato il Dana, si inoltrava 
per un terreno montano ed asprissimo, 


«Nel 


di oltre 2500 m. di altitudine sino aj 


raggiungere il paese dei Giamgiam. 
L’ardito esploratore costeggiava quin- 
dii monti degli Ambara Burgi bene ac- 
colto da quel sultano, li oltrepassara, 
valicava POmo, scopriva il lago Abbaia, 
rivalicava gli. Ambara, toglieva il cam- 
po dalle rive dell’Omo e passava a Gu- 
bala Ginda, nella vallata dello stesso 
fiume, dove il 4 dicembre 1893 mon an- 
cora ventottenne in un disgraziato inci. 
dente di caccia trovava la morte, La 
sua salma era stata pietosamente inu- 
mata a Borgi, presso la tomba del pa- 
re del sultano Gujo, in località bene 
individuata. Nella tomba era stata de- 
‘positata ‘una bottiglia suggellata con- 
tenente il verbale del miserando caso, 
firmato dai compagni Luca e Riva. 


e la consegna della 


MILANO, Il 

Nel pomeriggio di oggi, assente il 
generale Nobile, trattenuto a Roma da 
gravi impegni, ha avuto luogo la so- 
lenno cerimonia del battesimo dell’aero- 
nave «talia», destinata a solcare le vie 
del cielo. artico, 

Il rito fu preceduto dalla benedizione, 
avvenuta in Duomo; della Croce che il 
Pontefice ha donato al generalo Nobile 
perchè venga gettata sul Polo quale 
mistico simbolo della redenzione del mon- 
do in Cristo, 


La cerimonia della Croce 

TN cordinale arcivescovo Tosi, seguito 
dalla curia, giungeva in Duomo alle 14 
e si avviava subito all’altar maggiore, 
scintillante; di Juci. Sull'altare spiccava 
la Croce: del Pontefice. Attendevano il 
cardinale i monsignori della metropoli- 
tana, i parroci della città e numeroso 
alto clero. Assisteva una moltitudine di 
fedeli, chiamati nel tempio dall’eccezio- 
nalità del rito. 

Dopo le invocazioni e la preghiera, fu 
cantato Pinno «Vexilla regis prodeunt», 
alla fine del quale, tra la commozione 
dei fedeli, l'arcivescovo benedisse l'alto 
simbolo della Cristianità. Si formò ‘quin- 
di un corteo e la Croce fu recata sul 
piccolo sagrato del Duomo, dove altra 
folla attendeva in pio atteggiamento e 
quivi fu portata sur un'auto, dove pre- 
se posto l’arcivestovo. In altre automo- 
bili presero posto vari prelati e perso- 
nalità cittadine. Le macchine partirono 
veloci alla volta dell’aeroscalo di Baggio. 

Mentre. questa cerimonia si svolge 
al Duomo, al campo di Baggio si riuni 
vano, in ristretto numero, autorità mi- 
litari e civili per il rito del battesimo 
dell’aeronave. 


All’aeroscalo di Raggio 

Im assenza del generale Nobile, erano 
a ricevere le autorità il comandante Ma- 
tTiano e tutto l'equipaggio dell’aeronave, 
Frimi a giungere sono stati il podestà 
on. Belloni, il vice podestà gr. uff. Mor- 
gagni, e il generale. Vece, comandante 
la prima zona aerea, i quali hanno reso 
omaggio a Sua Eminenza il cardinale 
Tosi, che è giunto poco dopo, insieme 
2 mons. Cossio, vescovo di Loreto, ai 
vescovi ausiliari mons, Tauri e mons. 
De Giorgi, al capitolo metropolitano al 
completo ed alla rappresentanza del col- 
legio dei parroci cho facevano scorta 
d'onore alla Croce donata dal Pontefice, 
Tra i presenti erano inoltre il conte Orsi, 
Podestà di Venezia, il gr. uff. Buzzi, 
rappresentante la provincia, il gr. uff. 
Pizzagalli, segretario generale del Co- 
mune di Milano, il comm. Boltraffio, in 
rappresentanza del Prefetto. 

Le truppe di Milano formano un ret- 
tangolo d'onore è rendono gli onori mi- 
litari al cardinale arcivescovo, mentre 
la folla, tenuta lontana da severi ordini, 
erompe in applausi calorosi. 

I cardinale Tosi ha vive espressioni 
di compiacimento per la maestosità del- 
l’aeronave, Egli sosta estasiato all'in 
gresso, mentre fasci di luci illuminano 
în quel momento parte della nave aerea 
che appare più maestosa nel magnifico 
gioco di luce. 


La benedizione dell'aeronave 

Le autorità, ricevute dal cardinale To- 
si, entrano quindi nell’changar», Il ve- 
scovo di Toreto monsignor Cossio, in- 
dossa il piviale e la mitria e pronuncia 
la preci latine di rito, secondo la formula 
speciale della Madonna di Loreto pre- 
‘scritta dalle regole pontificali: 

«Benedici, o Signore, nella tua gloria 
immortale; o Signore, esaudisci la mia 
preghiera, il mio grido giunga fino a te; 
benedici, o Signore, questa nave aero- 
nautica destinata al grande viaggio al 
Polo, per facilitare le ricerche alla scien- 
za umana e ai desideri più sublimi e 
celesti; benedici i tuoi figli che si ac- 
cingono a questa grande impresa sotto 
la tutela della Beata Vergine Maria, 
e fa che essi ritornino sani e incolumi 
alle loro famiglie». 

Mons. Cossio aggiunge l’espressione 
la alla formula liturgica, dicendo tutto 
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Alla vigilia della grande impresa polare 


allesimo dell'aeronave di Nobile 


Croce all'equipaggio 


l'orgoglio degli italiani per questa gran- 
de impresa, voluta dal Re e dal Duce; 
e resa possibile dalla città di Milano. 
Il vescovo asperge quindi, con l’acqua 
lustrale, le tre cabine dell’aeronave. 
Finita la cerimonia religiosa, il pode- 
stà infrange contro la prima navicella, 
tutta adorna di nastri tricolori, una bot- 
tiglia di spumante che si rompe al pri- 


imo urto, il che è ritenuto di buon pre- 


sagio. 

Il capitano in seconda, cap. Mariano, 
prende quindi in consegna la grande 
Croce e, in testa al corteo, si dirige alla 
cabina dei passeggeri ove colloca il sa- 
cero simbolo, 


L’augurio di Milano e Venezia 


La cerimonia è nl termine, ma il po-' 


destà vuole esprimere anche il suo sen- 
timento, tributando innanzi tutto nua 
lode alsvescovo di Loreto, per le parole 
da lui pronunciate, e quindi rendendo 
omaggio a Umberto Nobile al cui ardire 
è affidata la nobilissima impresa. L'on. 
Belloni ha rinnovato quindi l'augurio 
per il successo dell’impresa ed ha con- 
cluso annunziando che, tra i vari sim- 
boli, si unirà il vessillo di Milano per 
sventolare sui ghiacci polari, © 

Il podestà di Venezia, conte Orsi, ha 
consegnato al comandante Mariano il 
vessillo di San Marco e ia pergamena, 
racchiusi in un artistico astuccio, i quali 
rappresentano il devoto omaggio di Ve- 
nezia alla memoria del figlio suo, Fran- 
cesco Querini, per il quale il mistero 
polare fu tragedia. 

Il conte Orsi ha pronunciato quindi 
nobili parole alle quali ha risposto il 
comandante Mariano prendendo in con. 
segna, a nome del generale Nobile, la 
bandiera e la pergamena, porgendo, il 
ringraziamento più sentito a S. F. il 
cardinala. Tosi ed alle antorità inter 
venute e assciurando che equipaggio è 
animato da un unico proposito: recare 
nuova gloria all'Italia nel: nome della 
fede e nel nome della Patria col pen- 
siero rivolto al Duce, 

Chiusa commovente: tra bimbi ciechi 
dell’Istituto di Milano, in rappresentan- 
za di tutti gli istituti. dei ciechi del 


Regno, hanno consegnato al comandan-! 


te Mariano una, medaglia d'oto per il 
generale Nobile, 


CIC) ata 
L'importanza della spedizione 
giudicata a Londra 

o LONDRA, 1 

La\spedizione polare del generale No- 
bile suscita grande ammirazione e in- 
teresso in Inghilterra. In seguito 2 un 
suo editoriale il Manchester Guardian 
osserva che non esisterebbero grandi dif- 
ficoltà. a sorvolare la calotta polare pur- 
chè le aeronavi e gli neroplani fossero 
adatti e il tempo buono. Ma, purtrop- 
po, non c'è da illudersi soverchiamente. 
Finora le imprese dei volatori che han- 
mo raggiunto il Polo e ritornarono in- 
dietro hanno compiuto atti di eroismo, 
ma ben poco altro. Le esplorazioni tan- 
to al Polo sud quanto al:Polo nord han- 
no sempre reso necessaria una laborio- 
sissima organizzazione: 

La possibilità di aumentare il corredo 
di cognizioni incomincia quando un vo- 
latore discende dalle nuvole sulla crosta 
di ghiaccio, Ma, sfortunatamente, se si 
si tratta di un aeroplano la conoscenza 
rimane tutta con lui ed è ignorata dagli 
altri per il fatto che l'apparecchio non 
può risollevarsi. 

Sarà, invece, differente con l’aerona- 
Ye italiana, la quale potendo atterrare 
e risalire darà utili risultati. La spedi- 
zione sarà così in grado di scoprire se 
la famosa Terra di Peary esiste realmen- 
te o accertare i limiti della caratteristi 
ca. terra di Nicola II, dalla parte della 
Siberia, intorno alla, quale ben. poco 
SÌ sa i 
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La “Città di Milano,, a Bergen 
BERGEN, 11 
E° giunta in questo porto la. nave 
«Città di Milano» che servirà di base al 
la spedizione polare del generale Nobile, 
La nave proseguirà per le Spitzbergen 


domenica e lunedì, facendo scalo a 
Tromsoe. ; 
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Il generale Nobile 


dal Governatore di Roma 


ROMA, 11 

Il governatore principe Spada Potenr 
ziani ha ricevuto.in Campidoglio il ge- 
nerale Umberto Nobile il quale, alla vi- 
gilia della sua grande impresa, ha y 
luto rendere atto di omaggio al rappre- 
sentante della città che già volle an- 
noverarlo tra i suoi cittadini onorari in 
ticonoscimento delle sue alte virtù, 

Durante il colloquio che si è protrat- 
to a lungo con molta cordialità, il ge- 
nerale Nobile ha illustrato al governato-| 
re gli alti intenti della spedizione polare 
e le mète che egli intende di raggiun- 
gere, Il principe Spada Potenziani, che 
ha seguito con viva commozione gl’in- 
teressanti particolari esposti dal genera- 
le Nobile, anche nei riguardi dell’orga- 
nizzazione, della. mirabile impresa che 
tutta l’Italia fascista segue con saldo 
cuore e con fervida fede, ha formulato 
alP'illustre visitatore i suoi augurì per il 
pieno conseguimento . del nobilissimo 
fine. È 

Il governatore ha poi consegnato al 
generale, per incarico dell'Opera «Cam- 
pana dei caduti di Rovereto», la storica 
medaglia commemorativa che il genera- 
le Nobile getterà dalla sua aeronave sul 
Polo, al momento del suo ‘passaggio. 


Plot 


Un servizio meteorologico cecoslovacco 


per il volo dell’Italia, 
PRAGA, 11 

Per il volo del generale Nobilo da Mi- 
lano oltre Vienna, Bruna, Breslavia si- 
mo a Stolp, Germania, l’Istituto statale 
di meteorologia di Praga orgamnizzerì. 
dal 12 aprile in poi un servizio meteoro- 
logico speciale, Gli osservatori della Mo- 
ravia, ed ‘eventualmente anche della 
Boemia, trasmetteranno le notizie me- 
teorologiche a Bruna e Praga da dove 
verranno Tisrasmesse, a mezzo radiotele- 
grafia, al dirigibile «Italia». 


nie o 
DI DI hi 
I legionari cecoslovacchi 
festeggiati a Venezia 
VENEZIA, 11 

Sono giunti oggi a Venezia i legiona 
ri cecoslovacchi che in questi giorni 
hanno visitato i campi di battaglia del 
Trentino ei luoghi ove furono impie- 
cati i loro fratelli catturati dagli au- 
striaci durante la guerra. 

I legionari, che sono una settantina, 
vestono in gran fparte la vecchia divisa 
di guerra, altri la divisa, dell'esercito 
cecosloracco e altri ancora gli abiti ci- 
vili. 

Tra le numerosissime signore e signo- 
rino facenti parte del pellegrinaggio; è 
la madre dell'eroe Luigi Storch, cattu- 
rato dagli austriaci a Torbole e impic- 
cato a Riva del Garda, dove ieri i legio- 
nari si recarono în pellegrinaggio, 

I pellegrini sono guidati nella loro vi- 
sita in Italia dal loro vecchio generale 
Andrea Graziani, che ora veste la div 
sa di luogotenente generale della Mili. 
zia mazionale, dal colonnello Couturu, 
dal colonnello Gotti e dal capitano Bil- 
rici. 

Alla stazione di Santa Lucia era con- 
venuta ad accoglierli molta folla, che si 
assiepava dietro il cordone degli agen- 
ti di polizia, dei carabinieri e dei militi 
ferroviari. Sotto la tettoia, sul marcia. 
piede di destra, eta schierata una com- 
pagnia d'onore, formata dalle rappre- 
sentanze di tutte le armi; con Ja fanfara 
del 71.0 reggimento fanteria e carabi- 
mierì in alta tenuta, A riceverli erano 
convenute tutte le autorità militari di 
Venezia, meno il comandante militare 
marittimo, ch'era rappresentato dal ca- 
pitano di. vascello, medaglia d'oro 
Goiran. 

Il diretto di Milano, in cui erano le 
due vetture riservate dei legionari, è 
stato accolto dalla Marcia Reale e, dal 
presentat’arm delle truppe, cui i legio- 
mari. rispondevano col saluto militare, 
mentre le signore e le signorine agita- 
vano bandierine tricolori fuori dai fine- 
strini. 

Le autorità militari si sono fatto su- 
bito ‘incontro al generale Graziani, il 
quale, attorniato dagli ufficiali supe- 
riori italiani .e escoslovacchi, con al po- 
sto d'onore la madre dell'eroe Luigi 
Storch, ch'era vivamente commossa, ha 
ascoltato l'inna del Piave, eseguito dal- 
la fanfara del 71.0, mentre. i legionari e 
tutti i presenti mantenevano un religio 
so silenzio, 

Alle 17 il generale Graziani coni 
componenti la missione italiana di scor- 
ta e i capi dei legionari, sì è recato al 
Comando in capo, ove è stato ricevuto 
dal comandante militare marittimo, 
ammiraglio duca Denti di Piraino. 
po uno scambio di cortesia, gli ospi 
sono congedati. 

Domani tutta la grossa comitiva si 
recherà sui campi di battaglia del bas- 
so Piave: dopodomani su quelli del me- 
dio Piave e a Vittorio Veneto, e saba- 
to mattina npiartiranno per Praga. 


ac 


La medaglia al valore. civile 


ad un eroico Balilla 
POLA, Il 
Al Balilla Vittorio Marassi, da Visi- 
gnano, è stata concessa, con decreto 
reale 15 marzo 1928, da S. M. il Re, la 
medaglia di bronzo al valor civile per 
Patto di coraggio compiuto il 5 marze 
1927 a Visignano, cor la seguente mot 
vazione: 
«Con ‘mirabile sprezzo del pericolo, da- 
ta la sua giovane età, si gettava in una 


cisterna in soccorso di un suo fratellino |f 


che, cadutovi accidentalmente, ‘avrebbe. 

trovato morte sicura senza il suo prontò 

intervento, e afferrato il pericolante già 

sommerso nell'acqua lo riportava a galla 

finchè, accorsi altri individui, riusciva 

con il loro concorso a trarlo in salvo». 
o. 


Gli insegnanti piceni a Zara 
Zara, IL 

Ieri sono giunti a Zara, in pelle 
grinaggio, i maestri della provincia di 
Ascoli Piceno, accompagnati dal segro- 
tario provinciale di quell’Associazione 
insegnanti fascisti, prof. Domenico 
Colucci, Essi sono stati ricevuti cor- 
dialmente e simpaticamente dalle au- 
tori'è e dagli insegnanti della città, 
i quali hanno accolto con fede questa 
prova di amore e di ricordo che viene 
dagli insegnanti delle vecchie provin- 
cie d’Italia. 

HI Provveditore agli Studi di Trieste 
era rappresentato dall’ispettore scola- 
stico di Zara sig: Giovanni Rigo, che 
rivolse ai gitanti il saluto dell’ammi- 
nistrazione scolastica. Sono stati. poi 
inviati al Provveditore agli Studi i se- 
guenti telegrammi: 

«lPunzionari e maestri dalmati e pi- 
cenì uniti oggi nella. comune fede, por- 
gono S. V. loro deferente saluto fasci- 
sta. Rigo Pedrazzoli Colucci Vitiello». 

«Ringraziandola suo gentile pensiero 
pregola gradire nostro deferente saluto 


fascista. Segretario provinciale Ascoli 
Domenico Colucci», 


!' Imminente: “COSETTA,, 


POLITEAMA ROSSETTI 


COMPAGNIA DRAMMATICA ITALIANA 
diretta da DARIO NICCODEMI 


QUESTA SERA, ALLE ORE 20.45 PRECISE: 


Ò & 


commedia in tre atti di Dario Niccodemi 
Novita per Trieste 


II 


Domani: IL GERMOGLIO 


di FEYDEAU 


Ha azione uguale a quel 
la di uma forto dose di olio 
Wi ricine, Esso però è gra: 
devole, non usta il par 
lato, non reca il minimo dé 
lore, intestinale. La sua Ja. 
zione è regolata dai mate. 
riali focali accumulati nel 
l'intestino; maggiore è la 
| qualità di essi e più ener. 
|. gica è l'azione purzativa. 

Purza per due 0 tre giorn 
ni di seguito: nel primo 
giorno. provoca. due o tre 
scariche . abbondantiasime 


che liberano completamen- 

te il corpo di tutti i rista- 

gni fecali di vecchia data; 
predigioso 


e nei giorni enocessivi «i 
ha una leggera azione las- 
rativa, che ridà all’intesti. 
no la sua funzione regolare, 
rariamente a tutti gli 
purganti finora cono 
cia che, dopo, l’effetto 
del primo giorno, produco. 
no stitichezza, forte infiam. 
mazione, irritazione. emor- 
roidale. 

Mentre tutti i purganti, 
sia ‘oleosi, sia magnesiaci, 
danno nausez, inappetenza 
“er malessere | generale, il 
Neopurghss invece. promua: 
ve l'appetito, dà un senso 


NELLE FARMACIE: 
LIRE 


0.80 


Per adulti 


x CAI immediato di benessere @ 
di salute, 
Per bambini 0,40) dtt uno 


la sera prima di andare & 
letto. Ta mattina, verso le 
sette, comincia l'effetto pur 
gativo, che è paragonabile 
mel euò muamifestarzi all'ef. 
fotto. purgativo prodotto 
dall'uva matura. 


Ifito Farmatolrapite: Colaborafivo italiano 


Via Altabella, 15 - BOLOGNA - Via Altabella, 15 


t 


Scatoletta di 8 dosi L. 6 


(risparmio del 7% 


‘’Nazionale,, ultime repliche 
del capolavoro della «Lombardo Film» 


i marinai 


Interprete LEDA GYS 


MORENO 


con CLARA BOW e ANTONIO 


IL DIRITTO ALLA FELICITA’ 
E! INSITO IN OGNI CREATURA UMANA! 


CELSI 


la film passionale 


LILY, DAMITA 
PAUL RICHTER 
HARRY, LIEDTKE 


> perseguitati pol. 


Sieme per negare all’ 
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A DELLA 
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Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare sorranto il tell 1. 
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CITTA 


Allogeni? 


Un giornale romano di molta au: 
Korità ha ieri intitolato così l'incon- 
tro dei nostri maestri col Capo del 
Governo: «Il Duce riceve a Predap- 
pio cinquecento. maestri allogeni», 
Poichè sì tratta di un giornale che 
ha dato frequenti prove di affetto 
verso Trieste e i suoi collaboratori 
conoscono non da oggi la partico- 
lare situazione delle provincie di 
confine, dobbiamo ritenere che con 
quella definizione di «allogeni» ap- 
pioppata come crisma a una serie 
di avvenimenti del più alto signifi- 
cato patriottico, sia stata conumessa 
una svista come ne commettono tut- 
ti i giornali e giomalisti nella feb- 
bre del lavoro. 

A differenza di quasi tutte le arti 
e professioni, quella del giornalismo 
è purtroppo la sola che cada costan- 
temiente sotto: il controllo del. pub- 
blico e che abbia quindi il maggior 
numero di testimoni implacabili ai 
propri involontari infortuni. Nè gio- 
va l'antico adagio che anche il sa- 
cerdote sbaglia al messale, per ren- 
Gere più indulgenti i lettori. 

Ma torniamo all'errore del confra- 
tello romano; errore che vogliamo 
sommessamente riprendere per aver 
modo di dire alcune cose, che ci 
stanno nel cuore e che forse meri. 
tano di essere meditate. 

Prima della guerra parlavano di 
«aliogeni» soltanto i geografi. Dopo 
l'annessione la parola divenne di 
moda. Più che per il suo significato 
letterale, i giornali se ne servirono 
per mon dire tedeschi in Alto Adige, 
croati e sloveni nella Venezia, Giu- 
Na. Qualcuno avrebbe preferito la 
parola «allloglotti», forse più pro- 
pria alla situazione degli agglome- 
rati dal punto di visita linguistico 
non ancora italiani delle nuove pro- 
vincie. Ma in quello come in questo 
caso, crediamo sia giunto il mo- 
mefito per un esame dell’opportuni- 
tà politica di continuare o meno nel- 
l'uso di termini che involontaria- 
mente tradiscono il programma di 
domani, se non proprio quello di 
oggi, e che, nella. migliore ipotesi, 
sì prestano a equivoci piuttosto dan- 
nosi. —- 

Incominciamo dagli equivoci pren- 
Gendo a prova il caso più recente. 
Sapete voi immaginare i nostri bra- 
vi maestri, recatisi a Roma in pel- 
lesrinaggio di amore, nella veste... 
d'insegnanti allogeni? Ci vuole. un 
po’ di spirito per mettersi a ridere 
di santa ragione. Allogeni*gli edu- 
catoti di Trieste, dell'Istria, del 
Priuli, cui i liberi comuni italiani 
—poveri, piccoli, soli e abbandonati 
Call'Italia ufficiale di un tempo — 
affidavano principalmente il. compi- 
to di difendere l'italianità della Ve. 
\mezia Giulia contro un potente im- 
psro plurinazionale, in cui tutte le 
razze, malgrado i gravi disaccordi, 
STano sempre pronte a mettersi in- 
igua mino- 
‘Tanza italiana i suoi diritti? Alloge- 
ni gli edusatori dei nostri volontari 
(e cospiratori, dei nostri internati e 
e della magnifi- 
ca generazione nuova: che recente 
Imente ha/strappato grida di ammi. 
razione ‘ad Augusto Turati? 
L'errore è troppo grossolano per 
meritare alte proteste. Comunque. è 


. uno di quegli errori che non pi pos 


soro lasciar passare senza almeno 
trarre l'augurio che. non si ripeta: 
mo, per quel tanto di ossequio che 
ogni italiano deve alla storia poli- 
tica di queste provincie ed alla real 
tà. delle cose, 

A. Trieste, come nel Friuli, nell'1- 
stria e a Fiume e in Dalmazia il 
maestro fu sempre il pilastro della 
Uifesa nazionale. Quando nel resto 
d'Italia Ja scuola era aperta a tutti 
gl'insegnamenti antinazionali non 
era difficile trovare i maestri in pri- 
ma linea, nella lotta a fondo contro 
lo Stato. Socialisti, anarchici, cle- 
ricali, tuito erano i maestri fuorchè 
buoni servitori della Patria; qui in- 
Nece sì prodigavano con ogni mezzo 
mellla lotta per V'italianità, dedican- 
do anche le ore del riposo alle opere 
educative, ai ricreatori, alla Lega 
Nazionale. L'orgoglio degli italiani 
della Venezia Giulia era tutto nel 
modo com’essi sapevano risolvere il 
problema educativo, ben ‘sapendo 


- che fino a quando la scuola sarebbe 


rimasta. nelle loro mami (e per te- 
nersela. erano disposti a qualunque 
sacrificio) l'impero mon avrebbe 
schiacciato gl’italiani, nè sarebbe 
riuscito a impedire quel processo di 
assimilazione etnica, che era una 
specie di vendetta storica dell’italia- 
nità contro i piani della snaziona- 
lizzazione. 

E che cosa hanno significato le 
Tecenti giornate romane se non ap- 
punto alto riconoscimento di ciò che 
la scuola italiana ha potuto e può 
in queste terre di confine? Quale im- 
‘smi se non questa ha avuto 
‘accoglienza. fatta dal Duce nella 
sua terra ai maestri italiani; italia- 
ni, italiami di Trieste e della Vene- 
za Giulia, e l’annunzio, quanto mai 
opportuno, di speciali provvedimenti 
economici e premi morali per il loro 
sacerdozio? 

Con ciò crediamo di aver chiarito 
l'equivoco. Ma altre considerazioni 
dobbiamo aggiungere, giacchè il Fa- 
scismo — che qui ha funzioni parti- 
colari a noi ben note, e purtroppo 
ancora non tanto chiare quanto sa- 
rebbe necessario fuori di qui — oggi 
deve fare scomparire dall'uso co- 
mune anche quella formalità che fw 
Yono inevitabili in una fase di tram- 
sizione, Le parole  «allogeni» e 
«alloglotti» debbono gradatamente 
scomparire dall'uso comune e. per- 
dere anche giuridicamente quel con- 
tenuto che ad esse è stato dato un 
po’ alla volta nlegli atti ufficiali. 

L'italiano è cittadino e non sud- 
(dito. Tutti coloro che hanno la citta- 


debbono essere italiani. Nell’uso co- 
mune basterà dire giuliani per in- 
tendere  gl’'italiani di queste terre, 
allo stesso modo che si dice veneti, 
lombardi o piemontesi. Dal punto di 
vista legislativo «allogeni» o «allo 
glotti» ormai debbono obbedire ‘alle 
stesse leggi che vigono nelle altre 
regioni d’Italia. Le distinzioni di 
dettaglio stanno scomparendo persi 
no nel campo scolastico. 

Vi sono paesi che l'italianità gua- 
degna di anno in anno. Fra non 
molto saranno come erano le citta- 
dine costiere. dell'Istria. Continue- 
memo forse a dire che quei paesi 
sono «allogeni», cioè popolati da 
gente non più slava, ma non anco- 
ra italiana, spinta in margine della 
considerazione nazionale e contras- 
segnata con un termine.che non può 
essere tenuto con orgoglio? 

Sia dato al buon cittadino di sen- 
tirsi italiano «alla. pari di tutti gli 
altri, Il cattivo cittadino lo si giudi- 
chi e tratti per antinazionale, cioè 
nemico della sola nazionalità che 
dal punto di vista etnico, geografico, 
storico e politico, ha sede nel ter- 
ritorio della Patria. Ma. si releghi- 
no al più presto nell'archivio le pa- 
tole cui dovemimo ricorrere quando 
non sì aveva alcuna norma sulla po- 
litica che lo Stato avrebbe seguito 
verso la minoranze della Venezia 
Giulia. Oggi le norme ci sono. 

I pochi maestri «allogani» (ormai 
la parola ci è uscita dalla penna!) 
che facevano. partie della grande 
massa dei maestri italiani recatisi 
in pellegrinaggio alla Capitale, sa- 
lendo la bianca scalea dell’Altare 
della Patria, inginocchiatisi davanti 
alla tomba del Milite Ignoto, sì sono 
sentiti italiani, Il loro voto va ri- 
aspettato! 


Il ritorno da Roma 

dei maestri giuliani 

Teri mattina alle 6 sono tornati da 
Roma i maestri giuliani cho partecipa- 
rono al pellegrinaggio e che erano ac- 
compagnati dal segretario federale Co- 
bolli-Gigli e dal Provveditore agli Studi 
comm. Mondino, 

Erano a riceverli alla stazione il se- 
gretario capo del Provveditorato, dott. 
Tanzarella, l'ispettore sig. Vaselli, il 
presidente del Comitato provinciale del- 
lO. N. B. prof. Lussi, e numerosi di- 
rettori, insegnanti ed altre persone. 

Tutti erano entusiasti della gita, e 
manifestarono le loro indimenticabili im- 
pressioni della visita a Roma, dei rice- 
vimenti avuti da S. M, e dal Duce, Il 
Provveditore agli Studi ebbe parole di 
alta e profonda soddisfazione per il re- 
sultato della gita, e per i fecondi effet- 
ti, di ogni genere, che essa avrà 

Gli insegnanti che desiderano vedere 
o prenotare, per l'acquisto, le fotografie 
del pellegrinaggio a Roma potranno ri- 
volgersi in sede dell’Associazione nazio- 
nale fascista, domani, durante le ore 
d'ufficio. 

rt 
ro TA fi . 
I messtri:-broscieni ‘a Redipuglia 
È È 2 : 

La ioro ultima giornata a Trieste 

Teri i maestri bresciani  visitarono 
NS. Giusto, la cella, il luogo del. suppli- 
zo di Oberdan, e molti punti interes- 
santi della città. Parte di essi si re- 
catono a Miramare, dove ammirarono 
il Castello e il parco: 

Allo 11 ebbe Inogo una colazione di 
addio, alla quale parteciparono il Prov- 
veditore agli Studi comm. Mondino, 
tornato nella mattinata da Roma,.il 
segretario capo del provveditorato dott, 
Tanzarella, l'Ispettore di Trieste sig. 
Vaselli e il. maestro Zotta per il Di- 
Tettorio del ociaziono insegnanti fa- 
scisti di Trieste. h 

Prima di levarsi da tavola, il comm. 
Mondino pronunziò fervide ed alte pa- 
role di saluto, mettendo in rilievo. il 
significato della visita dei maestri di 
Brescia — dore è custodita «la vitto- 
ria per sempre alata» — alla. nostra 
città che fu meta della vittoria. Egli 
riferì ed estese a tutti i maestri la pa- 
rola di incitamento e di fede che il 
Duce aveva rivolta ai maestri giuliani 
ne. recente memorabile ricevimento di 
Forlì. Le vibranti parole del» Provve- 
ditore suscitarono uno schietto entu- 
siasmo in tutti i presenti. 

Rispose per i maestri bresciapi il 
cav. Piovani, segretario  dell’Associa- 
zione nazionale insegnanti fascisti di 
Brescia, ringraziando per’ le cordiali e 
simpatiche accoglienzo ricevute a Trie- 
ste e per le manifestazioni loro tribu- 
tate da tutti i funzionari scolastici. 
Fece infine omaggio, a nome della clas- 
se magistrale bresciana, al Provvodi- 
tore, quale capo. dell’amminisirazione 
scolastica, di una bella: statua, in bron- 
zo ‘dint'eo della Vittoria alata. 

Alle 12.80 i maestri bresciani parti+ 
tono alla volta di Redipuglia, salutati 
alla stazione da numerose autorità sco- 
lastiche, partendo lieti di portare il 
licordo delle belle giornate passate a 
Trieste, 3 


sc 

Pubblicazioni, Il prof. Silvio Varda- 
basso da Buie, ha pubblicato due opu- 
scoli scientifici. Il primo dal titolo «La 
struttura geologica della Penisola bal- 
canica» edito dalla R. Società Geogra- 
fica Italiana, Roma, si limita a carat- 
terizzaro le Dinoridi entro la Balcania 
e; cioè, sul territorio compreso fra la 
Sava, il suo affluente Culpo, 1 Adria- 
tico, l’Jonio, l'Egeo fino al golfo di Sa- 
lonicco ed una linea che, attraverso i 
bacini del Vardar e della Morava, rag- 
giunge il Danubio alla confluenza della 
Sava. Il secondo, dal titolo «Attraverso 
i monti del Vicentino e della Valsuga- 
na» edito dalla casa ‘editrice dott. A. 
Milani di Padova, è la guida alle escur- 
sioni geologiche fatte dagli allievi in- 
gegneri di Padova nel giugno 1927. 

ll corso d’igione al [Dopolavoro del- 


rato: nella sala maggiore della Società 
Operaia Triestina, in via Emo Tarabo- 
chia, 8, il corso d’igiene della donna è 
della casa, tenuto dalla dott. Gemma 
Barzilai. Al corso possono intervenire 
le dopolavoriste e le socie della Società 
Operaia e lo dopolavoriste delle altre 
sezioni cittadine. 


Associazione Medica Trisstina. La tre- 
dicesima adunanza scientifica si terrà 
nella sede sociale (Biblioteca dell’Ospe- 
dale «Regina Elena») venerdì alle 10 e 
vi si tratteranno i seguenti argomenti: 
1) dott. Ettore Oliani: Sutura del cuore. 
(Presentazione del preparato anatomi- 
co 2) dott. Leopoldo Winternitz: Studi 
sulla pressione arteriosa; 3) prof. Carlo 
Ravasini - dott. Arturo D’Agnolo: Con- 


finanza dello Stato italiano sona altributo all’interpretazione di pielografie. 


l'Operaia. Oggi, alle 20, verrà inaugu- |{ 


Deliberazioni del Direttorio. Federale 


Iersera alle 21 sì è riunito il Diret- 
torio Federale al completo. 

Prima d’iniziare la seduta il Segre- 
tario federale ha ricordato con com- 
mossa parola la nobile figura del Pode- 
stà scomparso ‘e il Direttorio ha reso 
omaggio alla Sua memoria con un mi- 
nuto di religioso silenzio. 

In ottemperanza all'incarico affidato 
dalla Direzione del Partito alle. Fede- 
razioni, il Segretario federale ha espo- 
sto il programma di massima della ce- 
lebrazione del 21 aprile. 

L'avv. Pieri ha fatto infine un reso- 
conto dell’opera svolta dalla segreteria 
consultiva per Vitalianizzazione dei co- 
gnomi, mettendo in rilievo Ventusiasmo 
col quale la cittadinanza ha accolto la 
salutare disposizione legislativa e sug- 
gerendo è mezzi più acconci a smuovere 
le ‘eventuali residue riluttanze e pi- 
grizie. 


. ° 
Il ritorno della “Saturnia, 

Quest’oggi a tarda ora giungerà in 
porto la motonave «Saturnia» della Co- 
sulich, proveniente da New York. Do- 
po aver fatto scalo a Marsiglia, essa 
è arrivata il 10 corr. a Napoli, donde 
è ripartita ieri per Trieste. 

A Marsiglia è sbarcato dalla «Satur- 
nia» il col. Edward House, già segre- 
tario del Presidente degli Stati Uniti 
d'America Woodrow Wilson e di cui è 
nota l’attività svolta in Europa accan- 
to al Wilson durante la preparazione 
della Conferenza delia Pace. Il col. 
House ha proseguito per la Costa Az- 
urra. 


L'arrivo d'una’nave ‘americana. Oggi 
alle 13 è attesa la nave da guerra ame- 
ricana «Detroit», che rimarrà agli or- 
meggi in rada. L'ammiraglio Burrace, 
che comanda la bella unità, scenderà a 
terra a rendere omaggio alle autorità 
cittadine, indi partirà per Vienna, ove 
si tratterrà fino al 19 corr. Domani la 
«Detroit partirà dalle nostre acque. 


La Basilica di 


La Comunità Elvetica, che dal 1786 
celebra le funzioni del suo culto nella 
vecchia Basilica di San Silvestro, spe- 
rava di poterla riconsacrare al rito, 
dopo gli ingenti lavori di’ restauro, già 
la prossima domenica. I lavori di re- 
stauro sono compiuti; la chiesetta, co- 
me appare all’esterno, così all'interno 
è completamente ricondotta a una for- 
ma che nella misura del possibile resti- 
tuisce l’antico: tuttavia l’inaugurazio- 
ne subirà quasi certamente un lieve 
ritardo, per i lavori accessori, in gran 
parte di falegnameria, che la Comuni. 
tà ha valuto intraprendere a integra- 
zione dell’opera. ; è 

L'importanza del restauro 
e le spese 

— E’ questo testauro — ci dice 
Parch. Riccoboni, della nostra Sovrin- 
tendenza — la prima opera di grande 
importanza che sia ètata intrapresa e 
portata a compimento in Trieste dalla 
R. Sovrintendenza di Belle Arti. Ma 
dobbiamo soggiungere che l’ingente re- 
stauro non sarebbe stato possibile, per 
lo meno. nella misura che esso venne 
assumendo, se nella Comunità Elvetica 
non sì fosse trovata tanta intelligenzà, 
tanta coscienza dell'importanza del la- 
voro, un così generoso e illuminato im- 
pulso a venir incontro alle idee degli 
organi delle Belle Arti. Ne abbiamo 
avuto un esempio negli ultimi giorni, 
TI comm. Forlati, ed io stesso, che eb- 
bi il bene di essergli accanto in questa 
‘opera e di vigilarla sotto la sua dire- 
zione, avevano espresso, .senza molta 
speranza, il desiderio.che nel sistemare 
il nuovo arredo della chiesa si sosti- 
tuissero i grevi e ingombranti banchi 
con file di seggiole. La chiesarè così 
piccola che non sopportava quei banchi. 
Ma la Comunità aveva compiuto tanti 
secrifici, aveva partecipato così lar- 
gamente allo esigenze del ripristino, 
che eravamo quasi rassegnati ad accet- 
tare per il momento il ritorno degli 
infelicissimi banchi, Invece, ammirata 
della bellezza attuale della chiesa, con- 
vintasi per prova che i banchi vi sa- 
tebbero stati una disgrazia, la Comu- 
nità, la quale consta di ‘un piccolo 
numero di fedeli, decise spontaneamen- 
te di sobbarcarsi a un ultimo sacrificio, 
e ordinò le seggiole desiderate dalla 
Sovrintendenza. E così la città potrà 
presentare nella miglior forma uno dei 
pochi monumenti interessanti e belli 
del suo Medioevo. 

— E’ costato dunque molto il re- 
stauro di San Silvestro? 

— Non molto; ma certo molto più di 
quello che si prevedesse quando si ebbe 
ad intraprenderlo. Voi che avete. se- 
guito l investigazione archeologica di 
San Silvestro sapete bene quante fos- 
sero le cose che si ritrovarono e che 
condussero. all'idea del completo ripri- 
stine. Nel complesso, la spesa del re- 
stauro e della sistemazione si aggiro- 
ranno intorno alle 100.000 lire: di que- 
ste ben 40.000 ne. erogò la Comunità 
Elvetica, con senso veramente superio. 
te di cirismo; altre 25.000 ne contribuì 
il Municipio, rendendosi conto dell'im- 
portanza del monumento che si resti- 
tuiva alla città; la Sovrintendenza sop- 
perì pure con suoi mezzi nel limite del 
possibile. Non tutto certo fu speso in 
vera e propria opera di restauro, La 
Comunità sostiene una spesa di circa 
115.000 lire soltanto per il riscaldamen- 
to centrale, per la riparazione e la si- 
stemazione dell'organo; e saranno for- 
se di più con la sostituzione delle seg- 
giole ai banchi. 

Come s'iniziò il lavoro 

— X ci può dire — chiedemmo al 
l'architetto Riccoboni — com'è nata 
l’idea del restauro? 

— Che la chiesa avesse bisogno di 
serio riparazioni, n'erano convinti da 
tenipo già i signori della Comunità El- 
vetica. Ma del problema artistico del 
restauro, ne parlammo alla Sovrinten- 
denza già al tempo della «direzione del 
icompianto comm. De Nicola. Breve 
tempo: e poco propizio a concludere, 
Venne poi il comm. Forlati; @ com'è 
della sua natura, da quell’anima d'ar- 
tista che egli è, rapida nel compren- 
dere, nel concepire, mell’intraprendere, 
eglivsi ‘entusiasmò tosto di quest'idea 
di restituire alla città tutto quello che 
il vecchio monumento potesse dare di 
buono. Egli ebbe immediatamente l'in- 
tuizione di un lavoro importante e bel 
lo: ma moi stessi non speravamo che 
esso ci potesse condurre a una reinte- 
‘grazione della chiesa trecentesca qua- 
si completa. 

— Ricorda Lei quando fu iniziato il 
lavoro? 

— Il permesso di lavoro porta la da- 
ta del 24 novembre 1926. La Sovrin. 
tendenza si pose tosto all'opera. Il 15 
(dicembre s’iniziò il lavoro dì scrosta- 
mento delle parti esterne. Esso portò 
subito a notevoli risultati Tolte alla 
chiesa le zoccolature di pietra e le le- 
sene, spettanti verosimilmente al re- 
stauro della fine del Settecento, raschia- 
ti gli intonachi, si stoperse la bella 
finestra gotica trilobata sulla fronte di 
via Santa Maria Maggiore; sì scoper- 
sero le tracce ancora enigmatiche di 
preesistenti finestre gotiche sulla fac- 
ciata principale della chiesa, che guar- 
da l’androna; si ebbero insomma trat- 
ti sicuri e rivendicabili del monumen- 
lo quale lo fece la ricostruzione del 
1832. Invece, per guanto si frugasse il 
sottosuolo ai piè della chiesa, non si 
tiuscì a trovare vestigia superstiti di 
quella basilica più antica che la tradi- 
zione vuole il più vetusto tempio cri-| 
stiano di Trieste, 


San Silvestro 


alla vigilia della restituzione al culto 


I! ripristino 

— E il lavoro procedette continua- 
mente? 

— L'opera di scrostamento era fini- 
ta nel febbraio 1927; in seguito si ebbe 
un periodo d'’interruzione, dovuto alle 
muove necessità finanziarie, durante il 
quale però gli assaggi compiuti nell’in- 
terno della chiesa ci avevano convinti 
che sotto le false volte dell'età barocca 
doveva sussistere intatta l'ossatura del- 
la basilica ‘trecentesca. I lavori nell’in- 
terno furono iniziati nell'agosto del 
1927. Si liberarono le colonne; si ripu- 
lirono i capitelli. tanto somiglianti a 
quelli di San Giusto, e qualcuno alme- 
no in discreto stato di conservazione; 
si scopersero e si liberarono i due pi- 
lastri investiti nel muro, sui quali si 
impostava la crociera a cordonate che 
sovrasta l’altare; si smantellarono le 
sovrastruttire della falsa volta e si 
trovò intatto nella sua altezza ariosa, 
il bel tetto trecentesco a incavallature 
e spioventi; si rintracciarono i buoni 
frammenti d’affreschi scoperti sulle pa- 
reti, purtroppo senza riuscire ad allar- 
gare la continuità, irreparabilmente 
distrutta, E procedendo nello stesso sot- 
tosuolo, sempre alla ricerca di tracce 
della basilica più antica, si fece quella 
importante scoperta che voi avete se- 
gnalata ai lettori la scorsa estate: il 
basamento del campanile sopra la can- 
na di un'antica torre militare, presu- 
mibilmente romana. inclusa secondo 
tutte le apparenze nella cinta murata 
della città. 

— E la Sovrintendenza ha ora com- 
piuto l’opera sua? 

— La Sovrintendenza ha compiuto il 
proprio programma, per quanto riguar- 
da l’aspetto generale della chiesa, rin- 
giovanita e ingentilita dalle sue mura- 
ture vive all’esterno, e per quanto ri- 
guarda, il ripristino dell'interno quale 
sì rivelò all’investigazione, Resta il pro- 
blema «lella facciata: con quelle sin- 
golari tracce di finestre gotiche che si 
individuarono acececate nella muratura 
e addossate all'attuale porta d’ingres- 
so, che evidentemente è cosa di età re- 
cente. Ma una ricerca 6 un tentativo 
di ricostruzione su questo campo avreb- 
be portato a lavori e a spese del tutto 
eccedenti la nostra possibilità: talchè 
cotesta parte, certo interessantissima, 
del problema di San Silvestro, è quel- 
la. che. forzatamente rimane. riservata 
all'indagine dell'avvenire. 

Questa in succinto la storià del re- 
stauro: e quanto alla fresca semplice 
deliziosa piccola chiesa che n'è risul- 
tato, il pubblico potrà conosceria ed 
ammirarla, giorno più, giorno meno, 
fra pochi giorni, 


L'aufostrada Torino-Trieste e il Friali 


Abbiamo da Udine, ll: 

La Commissione per la viabilità stra- 
dale, composta dell'ing. Minazio, del- 
l'ing. Fetz e dell’ing. Someda, ha pre- 
sentato alla Federazione fascista friula. 
na una relazione degli studi compiuti 
per incarico del Fascio e dell’Automo- 
bile Olub sull'autostrada Torino-Trieste- 
Fiume nei riguardi degli interessi friu- 
lani. In essa è detto fra altro: 

«Nello studio. della questione occorre 
tenero presente che le autostrade costa- 
no moltissimo e non ci si può permette 
te il lusso di costruire due autostrade, 
una nella zona litoranea dell'Adriatico 
ed una nella zona Pedemontana; ma bi. 
sogna contentarsi di una mediana. Dal 
l’altra parte; se Udine deve collegarsi 
con Trieste e con Gorizia, non potrà mai 
costruire due strade diverse, bensì una 
sola, Per Trieste, con una diramazione, 
ad un punto opportuno, per Gorizia, 
Così dicasi di quest’ultima) città che, 
dovendo collegarsi con Udine, con Vene- 
zia e con Trieste, dovrà costruite una 
sola autostrada, per esempio quella con 
Venezia, giovandosi, per il collegamento 
con le due città consorelle, della con- 
giungente Udine-Trieste. 

‘Però questo principio del +raceiato 
unico con più scopi non devo essere 
troppo generalizzato. Infatti, l'ing. Bal- 
di di Trieste, nel suo progetto, vorreb- 
be che Udine fosse collegato ‘alla Tr'e- 
\ste-Venezia con un'unica diramazione 
perpendicolare a questa © presso a poce 
parallela alla ferrovia Udine-Palmanova- 
Strassoldo. Questa soluzione non ci ac- 
contenta poichè non ci collega bene nè 
con Trieste, nè con Venezia e meno che 
meno con (Gorizia. Noi sesteniamo la 
costruzione della diretta Udine-Trieste, 

Quanto poi alla comunicazione con Ve- 
nezia, per ora sarebbe sufficente un col- 
legamento Udine-Ponte Madrisio, usu- 
fruendo e migliorando una delle strade 
esistenti che da Udine conducono a det- 
to ponte. In avvenire, 80 ci saranno i 
mezzi, potremo costruire anche il tron- 
co di autostrada Udine-Ponte Madrisio. 

Ciò premesso, a nostro. giudizio, lla, 
questione delle autostrade locali diventa 
un problema goemetrico di lince e di di- 
stanze nel qualé però avranno ‘sempre 
influenza notevolissima, oltre che i pun- 
ti obbligati costituiti dagli attraversa» 
menti in luochi opportuni sui fiumi, la 
situazione altimetrica della regione, la 
importanza demografica, commerciale e 
industriale dei centri da collegaro, ed 
infine l’importanza agricola e le attra- 
zioni turistiche della regione da attra- 
Versare.» 5 

Ta Commissione che; per incarico del- 
PAutomobile Club di Udine, si-è accin- 
ta allo studio della questione, prenderà 
in breve contatto con i colleghi di Trie- 
ste e di Gorizia per uno scambio di idee, 


Case, pigioni e inquilini 
in Roma antica 
La conferenza Calza alla Minerva 


I Romani non abitavano molto diver- 
samente da noi. Lo aveva accennato 
l'anno scorso Guido Calza nella mirabile 
conferenza sugli scavi d’Ostia che egli 
dirige; sviluppò l'argomento iersera, in 
un’altra di queste sue dotte, istruttive, 
dilettevoli conferenze, dedicata al pro- 
blema della casa in Roma antica. Vale 
vano finora come testo dell’abitazione 
romana gli scavi di Pompei, e per quan- 
to non fosse dubbio negli ultimi decenni 
tra i dotti che i Romani, abitassero in 
case alte; di parecchi piani, si continua- 
va quasi per tradizione a vedere nella 
casetta pompeiana, di un piano solo, 
per una famiglia sola, la casa romana 
per antonomasia, Ma Pompei era un 
luogo di villeggiatura elegante; e quelle 
casette erano semplicemente ciò che son 
oggi i villini. Non già che non fossero 
state esse il tipo antico dell'abitazione 
italica, poi combinato talvolta, per mag- 
giore sviluppo d’ambienti, con quello 
della casa greca; probabilmente anche 
Roma, nei primi secoli, non conosceva 
che questi tipi di case; ma quando 
VUrbe divenne metropoli, e noverò più 
di un milione di abitanti, ed ebbe non 
più aristocratici e popolo soltanto; ma 
tutta una borghesia fatta a scale, essa 
soggiacque alla stessa legge dello sfrut- 
tamento degli spazi che impera nelle 
moderne città. È si ebbe la casa a pa- 
recchi piani, della quale ci parlano gli 
antichi scrittori, Il dott. Calza può de- 
scriverla con particolare autorevolezza, 
poichè fu lui il primo, negli scavi di 
Ostia, a mettere in luce una città non 
di villeggiatura, ma d’affari, costituita 
visibilmente di cotali case. Oggi se ne 
vanno scoprendo in Roma stessa: e gli 
scavi in corso nel Foro Traiano hannv 
permesso da poco d’individuare una ca- 
sa che aveva non meno di cinque piani. 
Difficile farne di più: dato che lo leggi 
edili romane limitavano l'altezza a quin- 
dici o sedici metri, 

Le stupende proiezioni presentate gal 
conferenziere ci mostrarono che, anche 
architettonicamente, queste case non 
differivano gran fatto dalle nostre; e 
molte forme e strutture che si eredeva- 
no medicevali sono ‘oggi riconosciute al 
la latinità, L'architetto Gismondi, che 
fu compagno al dott. Calza negli scavi 
d’Ostia, ne disegnò ingegnose ricostru- 
zioni, legittimate in tutto dagli elemen- 
t: trovati sul posto; e pur sorprenden- 
ti per l’affinità con la casa medioevale 
italiana e anche con la odierna casa di 
abitazione. 

Queste alte case non erano abitate 
da una famiglia sola: bensì, divise in 
appartamenti, erano date a pigione. Il 
milione degli abitanti di Roma si costi- 
tuiva per la massima parte d’inquilini. 
Proprio come oggi. Ottimo impiego di 
capitale era stato fin da quei tempi con- 
‘siderata la costruzione di case da ren 
dita: le cosidette «insulae», 0 case a! 
più piani, Cicerone, che come grande 
avvocato, era anche un grande padrone 
di casa, si preoccupava della solvibilità 
degli inquilini e aveva la teoria che a 
quelli che si mostrassero puntuali paga- 
tori, fosse da concedere un relativo ri- 
basso sulla pigione. Naturalmente, an- 
che allora il padrone ci teneva a tener 
alti gli affitti, l’inquilino a pagare il me- 
no possibile: e lo Stato, impigliato a 
volte in queste controversie economiche | 
come avviene anche nei nuovi tempi, 
faceva tratto tratto la felicità dogli i 
quilini, decretando un anno di remissio- 
ne delle pigioni. Probabilmente era que- 
sta una forma di calmieramento, poi- 
chè le pigioni tendevano a crescere. Pa- 
reva molto, nell’ultimo secolo della Re- 
pubblica, il pagare 6000 lire d'affitto; 
Ma centocingquant’anni dopo passavano 
Der dissipati soltanto quelli che ne pa- 
gavano 30.000. Affitti, dunque, altis- 
simi, 

I poeti satirici, Giovenale, Marziale, 
son quelli che anche in questo campo 
ci han ritratto al vivo i costumi della 
loro città, Inquilini, subaffittuari, quar- 
tieri incomodi, sloggi, masserizie tanto 
meschine:da disonorare il giorno dei tra- 
slochi. Marziale abitava 2 un terzo pia- 
no, di ertissime scale, e se ne doleva. 
{E forse il suo mobilio di poeta non era 
molto dissimile da quello che egli com- 
‘piangeva di un poveraccio: wn letto, 
un paio di sgabelli, sei vaselli e una 
cassa di vecchi libri rosicchiati dai topi. 
Gli inquilini erano anche allora, in gran 
parte, povera gente. 

La deliziosa conferenza fu ben degna 
delle calde parole di saluto con le quali 
il presidente della Minerva, comm. Mu- 
tatti, festeggiò il ritorno di Guido Cal 
za © presentò al pubblico l'archeologo 
insigne, E il pubblico, che affollava la 
sala, fu anche più caldo e più festoso 
nei suoi lunghissimi applausi. 

nego 


° e ° 
La rinascita di Portorose 
e i servizi pubblici 
; Fervono i preparativi per la solenne 
inaugurazione della stagione di Porto- 
Tose che, com'è stato già annunciato, 
avrà luogo con una serie di festeggia. 
menti che culmineranno nel concorso 
ippico, il 14, 15 e 16 corr, Numerosi 
ospiti sono già giunti dal retroterra, 
e cominciano a dar vita agli alberghi 
ed ai locali pubblici. Squadre di operai 
provvedono intanto a riattivare la 
spiaggia e il bagno, che nelle proscime 
FEFODione potrà essere aperto al pub- 

ico. 

Allo scopo però che le aspettative 
hei risultati della stagione sieno con- 
fortate dal più pieno successo, si fano 
voti clie le autorità preposte provveda- 
No.rapidamente a ripristinare e miglio- 
rare tutti quei servizi pubblici che eo- 
no indispensabili ad una stazione di 


PROVATE CON FIDUCIA: 


NON E SOLO UN PURGANTE 
MA UN PERFETTO __ 
RIEDUCATORE 
DELL INTESTINO 


CURA RAPIDA E SICURA DELLA 
STITICHEZZA ABITUALE - ATONIA 
INTESTINALE - CAPOGIRI - IRRI = 
TABILITA' - GASTRICISMO 


IN TUTTE LE FARMACIE 
TEO RIO SCHIAPPARELLI fra | 


In seguito all’ enorme affluenza di pubblico 
e alla generale richiesta 


OGGI ULTIMO GIORNO DEFINITIVO DI 


il trionfante capolavoro, con 


VM. VARCONY - J., GOUDAL 
d. SCHILDKRAUT 


DOMANI una nuova comicissima creazione di 
EDDIE CANTOR: ; 


IL POSTINO. 


supercomica «Paramount» 


prendete un mezzo cucchiaino di Ma- 
gnesia Bisurata in un poco d’acqua do- 
po i pasti. Quasi tubti i disturbi dige- 
stivi sono accompagnati da una sover- 
chia acidità del succo gastrico, ciò che 
produce delle eruttazioni, delle fiatu- 


eleganze ultramoderne 
e meravigliosa schiera di attori 


AILEEN PRINGLE 
ELEANOR BOCRDMAN 
JOHN GILBERT 


Alla dolcezza giovanile della 
Boordman, contrasta la per- 
versa eleganza della Pringle 
per l’amore del moderno cen- 
tauro John Gilbert. - Si darà 
sabato, in grande visione, al 


Cinema. Guefbnldi 


lenze, bruciori e tanti altri malesseri 
di stomaco. La Magnesia Bisurata neu- 
tralizza rapidamente e senza dolore D’ef- 
fetto nocivo d'una soverchia acidità, fa 
sparire qualsiasi irritazione dell’appa- 
rato digestivo e guarisce perfino le ma- 
lattie eroniche dello stomaco, La Ma- 
gnesia Bisurata si trova in vendita in 
tutte le farmacie al nuovo prezzo ridot- 
to di lire 5.50 e lire 9 la boccetta. 


Per vestir bene ed 
a buon mercato 1 
voloersi alla Sartoria 


€. VISINTIN 
Via delle Torrî 2 È 
NILA 


ang. via S. Lazzaro 


LG 


cura; in prima linea l'illuminazione 
stradale che, ridotta forzatamente nei 
mesi invernali per le riparazioni alla 
centrale elettrica, attendo di essere 
tiattivata a una parte delle strade e 
dei viali; in secondo luogo le ripara- 
zioni stradali, soprattutto del tronco 
Pirano-Portorose, e anche dei viali in- 
terni che sono, si. può dire, l’anima 
dell'importante ‘centro; infine il mi- 
glioramento e  l’intensificazione delle 
comunicazioni tranviarie. Pirano-Por- 
torose, allo scopo di seinpre più e me- 
glio collegare la magnifica spiaggia 
con la bella e caratteristica cittadina 
veneta, ‘ambedue costituenti attrat- 
tive del più grande interesse per i 
forestieri. 


Littoria 


Campionati d'atlstica per avanguardisti, 
Domenica nel eriggio, sul campo spor- 
tivo di S. Sabba, alle 15.30, dovranno tro. 
varsi gli iscritti alle gare salto in lungo e 
lancio del disco dello categorie avangnardi: 
stì della II leva fascista e quelli dal 16.0 al 
18.0 anno; Le finali delle corse m. 60, 
1000 nonchè Ile staffette avranno luogo in 
precedenza al saggio generale del 21 apri. 
le, che ei terrà all’Ippodromo di Monate 
bello, per il grande convegno ginnico sr9r- 
tivo dell'O, Ni B; È 


© 


piallatura, raschiatura, lucidatura 
con CERINE soltanto 
PRIMA IMPRESA. PULITURA 


M. Toresella 


Via Machiavelli 8 - tel, 8 
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A La pubblicità continuata è la base di una ficrida 3zienda. 


mosse onoranze funebri rese ieri 


da tutta Tris 
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alle spoglie del podestà Carlo Archi 


I funerali di Carlo Archi sono riusciti 
tn’imponente manifestazione di cordo- 
glio popolare e di affetto per la nobile 
cara figura del Podestà scomparso. 

Trieste s'era chiusa nel suo lutto fin 
dalla prima mattina. Già alle 9 il mo- 
Yimento era stato interrotto, e le sa- 
racinesche dei negozi abbassate: sulle 
insegne la bandiera tricolore abbruna- 
ta. La tristezza del cielo s'intonava al- 
la tristezza dei cuori. I lampioni elet 
"îirici accesi e velati con drappeggiamen- 
tti neri, risaltavano nel grigiore delle 
cose e dell’aria. L'atmosfera s'abbuiò 
e una fine pioggia filtrò nell'aria. Frat- 
tanto anche le vetture accendevano i 
loro fanali. La folla, che si ammassava 
per prendere. posto e far ala lungo le 
Yie donde il corteo doveva passare, di- 
ventò innumerevole verso le 10. A quel 
l'ora il corteo era già predisposto. 


Davanti la casa del dolore 


Tutte lo finestre di via Foscolo sono 
imbandierate a lutto. Ai lati della stra» 
da la gente si pigia. Il mezzo è tenuto 
sgomberato da vigili urbani e carabi- 
mieri che provvedono a trattenere il po- 
polo aspettante e commosso, Le Piccole 
Italiane, bianco-nero vestite, sono schie- 
rate lungo i marciapiedi. La casa di 
fronte alla dimora del defunto. pode- 
fià ha le terrazze e il tetto gremiti di 
gente. Fin dalle 9,30 il carro delle ghir- 
lande e il catro funebre sono dinanzi 
bl numero 8 della via Foscolo. Vigili 
urbani e vigili al fuoco, in altastenuta, 
sono giunti per il servizio d’onore. Le 
bandiere e i gagliardetti mettono una 
mota policroma, e vengono schierati più 
fimnanzi, lungo via Parini, dopo i por- 
tatori di ghirlande: fastelli di fiori e 
Vaste palme, 

Ecco ‘giungere le centurie della San 
(Giusto: quadrate, romanamente, 

Frattanto la centuria universitaria 
s1 colloca ai lati dell’ingresso, per il sa- 
Into d’onore, Le autorità si soffermano 
dinanzi alla casa; senatori, deputati, 
prefetti delle provincie, generali, ufficia- 
Ji della Milizia e dell'Esercito, consoli in 
gruppo. 


L'’itltimo saluto della vedova 


La salma di Carlo Archi era stata chiu- 
èa nella bara ieri sera. La commovente 
cerimonia si è svolta dinanzi a pochi in- 
timi: l'ing. Buffulini, Pino Risigari, il 


Si notano nel gruppo delle personalità 
S. E. Ferrario, comandante del Corpo 
d’Armata evil sen. Pitacco: notiamo de- 
putati, prefetti e magistrati della città 
e della provincia, i podestà di Gorizia, 
Pola, Capodistria, Monfalcone ecc. Tra 
i presenti c'erano, ‘oltre alla lunga enu- 
merazione fatta nell'edizione di ieri sera, 
anche il cav. de Lorenzis, direttore delle 
Poste e telegrafi, con l’associazione po- 
stelegrafonica. e. gagliardetto, il dott. 
Tosoni, direttore del dazio consumo, che 
mandò una corona recata da guardie da- 
ziarie in parata, il ten. col. Baracca per 
il col. Colli, comandante il 151.0 Fan- 
teria, il cap. Lupetina, segretario della 
Federazione fascista dei commercianti, 
V’avv. Ruggero Flegar presidente, i con- 
siglieri d'amministrazione, il direttore e 
una rappresentanza degli addetti della 
Cassa Circondariale di Malattia, il dott. 
Minas e il rag. Pernetti per il Circolo 
Nazionale, il cappellano capo dell’Eser- 
cito a Trieste cav. don Germano Galas- 


S.Antonio Taumaturgo. ‘Allorchè il 
feretro passa dinanzi al tempio, lo spa- 
zio viene tenuto sgombro da carabi 
nieri e da vigili urbani, che formano 
un ‘quadrilatero. La folla assiste da 
lungi. Pochi seguono il feretro. Solo 
le personalità che reggono i cordoni. 

Lungo la scalinata sono schierate le 
centurie dell’Avanguardia e la centuria 
marinara. Lo alte colonne doriche e la 
trabeazione classica del tempio si ri- 
flettono sullo specchio d’acqua del Ca- 
nale, ai cui Iati Ja folla riguarda, Il 
feretro viene sollevato dal carro. E 
portato su, a braccia, dai neorofori. 
Come la bara passa, tutti i reparti sa- 
lutano: quelli universitari col moschet- 
to, quelli dell'Aranguardia con il pesto 
romano. 

Te campane della chiesa continuano 
n'suonare. Uno stuolo di madri e ve- 
dove di guerra è tra i colonnati e pro- 
seguono poi, dietro le personalità, 
nella chiesa, 


forza di allontanare la gente che vuol 
salutare la. salma del Podestà, I piccoli 
Balilla, sempre graziosissimi, fanno 
spalliera lungo il percorso assieme alle 
scolaresche e allo società. Da molte fi- 
nestre si gettano fiori sul carro; da 
ogni balcone si saluta romanamente. A 
metà del Corso la pioggia si fa più in- 
tensa. In piazza Goldoni la folla si 
pigia, trattenuta da vigili e da militi, 
che faticano ad evitare si rompano i 
cordoni. Sui banchi delle. rivendugliole 
sono alzati drappi neri. Garofani e tu- 
lipani vengono gettati ancora sul nero 
carro, in segno di estremo omaggio, 
quando il corteo imbocea la via Silvio 
Pellico, La grande scalea che sormon- 
tà la galleria Sandrinelli presenta un 
aspetto grandioso. Un cordone cupo di 
folla, cornice di cittadini in lutto, sor- 
monta il candore dello scalone di pietra. 
fe un architetto fantasioso avesse vo- 
luto erigere tun arco trionfale di pietra 
e di uomini sotto il quale far passare 


alla chiesa di S. Antonio 


=—=—_——=ce_,]M'_ OCZBRnpnpa=_---+&-GQ(|{'K{KGG—p'{£(©Ò$È||:ÒùlÌ:) òl|;AeAÀ {i { “:: 


sini, il gr. uff. Carlo Danelli, il comm. 
Tasbitz e il cav. dott, Ranzan per la 
Congregazione di Carità, il Procuratore 
del Re comm. Resignani, il Consiglio 
direttivo. dell’Umiversità. Popolare col 
prof. Szambathely numerosi soci, il ves- 
sillo e altri. 

Chiudeva l'imponente corteo un ma» 
nipolo della 58.a Legione della Milizia 


Sotto. l’austera narata, nel mezzo 
del tempio, è eretto il catafalco, sul 
quale viene posta la bara. Occorre dire 
che l'abside per l'occasione è parata 
a lutto lungo tutta la parete semicir- 
colare, sulla quale danno risalto ‘la 
croce luminosa e l'ordine delle lampade 
Velate e illuminate, col rilievo del ta- 
bernacolo splendente. 


la salma del primo cittadino di Trieste, 
non avrebbe creata opera più perfetta 
e grandiosa. E quando il carro funebre 
imbocca la galleria un altro getto di 
fiori lo accompagna. All’uscita è alle 
neata una centuria della Milizia con la 
musica per rendere gli onori militari. 
Il feretro passa lentamente davanti le 
bionette luccicanti, mentre la cornetta 


Are manifestazioni di cordoglio 


. Continuarono a pervenire anche ieri 
al Comune, da ogni parte, lettere e 
telegrammi di cordoglio per la morte 
del Podestà, 

S. E, Petitti di Roreto, memore 
sempre di Trieste, telegrafd sentite e 
commoventi parole di condoglianza da 
Torino; inviarono, inoltre, dispacci al 
Comune il podestà rag. Umech da Ar- 
00; l'ing. Bruno Luzzatto, da Milano; 
il commissario presidenziale della Cro- 
ce. Rossa (Trieste), comm. Emina; da 
Roma il concittadino Eugenio Popovich 
d’Angeli e da Monfalcone quel vice- 
podestà. 

Con lettera fecero pervenire le con- 
doglianze al Municipio il console degli 
Stati Uniti, il console della Repubblica 
dei Soviet, il R. console di Romania, 
la Comunità evangelica di confessione 
elvetica; l'Associazione nazionale fra 
madri, vedove e famiglie dei caduti e 
dispersi in guerra; la Banca della Ve- 
nezia Giulia; l’Istituto per il promovi- 
mento delle piccole industrie; ‘la Ca- 
mera di commercio ellenita; la Società 
di navigazione D. Tripcovich. 

Pervennero, in seguito, ulteriori nu- 
merose attestazioni d’assenso per la 
grave perdita che subiscono il Comune 
e la città con la morte di Carlo Archi, 
Notiamo i telegrammi dei podestà di 
Postumia, Cittanova d’Istria; quello 
del podestà di Torino, ammiraglio Sam- 
buy; del podestà e del vicepodestà di 
Trento; dell’on. Belloni, podestà di Mi- 
lano, che esprime il cordoglio. della 
capitale lombarda; del Consiglio pro- 
vinciale dell'Economia nazionale di Po- 
la; del podestà di Albona; dell’ammi. 
raglio Dentice di Frasso, presidente del 
Lloyd Triestino, che esprime il suo di- 
spiacere di non poter intervenire ai fu- 
nerali, trovandosi in viaggio; del so 
yrintendente alle Belle Arti, comm. 
Forlati; del conte Antonio Noris da 
Roma; del podestà di Cherso dott. de 
Petris, 

Telegrafarono, inoltre, da Milano i 
signori Simonetti e Fioretti, l'avv. Fle- 
gar, presidente del Consiglio d’ammi- 
nistrazione della Cassa circondariale di 
malattia; l'ing. De Antonellis, da Na- 
poli; Renato Licer da Perugia. 


la graziosa ed eletta artista ritorna a deliziare il 
pubblico di Trieste, da 
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capo morendo, La salma, sollevata dagli 
intimi, fu pietosamente composta nella 


«bara. Il Comune aveva fatto costruire 


tn feretro di rovere, con borchie di 
bronzo, simile a quello che accolse Atti- 
lio Hortis. Avanti che fosse collocato 
mella prima cassa, quella di zinco, la ve- 


forza di assistere al distacco supremo. 
Alle 10 sale don Giusto Tamaro, ac- 
compagnato dai frati minori del conven- 


un tributo imponente e commovente dal- 
la cittadinanza. Ogni ordine di persone, 
ma in gran massa donne, uomini, vecchi 
e fanciulli, assistono al passaggio del 
convoglio funebre, formando siepe, in 
ogni via, dietro lo schieramento delle 
scolaresche. La nuda enumerazione delle 


in via Foscolo, dla folla salita fin sulle 
sommità delle case più basse, e poi in 
via Parini riguardare dai poggiuoli, e 


tre personalità politiche e militari le 
più. rappresentative, 

Sono le 11.15. Il rito termina con 
la benedizione impartita dal vescovo, 
Ta bara è recata a braccia, Esce dalla 
grande porta centrale, ma la folla di 
religiosi che si pigia per uscire ne è 


TI saluto della bandiera 


Il corteo avanza: Dai pennoni delle 


Un manipolo degli Universitari fasci- 
sti rende gli onori delle armi prima che 
la salma prosegua per il cimitero. 

Lungo tutto il percorso prestano ser- 
vizio d'ordine con ammirevole zelo e la 
più encomiabile perizia i nostri ottimi 
vigili urbani, pronti ai cenni del loro 
instancabile capitano cav. Rossetti. 


sontel». La brevissima cerimonia «del 
saluto è quanto mai commovente e mol 
te ciglia sono bagnate di lagrime. Don- 


Trieste, il gr. uff. Giulio Ucelli, il cav. 
Fabio Fonda del Lloyd Trietino, il cav. 
Angelo Trombetta, console del Princi- 
pato di Monaco. 

L'on, Meraviglia è l'on. Maracchi te- 
legrafarono iermattina al Segretario fe- 
derale pregandolo di rappresentarli ai 


provincia è legata da tradizioni ed af- 
fetto e da idesli comuni. Segretario fe- 
derale: Perotti». 
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pitano Rossetti, ed una compagnia del 
gorpo dei vigili al fuoco, al comando 
fel ten. Uxa, seguite dalla banda Giu- 
seppo Verdi, sotto la direzione del mae- 
stro Montagna, a 

Wergono poi i earri con le ghirlande 
6 quindi altre ghirlande recate a ma- 
moi e fiancheggiate da Balilla e dagli 
lAvanguardisti. Tra esse abbiamo no- 
tato quella del Comune, della famiglia 
Vell'estinto, del direttorio nazionale 
del Partite, del direttorio federale del 
Partito fascista, del comando dell’E- 
sercito e altre, numerosissime, di enti 
ed associazioni e personalità. Dietro le 


* corone seguono le varie rappresentanze 


fici sindacati fascisti, delle associazioni 
combattentistiche, patriottiche, cultura- 
lie sportive,ciascuna con i propri ga- 
gliardetti e. vessilli. 

Quindi viene il gagliardetto del Fa- 


ecio di Trieste, recato da un caposqua- 


‘dra della Milizia, e seguito da un fal- 
ttissimo gruppo di fascisti in camicia ne- 
ra; dal Fascio femminile, dalle Giovani. 


| 6 dalle Piccole Italiane. Le associazioni 


del Partito sono seguite dalla banda 
gdella V. legione della Milizia ferroviaria. 


II carro funebre 


Il feretro è immediatamente. prece- 
Yuto da reparti della Milizia — le cen: 
turio della legione 8. Giusto, — e più 
appresso dal battistrada e dai sacerdoti, 
Le musiche alternano le marcie funebri 
mentre gli ecclesiastici continuano 2) 
tccitare le preghiere dei defunti. Come 
il feretro avanza lungo via Parini e 
Piazza dell'Ospedale, la folla si ‘scopre, 
faccie innumerevoli esprimono viva com- 
mozione. È 

L'alto carro funebre, tutto cristalli 


_@ ornamentazioni di stile severo, è tra- 


È 


scinato da cavalli bardati in fornimenti 
neri. Sulla bara non c'è che un, mazzo 
di viole; petali di rose e di gigli sono 
sparsi qua e là sul carro, I cordoni sono 
tenuti da personalità, comprese della 
commozione più profonda: da 8, E, il 
Prefetto, dal vicepodestà on. Quzzi, dal 
segretario federale ing, Cobolli-Gigli, 
dal comm, Zanconato, presidente della 
Commissione reale; dal gr. uff. Segre, 


vicepresidente del Consiglio provincia» 
- le dell'Economia; e dall’on. Giovanni 


Banelli, presidente della Federazione 
rovinciale fascista dei commercianti, 


‘anno ala d'onore al feretro i militi della |- 


centuria universitaria. 
La bara è seguita immediatamente dai 
hi parenti e dagli intimi. Segue la 
Poca del comune di Trieste, recata 


da un vigile urbano. graduato, fian- 


| cheggiato dal maggiore De Giusti e dal. 


l'ing. De Paoli, 
‘po delle autorità.) 


Apoereenino Leu | 


via Emo Tarabocchia: folla ai lati, donne 
del popolo commosse: negozi chiusi, fa- 
nali accesi e in lutto, folla sui balconi 
e sui poggioli, donde si saluta romana- 
mente. Lungo le strade del percorso le 


bandiere abbrunate vengono ammaina-|. 


te ‘per rendere il saluto alla salma. 

La nota caratteristica di via Cardue- 
ci è l'imponenza, della massa e l'ordine 
triplice di lampioni accesi e abbruna- 
ti, ai lati della via e sul filo elettrico 
centrale. Lo sventolar delle bandiere è 
quì anche più vasto che altrove. Si sa- 
luta romanamente il feretro, si abbas- 
sano e rialzano sui pennoni le bandiere, 
e tutto s'intona in un’atmosfera bigia: 
la pioggia s’infittisco, 

In questà momento, il feretro passa 
dinanzi ai portici di Chiozza — le cam 


pane di tutte le chieso con S. Antonio] 


Taumaturgo e S. Giusto in testa — 
creano un «carillon» rispondentesi a di- 
stesa, 


La benedizione delia salma 


Il corteo piega in via Torrebianca, 
accolto al suo passare anche lè da una 
folla silenziosa, ai lati della strada. 
Così anche in via XXX Ottobre. 

Lo spettacolo funebre presenta la più 
‘austera. visione dinanzi alla chiesa di 


n mezziasta. E° Ja bandiera donata 
dalla Regina a Trieste. Il rito che sta 
er svolgersi prende i cuori di tutta 
‘a folla, che si è accalcata di fronte al 
Municipio. 
Sono le 11,30. Il corteo avanza. Le 
note della marcia funebre si espando- 
no nella piazza. Le finestre ed i pog- 
giuoli dei palazzi sono gremiti di gen- 
te che guarda, compunta. 

Sul poggiuolo del Palazzo di città un 


valletto comunale tiene il cordone del. 


la bandiera, che viene ammainata al 
lorchòè i cavalli del carro funebre sono 
fermi. La bara che chiude Carlo Archi 
è là, per una breve sosta, L'atto sim- 
bolico si compie. Per tra volte la ban- 
diera salo © scende sull’asta. 


‘L’omaggio floreale 


Tutte le braccia sono protese. Si s2- 
luta ‘tomanamento da parte della folla. 
Avche lo donna e i bambini salutano 
col gesto fascista. E? il saluto più si- 
gnificativo reso al Podestà fascista 
dalla folla e dalla città, - 

Poi vil corteo si rimette in.moto. 

La piazza della Borsa ‘e il-Corso Vit- 
torio Emanuele, sono come tutte le al- 
tra vie piene di folla, nò la pioggia che 
incomincia a cadere insistente ha la 


— Carlo Archi! — Presente? 


Via dell'Istria è anch'essa piena di 
gente e anche qui le finestre sono or- 
nato a lutto. Drappi neri sono mossi 
dal vento e pare che anche le bandiere 
funebri salutino così il passaggio del- 
la salma. 


A SangAnna 


Al cimitero la cerimonia si svolge ra- 
pidissima, alla presenza di «poche per- 
sonalità, Sulla bara gettano il rituale 
pugno di terra S. W. Fornaciari, l’avv. 
Cuzzi; l'ing; Cobolli-Gigli e altri. Quan- 
do i necrofori stanno per chiudere la 
tomba, un raggio di sole scende sulla 
bara quasi a salutare la compianta sal- 
ima del primo Podestà fascista di Trieste. 


La partecipazione di $. E. Suvich 


8. È. Suvich inviò da Roma un com- 
mosso telegramma di condoglianza, pre- 
Îgando il vicepodestà avv, Cuzzi di rap- 
presentarlo ai funerali. del rimpianto 
Podestà. Per delega ricevuta dal yice- 
podestà di Trento, Bonomi, quel Comu- 
ne era rappresentato sì funerali dal 
prof. Ferdinando Pasini. Il podestà di 
Milano era rappresentato dal direttore 
didattico centrale delle Scuole di Mi 
lano, prof. Marini, 


vall’amico, al protettore dei Musei, a 
questo vero triestino e vero italiano». 
iene 


Il monumento sul Monte Nero 
in memoria degli eroici alpini 


"La sottoserizione nazionale per il mo- 
numento agli eroi del Monte Nero, con- 
tinua attivamente in tutta Italia. La 
inaugurazione seguirà solennemente la 
‘prossima estate. - 3 

Il monumento degno e duraturo, si 
aggiunge alle molte faci ideali accese 
su! monti della guerra: dall’Ortigara al 
Pasubio, dall'Adamello al Grappa, dal 
Tonale all'Ortelio.. Ricorderà le ardi- 
tissime figure di alpini caduti folgo- 
rati, al culmine della loro gloria: il te 
nente Alberto Picco e Valerio Vallero; 
altri che caddero schiantati da un fato 
oscuro sotto le valanghe, tutti i morti 
ignorati dell'ora buia di Caporetto, 
quando lassù gli alpini tentarono di re- 
sistere alla marea che dilagava. 

Ora, il comitato esecutivo del monu- 
mento agli Eroi del Monte Nero, lancia 
l'appello e lo ripete perchè, ripensando | 
a tanto sangue sparso ed a tanta gloria 
‘profusa, diano i cittadini il loro obolo, 
s'a pure modesto. S. M. il Re è stato 
fra i primi sottoscrittori. In questi 
giorni il Governatorato di Roma ha ri. 
‘messo 5000 lire e la Federazione Enti 
Autarchici di Udine 1000 lire. Altre no- 
teroli offerte han fatto la Federazione 
provinciale fascista di Gorizia e la So- 
cietà Alpina dello Giulio. 

Il comitato ripete l'invito a tutti co- 
loro che sono in possesso dell’opuscolo 
illustrativo, di voler far pervenire alla 
locale Delegazione il loro ‘contributo. 

—soe—— 

Cassa olroondariale di malattia. Il 
mumero medio degli assicurati presso la |É 
Cassa e le sue agenzie, nella settimana |} 
dal 25 al 31 marzo fu di 57.038, Il nu- 
mero medio giornaliero degli ammalati 
inabili al lavoro fu di 1603. Furono rila- 
sciate 97 tessere nuove per l’assistenza 
medica ai familiari degli assicurati. 
Complessivamente, dal 1.0 gennaio, fu- 
rono rilasciate 1296 tessere. Nelle cli- 
niche: chirurgica .e venerologica, furo- 
no presenti giornalmente in media 86 
ammalati e furono eseguite, nella setti- |} 
mana, 26 operazioni. Turono erogate |w 
lire 76,432.50 per sovvenzioni e precisa- 
mente: lire 73.815.50 per malattia, lire 
1417 per parto e lire 1200 per quattro | Bi 
casi di morte. Dal 1.0 gennaio la Cassa || 
circondariale di malattia pagò comples- 
sivamente lire 1.040.154.55 per sole sov- 


Yenzioni, 


film» di grande successo e di 
enorme interesse, 


SWANSON annunciò che 
essa intendeva produrre film 
attraverso una propria com- 
pagnia artistica, affidando- 
ne poi la diffusione e il no- 
leggio agli Artisti Associati, 
di cui entrò quindi a far 
parte. 

Ed ecco la sua prima produ- 
zione indipendente: 


ini 


al 


Inomata 


OGGI ULTIMO EPISODIO 
E CONCLUSIONE DEL- 
LO SPETTACOLOSO 
ROMANZO 


per gli Artisti ‘Associati. 
Questo lavoro verrà prossima- 
mente proiettato al 


Cinema dl 


tor 


B. Gelosa & Figli 
Viale XX Settembre N. 20 


telef. 42-33 


- CAMERE DA LETTO -. CAMERE DA PRANZO 
SALOTTI « CUCINE 
qualsiasi tipo - Prezzi minimi » Massima garanzia 
VASTO ASSORTIMENTO 
SEDIAME LEGNO CURVATO 
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La giornata è le visite 

dei Balilla milanesi 

‘All’Albergo Cosulich, ove sono allog- 
Riati i trecentocinquanta Balilla e Pic- 
cole Italiane di Milano, giunti nella 
‘mostra città l’altra sera, ieri mattina 
‘la sveglia fu data molto di buon’ora e 
nel cortile dell’edificio, in breve, con 
‘ammirabile ordine e disciplina, i pic- 
coli ospiti furono allineati e schierati 
în centurie per uscire a visitare la cit- 
tà. Guidavano la colonna.il cav. prof. 
Gianfrancesco Marini, direttore  cen- 
trale ‘delle scuole di Milano, la diret- 
trice sezionale Lucia Marini e inoltre 
Vavv. Martina, capodivisione della Di- 
rezione centrale, il. sig. Penna, segre- 
tario della Direzione, il cappellano del- 
Je scuole di Milano mons. Guzzi, il cav. 
Da Amici, segretario generale della 
'A.N.I:F., il dott. Albertini, capo me- 
dico scolastico e molti insegnanti e uf- 
ficiali dell'O. N. Balilla, Il prof. Gio- 
vanni Russaz e Isidoro Fiamin, diret- 
‘tori sezionali delle scuole elementari 
locali e il maestro Mario Russo, segre- 
tario della Direzione centrale, accom- 
pagnarono e guidarono i gitanti. 

AI comando del console cav. Marti- 
notti, direttore sezionale e comandan- 
te dai Balilla milanesi, Ie belle. centu- 
rio ‘dei piccoli militi e delle. gentili e 
graziose bambine. sfilarono per le vie 
della città, salutati dai passanti. Alle 
9.10.16 squadre salirono sul colle. di.S. 
Giusto per. deporre una corona di allo- 
to sulla lapide dei Caduti, Il prof. 
Gianfrancesco Marini tenne un eleva- 
to discorso, ricordando come S. Giusto 
fosse il sogno di tutti i fanti e di tutti 
gli eroi e la meta di quanti vollero 
libera e sicura la Patria. 

— A S. Giusto — proseguì il diret- 
tore centrale — noi veniamo a ‘scio 
gliere un vato, a fare una promessa: 
uti voto di gratitudine e una promes- 
sa di offerta per la liberazione di tutti 
gli italiani della Dalmazia che ancora 
‘attendono. 

Terminato il discorso i bambini sfi- 
‘larono, salutando romanamente, dinan- 
zi la bandiera della scuola di Milano e 
entrarono, quindi, nella Basilica ove il 
cappellano mons. Guzzi calebrò la mes- 
sa. I Balilla e le Piccole Italiane, in- 
quadrati militarmente scesero, poi, néel- 
‘le vie del centro e si recarono a depor- 
re un’altra corona, di alloro nel luogo 
del supplizio di Guglielmo Oberdan. 

Nel. pomeriggio, con alcune vetture 
tranviarie messe a disposizione; dal Co- 
mune; i Balilla e le. Piccole Italiane.si 
‘recarono 4 Barcola, dove sostarono qual- 
ichefora, passeggiando lungo la riviera. 
Verso il tramonto; tornarono in città. 

Alle 18 i, piccoli gitanti si fermarono 
in piazza dell'Unità ‘e, accompagnati 
‘dalla loro banda «Franco Baldini», can- 
tarono alcuni cori destando ‘viva ammi- 
razione. Moltissimi passanti si fermaro- 
no ad ascoltare i cori, che i bravi piccini 
eseguirono con raro affiatamento e va- 
Jentia, rimeritandosi caldi applausi. 
‘Particolarmente applaudito fu «l'Inno 
det Balilla» che: nella nostra città è an- 
cora poco noto. Dopo.aver girato per 
qualche tempo per le vie del centro, i 
Balilla e le Piccole Italiane fecero ri- 
torno all’Alloggio Cosulich. 3 

Questa mattina partiranno per Mon- 
.faleone e dopo ‘un giro sui campi di 
battaglia visiteranno il Cimitero degli 
Invitti Eroi della Terza Armata di Re- 
dipuglia e quindi si recheranno a Go 
rizia, a Saleano e alla Selletta di Dol, 
ritornando in serata a Trieste. > 
,, Domani saranno trasportati con del 
le autocorriere a Postumia, dove visi- 
«teranno le grandi grotte. 

Il segretario generale del Comune di 
Milano ha inviato al prof. Marini il 
.soguente telegramma: 

|. «Sono vicino a voi tutti quale segre- 
itario generale: e combattente, specie 
‘durante il pellegrinaggio sui campi di 
‘battaglia .e al Cimitero di Redipuglia. 
i Ricordino sempre i piccoli visitatori 
che î gloriosi Caduti; vogliono cittadi- 
‘ni buoni, di forte fede.e sempre pronti 
‘a seguire il loro esempio per la/gran- 
dezza della Patria. Saluti cordiali.--—- 
F.to: Pizrzagalli.» 


L’agricoltura fascista 
© nella conferenza Tamaro alla R. Università 


-Numeroso pubblico è accorso iersera 
alla conferenza sull'agricoltura fasci. 
sta, \svolta dal chiaro prof: Domenico 
:Tamaro all'Istituto statistico-economico 
’della ‘R. Università commerciale. Era- 
no presenti il rettora prof. Morpurgo 
i col segretario-capo dott. Nodale, 1 pro- 
ifessori Sibirani e Bartolomucci, il dott. 
Dario. Doria,..il dott. Vergottini, .il 
‘prof. Furlani, il prof. Picotti, la prof. 
il prof. Marino. Szombathelv 
per l'Università Popolare e numerosi 
laureati, studenti e cittadini. 

L'oratore esordì dicendosi lieto e ono- 

irato di poter parlare dell'agricoltura 
i ista da una catedra della gloriosa 
Scuola posta ai confini della Patria. 
Continuò affermando como i destini 
diltalia sieno saldamente collegati con 
to sviluppo dell'agricoltura. 
+ «L'aratro che ha segnato i termini di 
jRoma —. disse il prof. Tamaro — ha 
ivaluto fissatne quasi il mezzo con cui 
‘gi sarebbe atricchita. E i poeti dell’aù- 
'tichità — Virgilio e gli altri signori 
{del bel carito. — ‘hazino detto le lodi 
della terra madre. Il Duce che guida 
le sorti d'Italia è il primo uomo 
politico che coi fatti abbia dato prova 
di comprendere come l'avvenire, econo 
mico della Nazione sia nei campi». 

Tl conferenziere s'imdugiò a parlare 
{delle varie colture più adatte in Italia 
‘e fece poi brevemente la storia dell’a- 
‘gricoltura italiana, dimostrando come 
li periodi più fiorenti sieno stati sem- 
pre caratterizzati dal risveglio agrario. 

Nel 1870 l'unificazione d’Italia. por- 
tò un nuovo impulso all'agricoltura, 
itanto nel campo della viticoltura che 
in quello della gelsicoltura e via di 
‘cendo. 

Fatte alcune considerazioni statisti- 

che sulle importazioni e le esportazio- 
‘ni, il prof. Tamaro rilevò quanto il Re- 
*gimo hu fatto a vantaggio degli agri- 
leoltori e del risveglio agrario ed enu- 
imerò le belle battaglie ingaggiato dal 
‘Fascismo. 
? Dopo una dotta discussione tecnica 
‘eulle possibilità agricole e zootecniche 
{della Penisola, e sulla razionalizzazio- 
ne e industrializzazione dell’agricoltu- 
{ra, l'oratore chiuse con un ampio elo- 
‘gio dell’agricoligre italiano, conosciuto 
in tutto il mondo per la sua. tenacia 
ie diligenza. 
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I concerto in sala Littorio 
pro colpiti dal terremoto della Garnia 


Continuano i preparativi per la serata 
di domani in Sala del Littorio, indetta 
dal Dopolavoro del pubblico impiego e 
che dovrà. riuscire una manifestazione 
d’arte all'altezza. della serietà d’inten- 
dimenti e della nobiltà dello scopo, che 
ha animato gli organizzatori, Ecco l’in- 
‘teressante programma; 

Parto prima: 1) Verdi, «Rigoletto» 
fantasia per orchestra; 2) Masseneb: 
«Re di Lahore» romanza per baritono, 
prof, Pietro Nardelli; 3) Mozart: «Ido- 
meneo» aria per soprano, signora Car- 
men Bregant; 4) Rossini: «Guglielmo 
Tell» sinfonia per orchestra, 

Parte seconda: 5) (Donizetti: «Don 
Sebastiano» aria per baritono, prof. P. 
Nardelli; 6) Cilea: «Adriana Lecou- 
vreut» aria per soprano, sig.a Carmen 
Bregant; 7) Buross: «Reminiscenze di 
America» concerto per ottavino, orche- 
stra; 8) Mozart: «Don Giovanni» duetto 
per soprano e baritono, sig.a Carmen 
Bregant e prof. P. Nardelli. 

Accompagnerà al pianoforte la sig.na 

Tldegarde Senes, e l'orchestra del Dopo- 
lavoro del pubblico impiego suonerà sot- 
to la direzione del maestro Severino Se- 
nes, che ha curato la formazione del 
rilevante complesso, 
_I biglietti ‘d’ingresso, al prezzo di 5 
lire, si possono acquistare presso la se- 
de dell’Associazione provinciale fascista 
del pubblico impiego (via S. Caterina 1), 
al.Dopolavoro provinciale: (via Paduina 
4), presso A. Tribel, nel negozio musi- 
cale (piazza dell’Unità) e all'ingresso 
della sala domani sera. 


"rin 


Sindacato Polisrafici. Gli aderenti al 
Sindacato sono invitati ad intervenire 
ai funerali del camerata Attilio Kirch- 
mayer, che si terranno oggi, alle 14, 
partendo dalla via dei Lavoratori 225. 


Sindacato Restaurants Bars e Caffè. 
Il segretario del Sindacato rende noto 
agli organizzati disoccupati che i loro 
colleghi dell’Hotel Europa hanno elar- 
gito la somma di 100 lire a favore dei 
più bisognosi. ; 

Sindacato Bancari. Durante l'assenza 
del segretario provinciale ‘Giovanni, Bo- 
laffio, il quale si reca ‘a Roma con il 
collega del Consiglio direttivo, Luigi 
Aversano, per partecipare al Congresso 
generale dei bancari, la segreteria verrà 
diretta dal sig. Giorgio Barbieri, Ieri 
nel pomeriggio fu firmato il contratto 
di lavoro per la Banca Commerciale Trie- 
stina, presenti, per ‘la. Confederazione 
Bancaria, l'ing. Oldani e per la Confe- 
derazione generale! dei Sindacati fasci- 
sti i signori Giovanni Bolaffio e Luigi 
Aversano. 

Sindacato Pansttieri e Dolcieri. D'or- 


dine della Segreteria generale tutti gli 
organizzati devono trovarsi, domenica 


alle 14.15 in via Bellini per prendere 


parte alla grande adunata fascista in 
onore dell’on. Edmondo Rossoni. Le as- 
senze non saranno giustificate. 


Sindacato impiegati tecnici metallur- 
gici. Tutti gli aderenti sono pregati a 
passare in sede, (via Dante 7) per pre- 
levare la tessera:del 1928 (tessera e di- 
stintivo 10 lire) tutte le sere alle 19. 


Tre malviventi stanno per scontare la loro audacia 


L'amesto di uno deoli aggressori della: domestica 


Egli confessa il nome dei complici, il cui arresto è imminente 


mere 00- 


La bruttissima avventura capitata 
alla domestica Augusta  Bitesnig, alle 
dipendenze della famiglia Ziberna, ha 
suscitato commenti sia per lora e Je 
circostanze in cui il fatto avvenne, sia 
per l’andacia dimostrata dai malviventi 
i quali apparvero gente disposta ad a: 
{rontare ogni evento... almeno ino ailo 
istante decisivo, poichè, mentre inom esi 
tarono a stordire la povera domestica, 
vibrandole due colpi alla testa con una 
spranga di ferro, ed uno dei due maci- 
goldi chiedeva all’altro, semplicemente, 
sa dovesse. ucciderla, appena udirono 
Tumori e, proprio nel momento in cui, 
vinto ogni ostacolo, stavano per allun- 
gare le mani sultbottino agognato, pre- 
ferirono piantar tutto in asso, per dar- 
sela a gambe. 

Naturalmente gli organi di p. s. si 
affrettarono a prendere le più vaste di- 
sposizioni per far cadere nella rete quei 
soggetti tanto pericolosi, Indagini e ri- 
cerche ebbero con'‘estrema rapidità uno 
sviluppo febbrile, che si estese > tutte 
le direzioni ove, ‘per antica esperienza 
degli organi investigativi, era aperta 
qualche, sia pur lontana, probabilità di 
acciuffare i colpevoli. È furono consul. 
tati registri e rovistate le raccolte foto- 
grafiche dell'ufficio segnaletico, in certa 
di un indizio che, almeno sulla base dei 
connotati esteriori dei dus malviventi, 
permettesse di orientare le ricerche per 
ia loro cattura. 

Queste forme d'indagine, intensificate 
fino ‘all'esasperazione; mon. tardarono a 
raggiungere rapidamente il loro obbiet- 


ormai identificati, 
avere la stessa sorte, 


L'arresto, nsi suoi dettagli 


Ieri mattina, i carabinieri. apparte- 
nenti alla stazione di Muggia, sulla base 
delle informazioni , avute dall'autorità 
di p. s. riguardanti i connotati, piutto- 
sto vaghi, dogli aggressori della dome- 
sticavAugusta Bitesnig, si misero a pe 
lustrare Vintera zona posta sotto la lo- 
ro giurisdizione. Durante questa labo- 
riosa battuta e dopo aver scrutato, at- 
tentamente, ogni passante che incontra- 
vano lungo il cammino, i carabinieri, ad 
ur dato momento, furono stranamente 
colpiti alla vista di un giovanotto il 
quale, al vederli, avora avuto. un gesto 
istintivo di inquietudine e poi, rimesso 
si, aveva cererto di darsi un'aria disin- 
volta, girando però al largo, con la pru- 
dente intenzione di sottrarsi ad un ul 
teriore e più minuzioso esame da parte 
della pattuglia. 

I carabinieri però, rilevato immedia- 
tamente l'impaccio del giorane nell’in- 
contrarli, lo ayvicinarono.  Chiestogli 
chi fasse e dove andasse Winterpellato, 
con voce che tradiva l’interna agitazio- 
ne, si qualifico per Giuseppe Vle, di Gio- 
vanni, di 18 anni, abitante a Roiano 
Scala Santa 290, 

Tradotto subito davanti al ten. Risi 
l'Ule venne sottoposto ad un ulter 
più stringente interrogatorio. 


L’arrsstato confessa 


— Cosa siete venuto a fare a Muggia? 

— Gavevo afaril 

— Quali affari? 

—-Ma,.. afari... Roba privata! 

Tanto il ten. Risica che alcuni fun- 
zionari di p. s. presenti all’interroga- 
torio, osservando bene l’arrestato, mno- 
tarono in lui Je caratteristiche esteriori 
diramate dall'ufficio  segnaletico della 
nostra Questura, percui pensarono su- 
bito di mettere, come si suol dire, con 
le spalle ‘al muro Varrestato. 

— Conoscete la Bitesnig? — gli ven- 


j ne chiesto ‘a brucjapelo. 


Il giovanotto a tale domanda stette 
qualche istante senza rispondere, imba- 
razzatissimo e cercò poi di articolare 
qualche parola. 

— Ghi?... Bitesnig... No! Chi la xe? 

— La domestica che avete assalito ‘e 
ferito a Trieste! 

— No so gnente. Mi no iero! 

— Come no! Se siete stato visto e ri- 
conosciuto! Siete voi! 

L’Ule, preso così di sorpresa, dopo 
aver cercato di confutare le domande 
che gli venivano rivolte, terminò col 
confessare di essere lui uno degli ag- 
gressori della domestica Bitesnig. 

— Si son mil 

— E gli altri? Chi sono? 

— No so... No li conosso! 

— Tanto è inutile negare, poichè li 
conosciamo. 

L’Ule allora si decise a vuotare.. il 
sacco. 

— Si. Uno xe Guido Mestron. 

— Quanti anni ha e dove abita? 

— EI ga sedise ani; el sta a San Giu- 
sto nela casa dei vigili urbanil 

— E l’altro? 


— L'altro se ciama Carlo Precelli, el 
‘ga diciasete ani. e 
< — Dove abita? 

—.&Roian... 

— Roiano,doveP 

— Molini... È 


ca Chi i la ey Siete stato 


Per l'arresto dei complici 

=. Per qual motivo avete compiuto 
l'aggressione? 

— Cussì... per furto... 

— Perchè siete fuggiti? 

— La se gavera messo a.z'gat, alora 
gavemo ciapà. paura e semo scampai | 

Dopo queste importanti dichiarazioni 
fatte dall’Ule, i carabinieri si affretta= 
tono a comunicare il risultato della loro 
operazione alle autorità e particolar- 
mente alla nostra Questura; perchè, sul- 
la base di questi nuovi indizi, completi 
le: indagini così felicemente e' collecìta- 
mente iniziate. 

Data la sagacia e lo zelo degli agenti 
di pi s., è logico supporre che anche gli 
uHri complici. dell'Ule cadranno, in 
breve, nelle mani dell'autorità. 


Un operaio orribilmente ferito 
muore dissanguato 


E avvenuta ieri, al Cantiere Navale 
Triestino una raccapriccinte disgrazia 
che è costata la vita ad un operaio, In 
proposito il nostro corrispondente da 
Monfalcone ci comunica: 

Si tratta di tale Marcello Di Lauro, 
fu Domenico, di 386 anni, da Villa Vi- 
centina, addetto ai lavori nel reparto, 
aeronautico del Cantiere. Mentre il Di 
Lauro era intento a riparare la puleg- 
gia id’'uim’ motore elettrico, la stessa si 
spanciò improvvisamente è colpì al viso» 
il giovane operaio con tale violenza da 
scaraventario al suolo in una pozza di 
sangue. Il disgraziato venne soccorso 
dai compagni e trasportato mell'infer- 
meria del Cantiere, da dove, prodigate- 
gli le prime cure, venne trasportato 
d'urgenza all'ospedale civico, poichè il 
caso si presentava gravissimo, 

Infatti, appena il Di Laurò fu ada- 
giato sul tavolo operatorio dell'ospedale, 
spirò, per dissanguamento. La puleg- 
gia, colpendolo, gli aveva prodotto una 
ferita di strappamento alla regione ster- 
nomastoidea destra, con lacerazione del- 
la carotide destra. 

La tragica fine del giovane operaio; 
che lascia moglie e figli, ha suscitato pe- 
nasissima impressione e profondo cordo- 
glio in città e mel Cantiere, dove il Di 
Tauro era amato e stimato dai superiori 
o dai compagni di lavoro, 


{Strascichi del fattaccio di via Milano 


La tabascala ha ripreso le sue occupazioni 


A lieta fine s'è concluso un fatto mol- |d: 


to grave che, recentemente impressio- 
nò ed interessò i cittadini per parecchi 
giorni e che parve avere, in un primo 
tempo; un addentellato con Î'episodio 
Pezzangora-Sardelli: vogliamo alludere 

l'aggressione di Maria Hotl, la tabac- 
caia di via Milano. 

Come.sì ricorderà, il 3 corr, mentre 
sì trovava al banco della tabaccheria, di 
via Milano:n. 22, di proprietà di Stefano 
Stanich, era stata aggredita da uno 
sconosciuto, dall’apparente età di tren- 


vanni, il quale entrato nel negozio, e 
presentando alla tabaccaia una moneta, 
di argento da cinque lire, col pretesto 
di cambiarla in ‘spiecioli, colto il mo- 
mento in cui Ja Hot}, tratto dal cassetto 
alcune nionete si curvava per contarle, 
tratta una rivoltella, prima che la don- 
na, potesse mandare un grido d'aiuto, 
c potesse sfuggire, le sparò contro una 
revolverata, colpendola alla fronte, for- 
tunatamente in modo leggero. La ferita, 
oggi è completamente rimarginata, e la 
donna uscita dall'ospedale dopo sei gior- 
ni di degenza, ha gia ripreso la sua oc- 
cnpazione. 

L'autorità di p. s. continua intanto 
attivamente nelle sue indagini per rin- 
tracgiare lo sronoseiuto, il quale com'è 
noto, subito dopo il ferimento era riu- 
scito. ad eclissarsi, dirigendosi a pazza 
corsa, per via XXX Ottobre, 

Sembra che l'individuo, il quale al 
primo ‘:mamento era. stato considerato 
pazzo, abbia invece agito a scopo di 
furto; 


(Nota di cronaca) 


Gorso di preparazione commerciale 


a “Pro Schola,, 


L'Istituto «Pro Schola» (regolarmen. 
te funzionante con l'autorizzazione del 
R. Provveditore agli studi) istituisce 
Un corso di preparazione commerciale 
che risponde ad un vero bisogno in un 
centro industriale e commerciale quale 
è Trieste, Il corso prepara alla carriera 
degli impieghi commerciali gli alunni 
‘provenienti dalla scuola cittadina, com- 


‘plemientare 0 integrativa che vogliano 
adjuistare in soli e anni la prepara- 
zione professionale moderna che si con. 
segue in cinque auni/ nei R. Istituti 


|coramerciali. L'insegnamento ‘è impar- 


tito da docenti specializzati nelle varie 
materie. Per informazioni in via Maz- 
zini 30, III, tutti i giorni, tranne i fe 
stivi, dalle 14 alle 20, 


Movimento sindacale|Elargizioni varie 


Ci pervennera: 

Per onorare la memoria del primo po- 
destà fascista gr. uff. ‘Carlo Archi, da 
Carlo Banelli lire 50; da Giuseppe Ja- 
mesich lire 50; dalla famiglia. Vittorio 
Dusatti lire 50; dalla famiglia. Budau 
lire 15; dal Rotary Club di Triesto lire 
500; dalla Banca della Venezia Giulia 
liro 250; dal cav. ing. Aldo Suppani li- 
to 50; da Enrico Kern lire 25; dall'As- 
sociazione Mutita fra impiegati lire 
200; dagli ingegneri Moro e Dolenz, im- 
presa di costruz, lire 200; dalla Sccietà 
costruzione acquedotti. lire 200; dalla 
Raffineria Triestina olii minerali lire 
200; da, Michele de Galatti lire 50; dal- 
la, Società Operaia Triestina lire 100; 
dalla Banca di Credito. Popolare lire 
500; dall'ing. Eugenio Comel lire 50; 
dal notaio dott. Gioachino Zencovich 
lire 50; da Dario Gallico lire 30; dalla 
famiglia .G. T. Angelini lire 25; da 
Carlo Arnstein lire 50; dal Circolo Ar- 
tistico di Trieste lire 200, da Camillo 
Sanguinetti lire 30; da Piero Orain li 
re 20; da Attilio Motka lire 50; da Pi- 
tona Giovanni lire 10; da Gustavo e 
Mercede Tarabochia lire 80; dalla fa- 
miglia Albieri Hualla lire 25; dall'ing. 
Arturo e Ervina Ziffer lire 50; dall’ar- 
chitetto Buttoraz Francesco ed ing. Zif- 
fer Arturo lire 50: da Maurilia e Ore- 
ste Lago lire 80; dal comm. Giorgio e 
Gina Sanginetti lire 50; dalla famiglia 
Arturo. Risegari lire 20: da Giuseppe 
Waldner lire 25; da Giacomo, Ctoros 
lire 25; dal comm. dott. Arminio Brun- 
ner lire 100; dal personale amministra- 
tivo della R. Università di Trieste lire 
200: dalla Società per il movimento fo- 
restieri nella Venezia Giulia lire 100, 
pro Congregazione di Carità: da Gu 
glielmo Sbrizzi lire 50; dalla ditta Mat- 
teo Matathias e 0. lire 100; dall'ing. 
Costantino Doria live 50_pro Lega Na- 
zionale: da Lia e dott, Edvino Biasio- 
li lire 25 pro Società Operain Triestina 
(fondo E. Tarabochia); dalla Società 
Tecnica Italiana Grego e.C. lire 50, pro 
Ginnasio Dante Alighieri (fondo Attilio 
Grego); dalla famiglia Marcello Bo- 
schian. lire 30 pro Guardia medica; dal 
la famiglia Frandolich lire 25 pro Sce. 
Amici dell'Infanzia e lire 25 pro Guar- 
dia medica; dall’Associazione dei Cava: 
lieri della Morte lire 100 pro Congre 
gazione di carità, liro 25 pro Guardia 
medica, lire 25 pro Asilo Rittmeyer, lire 
25 pro Unione Filantropica La Previ 
denza e lire 25 pro Consorzio antitu- 
bercolare; dalle venditrici di frutta, er 
baggi ecc. cec. di piazza Goldoni lire 80: 
pro Sce. lotta contro la tubercolosi. 

Per onorare la memoria di n° 
dro de Fontana da Rugsero Budicich 
lire 5; A. Zigoi 5: N. N. 5; Renata 
Cesari 5; Lucilla Suttora 5; Paulich 
Tuici 10; Benvenuti Emma 5; Marcia- 
ni Giusepne 5: Workievich 20; B. Pin. 
cherle 5: Nicolò Zar 10; Muller 5: Gia- 
caz 5; Margherita Petronio 5; Alcide 
Petronio 10: Nina e Bianca Coffou 10: 
Cesira Lonohi 10; dott. Barburini 10: 
Giorgini 10 an 5; Lydia Cattari 
mich 10; Banelli 5; Carmen 
Navoli 10; M dovich 5: Venier 
Bi Russo 5; Vidulich 5; Luyk 5; 


Penso, Ferruccio 5; Vittorio  Desch- 
mann 5; Emma Martinolich Tabo- 
ha 5; Giacomo Hafner N 5; Ra- 


divo 5; prof. Vidossich 20; Sbisà 10; 
Ghizzola 5; Rangan 5; dott. Cher- 
si 5; dott. Raeusin 5; Spagnoli 5; 0- 
gris 5; Tedeschi 10% prof. Pross 10: A- 
scolì 5: Volcan 5; Chersich 20: PD. Gam- 
cadi Gentille 5; Weissosteiner 5: 
dott. Yarach 10; Tarabochia Marino 5: 
Guido Franco 5; N. N. ap. Giovan» 
ni Bartnlic& 20; Turincich 5; dott. Pre 
muda. 20; Witsch 5; Bussanich A. 5: 
Saya 10; dott. Nasso 5: Hirsch 5; di 
Demetrio 5: Sossich 5; Medicus 5; A- 
lessandro Panpadopulo(5; Umberto Ta- 
rabochin. 5: NIN, 5: Skuk Ferdinando 


20: Sollingher 10: Fabris 10: resse 
E 5: Doratti Maria 5; to- 
tale Jire A50, quali: lire 110 pro 


Hire 120 pre 
lire 120 pro 
lire 200. pre 


orfanotrofio S. epne ; 
Società Amici dell’infanzi 
Asilo ciechi Rittmaver 
Congregazione di carità. 

Per onorare la' memoria di Alessan 
dro de Fontana, dal cap. Simone Co- 
sulich lire 30 pro fondo Banelli; da Fe 
derico Bussanich lire 50 pro Asilo Ritt- 
meyer e lire 50 pro Guardia medica; da 
L e Lucia Brelli lire 25 pro Guardia 
ica; da Mario e Ernesta Ortolani 
lire 50 pro Congregazione di carità; dal 
dott. Milko Matcovich e sorella Jire 50 
pro Orfanotrofio S. Gius or da An- 
tonio O. Premuda lire 50 pro Fondo sus- 
sidi Oscar Cosulich e lire 50 pro Con- 
gregazione di carità; da Mia e dott, 
Giuseppe Budinich lire 80 oro fondo Ba. 
nelli: da Maria e dott. Rodolfo Cavini 
lire 25 pro Conaregazione di carità; da 
Umberto Appollonio Jire 50 pro Congre- 
gazione di c t_da E. F. Stauffer 
lire 10. pro Soc Elvetica di soccorso; 
da Anna Cattarinich lire 10 pro Con. 


pregazione di carità di Lussinpiccolo: 
da Maria. e Edoardo Medvessig lire 25 


pro Guardia medicea; dalla famiglia del 
prof. Manlio Bradicich lire 20‘pro Con- 
grezazione di carità, È 3 

re la memoria di Maria ved. 
h, da Treite e Carlo Botteri 
scuola commerciale (fondo 


Ollenberg, da Wgo ‘e Olga Arnstein li- 
re 25 pro Guardia medica. 

Fer oncrare la memoria di Irma Ro- 
manello-Benci, nel secondo. anniversa. 
rio della sna morte, dal marito Cesate 
Nazionale, > 
ar onorare la memoria del caro ami- 
co Ippolito Ghersa, farmaci#a di Moe 
sia da Adolfo Cechet lire 20 pro Ass! 
Mutua fra impiegati (fondo vedove e 
orfani). 

Per onotare, la memoria di Ettore 
, dalla ditta Massimiliano Tenze 
‘0 50 pro Ass. naz. madri, vedove ed 
fani di guerra; dal cav. uff. Enrico 
Liebman lire 25 pro Guardia medica, 

Dagli impiegati e immiegate dell'A. 
zienda comnnale elettricità e gas, con- 
tributo pro. aprile, lire 200 pro Lega 
Nazionale. 


fornatcn, 


Le conferenze dell'Università Popo» 
lare. Oggi, alle 20.15, in via Gatteri 3, 
il. chiarissimo prof. Annibale Pesante 
continuerà il fortunato e bel ciclo di 
«Visioni dantesche». Il giorno 14, il 
prof. Gobbi di Milano parlerà del «Poe- 
ma eroicomico»; nei giorni seguenti il 
Erof. Raffaello Stiattesi di Firenze di un 
suo «Viaggio in Oriente». Nel corso del 
mese terranno conferenze ancora il dott. 
bar, Rinaldini, il prof. Carnera, il rag. 


ni, la signorina Rexinger, il conte Ban- 
dini di Spoleto, ed altri insigni docenti. 
ee 


Dopo il favoro. Il falegname Filippo 
Zavadlan, di 51 anni, abitante in via 
Pier Paolo Vergerio 8, ieri sera; dopo 


casa, ma passando.-per via Settefontane, 
nei pressi dello stabile N. 7, incespicò e 
cadde battendo la faccia a terra. Per 
caso passavano di là il milite Ugo Nica- 
stro e talo Giordano Zulian, i quali rial- 
zarono il caduto e lo condussero nella 
vicina farmacia, da dove telefonarono 


all'Ospedale Regina Elena, Come giun- 
se l’autolettica, lo Zavadlan fu traspor- 


tato al pio luogo, ove il sanitario di 
turno gli riscontrò contusioni varie alla 
faccia ed alle mani, per cui dopa le 


medicazioni del caso lo fece accogliere | 


Del reparto apposito. 


Demetrio lire 25 a favore della Legal 


dott. Matteucci, il prof. Urbanaz Urba- 


aver finito il suo lavoro si avyiò verso |Él 


alla Guardia Medica per il trasporto | BA 


Per pubblicità, indirizzi di avvisi collettivi, ecc. chiamare soltanto sl tel. N. sun 


Congressi, feste e convegni 


Università Popolare, Oggi alle 20-45 in via 
Gatteri, conferenza del prof. Amnibale Pe- 
sante: «Visioni dantesche» (con proiezioni). 
Domani in via Foscolo, il maestro. Carlo 
Lona parlerà de «Gli amori degli animali». 
Nella, segreteria (ore 18-20) si vendono ai 
soci i biglietti a prezzo ridotto per il Po- 
liteama Rossetti. Ai soci è stata cortese 
mente concessa anche una riduzione del 
50 percento sul. biglietto d'ingresso all con- 
certo dell'orchestra di Budapest (domenica, 
IPeatro Verdi). Oggi al camerino del teatro 
Verdi si rimborsano i biglietti acquistati 
per il. concerto Bossi, che è rimandato a 
tempo indeterminato. Nella segreteria si 
accettano giù ora nuovi soci per l’anno 
1923-29. A. cominciare dal {.o maggio, i nuo- 
vi iscritti sono ammessi subito a frequen- 
tare le conferenze © lezioni, ece. 

A. N. Alpini. Oggi alle 19,30, il consiglio 
direttivo è convocato in sede, 

Circolo Esperantista, Oggi allo 2.20, terza. 
lezione gratuita di esperanto. 

Associazione «XXX Ottobre» 
gita ai campi di battaglia, con visita del 
Cimitero di Redipuglia. Ritrovo alle 6.15 
alia Stazione centrale, 

U, .S. Triestina. I seguenti giocatori si 
trovino oggìi alle 15 presso il bar Venier, 
per recarsi alla partita di allenamento a 
S. Giovanni: Blesevich, Capitanio, Castel 
lani, Budini, Planich e Righetti. Gli. altri 
giocatori si trovino dalle 16 in poi sul 
campo di Montebello. 

©. S. Penziana, Il coro della sezione Er 
ranti è convocato alle 20,30 per le. prove ge- 
nerali. I seguenti giocatori si trovino sul 
campo sportivo di S, Giovanni, alle 16, agli 
‘ordini del signor Caldirola; Olincon, Anton. 
sich, Bernettich, Cazianca,, Rossi, Gravisi I, 
Pitacco. 

A. S, ©. «Pro Trieste», Domenica, gita sul 
monte Covalla (m. 1097). Iscrizioni sino a 
sabato salle 21 venso la quota ‘di lire 15, 

A, E. Trieste. Oggi allo 20, assemblea dei 
soci; alle 20,50 allenamento alla fune. 

Ordine della Stolla. Ospite gradita, la cig. 
Dijkeraaf parlerà stasera alle 19, in via 
Dante i. ai mombri e simpatizzanti, sugli 
scopi dell'ordine. 

©. C. «liberi-Forti», Oggi sono convocati 
in sede tutti i calcisti che parteciperanno 
al grande convegno ciclistico di Milano. 
Domani alle 21, seduta, della direzione. 

U, $. «Redenta». Oggi assemblea generale 
dei soci alle 20.30. Giornalmente, sono aper- 
to le iscrizioni alle sezioni 
‘escursionisti. 

S. C. Viola, Oggi alle 20, tutti gli escur- 
sionisti si trovino in sede eociale per co- 
municazioni importanti. I calcisti domani 
alle ore 22. 


Domenica, 


Mostra di pittura, Sabato 14 corren- 
te, alle 17, s'inaugurerà nel Salone Via- 
nello, in via S. Caterina, la prima mo- 
stra personale del giovane artista Pa- 
squale Krischan, che esporrà una serie 
di pitture all’olio e all’atquarello, di 
disegni e di studi. 


POESIA DELLA PELLE: 


Per tutti quelli 
che voglian radersì 
senza pennelli; 


per le persone 
che s'insaponino 
senza sapone; 


che sulla faccia 
non amin l’acqua 
calda nè diaccia; 


che alle carezze 
dei vari caustici 
(ahi!) sono avvezze; 
per chi sia avaro 
di tempo e spazio 
e di denaro; 
per ogni pelle 
che sembra radersi 
la più ribelle, 
c'è il focca-sana: 


lacrem Radeo 
- crema ifaliana, 


fresca, emolliente, 
grata, economica: 


non costa niente! 
CAMPIONE GRATIS A TUTTI 


nell'antica premiata Profumeria, 
G. ANGELI, via Bellini 11, Trieste 


(S-P.INT. « Roma) 


CGIE 


grottisti ed |[ 


nella vostra 


infallibilmente 
tutti gli 


Cinen 


ecenti arrivi 


flacone di 1/4 di litro «>. L. 9 
Bidone « 


Vaporizzatore a. mano... « 12 


© 14, Foro Bonaparte, MILANO > 


Nel maggio 1926, GLORIA SWANSON annunciò 
che essa intendeva produrre films attraverso uma 
| propria compagnia artistica, affidandone poi la 
diffusione e il noleggio agli Artisti Associati, 
cui entrò quindi a far parte. 

Ed ecco la sua prima produzione indipendente: 


per gli Artisti Assogiati. 
‘ Questo lavoro verrà prossimamente proiettato al 


Sciroppo di S. Agostino 


PURGA PURIFICA RINFRESCA IL SANGUE. GUARISCE 
STITICHEZZA, ACIDITA DI STOMACO. GATARRI 
BRONGHIALI E INTESTINALI, SFOGHI DELLA PELLE, 
DOLORI LOMBARI, REUMATIEI, NERVOSI. - L. 4,60 
LA BOTTIGLIETTA NELLE FARMACIE, - LABORATO. 


PER TUTTI I SOFFERENTI DI STOMACO 
PER GLI SCETTICI, PER GLI INCREDULI 
QUESTO PRIMO ELENCO DEL PLEBISCITO 
NO ESPERIMENTATO 


L'EU 


ATTESTATO N. 1 
dirmi altro saggio di eni vi ringrazio aan 


RIO FARM. DELLA CHIESA DI S. AGOSTINO-GENOTA 


Biancherie ‘Occasione,, 


Visitare i Magazzini 


ATTESTATO N. 2 ; È 
Sentitamente ringrazio del saggio, inviatomi a suo tempo. SARA 
PRESCRIVERE L'EUSTOMATICON CHE HO TRI 
IN UN CASO, DI. GASTROPATIA Ù 
HA Dr. VITALIANO COLAIACOMO; Vi Ra 
TTESTATO N. 3 logna, 10 

È Ho avuto l'opportunità di sperimentare il suo EUSTOMATICON 
buoni risultati in caso di atonia pastri îi 


ATTESTATO N, 4 
Ottimo effetto ho avuto dall’EUSTOMATICON ricevuto, in forme di debolezze di 
stomaco con conseguenti inappetenze. 


ATTESTATO N, 5 
‘Ricevei Vostro campione di EUSTOMATICON, e fatto esperimento ho potuto con 
statare ch'egli realmente giova sugli ammalati 


L’«EUSTOMATICONy SI TROVA IN TUTTE 
LA DITTA FRANCESCO MELL — TRIESTE 
LABORATORIO CHIMICO CROCE BIANCA — BRESCIA 


RIBELLE AD 


Dr 


Dr, TREVISAN ARISTIDE, via s. Eufomia, 13, MILANO 


Br, Cav 


, PER GLI SFIDUCIATI 
DEI MEDICI D’ITALIA CHE HAN. 


atamente, È o: 
TERESA LABO', via Beccaria, 8, PAVIA 


RA 
DI PIENA SOD D 
OVARO, DI EI DISPAZIONE 
fa Montebello; 97, SAMPIERDARENA 


epsla. 
LACESTE CONTI, via 
ci 


di stomaco, 
PAOLO MACEBONIO, CORDENONS (Udine), 


LE BUONE FARMACIE 0 PRESSO 


a 


‘senza recare 
fastidio alcuno 


casa 


« 21 
e 54 


RESI 


2 dit o 


SARE 


-P. THIBAUD. et Cî° 


di 


È vestiti fotti 


PER UOMO - ULTIMI MODELLI 
ai prezzi più vantaggiosi 


"7 iovrastenia Sessuale” 


DEBOLEZZA VIRILE (intobolimen'0) 


da ‘esaurimento nervoso, Vehimbina Torrosi 
ai glicerofosfati composti in cachets o in 
‘coni rettali. Accreditata preparazione a bar 
ee di Yohimbina, Glicerofosfati, Stricnina 
e vegetali tonici. Bene tollerata, inolfensiva, 
Sperimentata con successo da molti anni. 
Scatola da cuna I. 30, per Posta raceomem 


, ‘Via. Magenta N, 29» ROMA. 
A Triaste:. Farm. ZANETTI, via Comnien. 
ciale N. 30; ed in qualsiasi farmacia. 


S . Pavia, 13 gennaio 198. 
Ho esperimentato il Vostro EUSTOMATICON con ottimi risultati, Vi prego spe. 


Sampierdarena, 12 dicerabre 1997 
MIA. CU: 


dicembre 1987 
che da dato 


Valdaposa; 16, BOLOGNA 
Milazo, 14 dicembre 197, 


Cordenons, 7 dicembre 1927 


E 


Lu PICCOLO di Trieste. Pag. VIT, glovedì 12 aprile 1928 - Annò VI 


Un matrimonio fra vedovi maturi 


nelle sue, movimentate peripezie 


A Gabrovizza di S. Primo vive Giu 


seppe Cerniava del fu Michele, di 66 
anni, ex maresciallo di ‘finanza; sotto 
il cessato regime e che gode ora la pen- 
sione di 509 lire mensili, È dello stesso 
villaggio è Teresa Furlan ved. Praselli, 
di 50 anni, che possiede una casetta. — 

Nel 1921, il Cerniava, a 59 anni, sl 
sposò in seconde nozze con la. vedova 
Praselli, e si dice che nei ppi tempi, 
fra i maturi sposi, regnasse l'accordo. 
Poi fu lui a lagnarsi della situazione: 
Una molge come la mia povera defonta, 
a sto mondo no se trova! si v 

E ja Teresa di rimando: Pl mio pri 
mo marì iera un angelo. Altro che til 

Furono le prime avvisaglie. Poi ven- 
mero i litigi, le offese, e da ultimo le 
guffe, nelle quali la parte dell'aggres- 
sore l'aveva, sembra, il maschio, 

Sta il fatto che su denuncia della mo 
glie il Cerniava fu iem chiamato a ri 
spondere di maltrattamenti e di lesioni 
personali, in danno della consorte, 


Le ragioni del vedovo. 


Presiede il cav. uff. Colombis; giudi- 
ci votanti cav. D'Agostino e cav. Co- 
stantini; cancelliere. rag. Miriello; P. 
M. cav. dott. Qulot. L’imputato è dife- 
so dall'avv. Kezich. La parte lesa si è 
costituita P, C. ed è rappresentata dal 
l'avv. Depase. 3 REI È 

Jl presidente, prima, di iniziere il pro- 
cesso, tenta un componimento: 

— ‘Non sarebbe meglio che lei perdo- 
masse? 

La Cermiava risponde con 
irato: Nol Go tropo sofertol 3 

Pres.: Lei, imputato, sa che deve ri- 
spondere di maltrattamenti verso la 
moglie e di lesioni personali. Secondo i 
certificati medici che abbiamo in pro- 
cesso lei ha prodotto a sua moglie, nel 
Dottobre 3 
meno di 20 giorni, alla faccia, al torace, 
e una sublussazione alle spalle. Il 26 
luglio 1927, invece, con delle pedate; 
lesioni alla parte inferiore della schiena. 

Imp.: No xe vero, La prima, volta 
ela la xe cascada zo de un albero; la 
seconda volta, po’, merita contarl Xe 
stado cussì: Mi iero vizin la casa e xe 
vignuda mia molge con una sua fia. No 
volevo lassarle entrar. La fia me xe 
saltada adosso e la me ga butà in tera, 
e la mare ghe ga dado una man. Ga 
mancà poco che la me copi, altrochè! 

Pres.: H come va che fu la di lei 
moglie a rimanere ferita? ; 

Imp.: Mi no so come che la se ga 
ca mi gavevo feride le man. 

.: Ma perchè litigavate? 

Tmp.: Perchè la vol far' quel che la 
vol ela. La xe andada tre, quatro srol- 
to a Milan a trovar sua fia, senza mio 
ordine. Po la vigniva a Triesto e Ja 
stava via 4 e:5 giorni, anca de note, 


int quelle della vedova 


accento 


donna 


E viene la volta della moglie 
la quale 


Qai capelli ormai tutti bianchi, 
dice: i 5 Sa 
Tero undici ani vedova e iera meio 
che restavo cussì. Tero un ano a Milan 
e stavo con una mia fia sposada. El 
Cerniava xe restado senza casa, Mi ga- 
vevo a Gabrovizza la mia caseta, e lui 
el me ga scrito che ‘1 voleva com- 
prarla. Son vignuda a Trieste per far 
el contrato. Cicola e ciacola, el me ga 
menà con lui a S. Giovani eso gavemo 
fermà in ostaria. El ghe ga dito al 
osto: La porti una botilia de quele che 
lasso leil o 
dia donna continua; Che raza de yin 
idf? Aun zerto momento ‘et 'Cermiava 
el mo pa domandado: Te vol che se 
sposemo? Mi gavero bevuto solo un bi 
cier, de quel vin maladeto, ma iero co- 
ms persa. E go risposto de sì! — 
Pres.: Del resto siete andati. pur 
daccordo per degli anni, gincchè il ma- 


| ‘trimonio è ‘avvenuto nel 1911 DE 


P. L.: Per tre ani no xe stado mal! 
Ma dopo ga scuminzià i radighi. DI mo 
‘olendeva sempre con. le più brute pa- 
role. E po’, bote è bote, 

Pres.: Ma quando la bastonava? 

P. L.: Sempre! 

Pres. : Sempre, sembra di no. Di per- 
cosse non si parla che in due occasioni, 
a msi di distanza. 

P. L.: Sempre, sempre. Pugni, sber- 
le, piade... 

Pres.: Lasciamo andare, Ci dica delle 
due note occasioni, 

P. L.: Quele del otobre le go cia- 
pade proprio el giorno de Santa Teresa, 
eì giorno dela mia festa. 

Pres.: E per quale motivo? 

P. L.: Mi no so, Di ga scuminzià a 
ofenderms come el solito, per le sue 
gelosie. Forsi gavarò risposto, e lui el 
me ga postado come un bacalà. È 

La ecconda volta xe stado in luglio. 
Fo no iera là mia fia, che la mo ga die 
feso, el me copava. 

Pres,; Come lei ha inteso, lui dice 
linveca. di essere stato percosso da en- 

Tambe, 

(REGA No xe vero! Mi son scam- 
pada.- Ret 
. Imp.: La vigniva a Trieste e la stava 
via de casa anca de note. 

P. Ji, sicome son una dona che 
mo volo viver sule spale de nissun, vi 
gnivo a Trieste, a vender ciclamini che 
angrumavo nel bosco, 

imp.: De note no se vendi fiori. 

P. L.: BI iera lu che ’1 me scazava 
via de casa. In qualche logo dovevo 
pur ricoyerarme! 

Ti medico comunale di Prosecco dott. 
Giovanni Bechtinger depone sulle lesio- 
mi riscontrato alla Cerniava, escluden- 
do che potessero derivare da caduta 
dall’albero. 

È testi 


Sfilano i testi d'accusa: Paola Fur 
Jan'nata Bruns, di anni 69, In Lubia- 
ma, cognata della Cerniava, dice: La 
fera sempre negra de bote. Una volta 
el che ga fato anca cascar due denti, 
Tui ga la malatia de mato. La molge 
bisogna rispetarla. S 

Federico Gustin, calzolaio; La Cor- 
niava la me ga mostrado i segni dele 
piade che la ga ciapado e la diseva cho 
ghe lo ga dade su marì! So che anca 
rno che xe intervignuda la fia, in 
difesa dela mare, lui la ga bastonada, 
E la fia lo ga bastonà a lui; "A 

Imp.: Le jera tute due contro de mil 

Avtonio Linsner, negoziante, dice: 
La go vista più volto a pianzer, e go 
pensà che la gavessi pianto perchè el 
marì la bastonava. 

Paola Tenze in Linsner, moglie del 
teste sunecennato, è più precisa e dice: 
Ta nostra casa la xe de fazada de 
quela dei Cerniava. go inteso più 
volte a ingiuriar la molge. Una. volta 
la go vista vignit fora de casa tuta 

lispetinada, e la pianzeva, e la iera 
insanguinada, Un'altra volta la go vi 
eta sula finestra della sua sufita, e la 
panzeva. 

n Perchè la sta lassùP go doman 

do. I 

— El me ga serà dentro! Ga risposto 
Ja Cerniava, 3 

Avv. Kezich: Ma fra loro e il Cer- 


; s ga dito la Cerniava che 
11 marì la bastonava perchè che ela no 
Ja VRISTAO sr si UD pa DE 
mostra porta, E lui el voleva farne di- 
Epeti. ; LL Carano E 


del 1926, lesioni gunribili in, 


Carlo (Furlan, nipote della Cerniava, 
depone: La zia xe vignuda a casa de 
nol a Trieste, diverse volte, a ricove- 
rarse, lagnandose .che el marì la ba- 
stonava. A Trieste ela vigniva per ven- 
ler ciclamini. 

E finalmente sfilano alcuni testi di 
difesa: 


Botte dalla moglie e dalla figliastra... 

L'oste Giovanni . Ferlettich depone: 
EI Cerniava col vigniva a Trieste el 
frequentava la mia osteria. El se lagna- 
‘va de la molge. Altro no sol 

Francesco Furlan di Augusto, taglia- 
pietra, depone in sloveno a mezzo del- 
l'interprete signor Dusnich. Sostiene di 
aver veduto che tanto la moglie come 
la figliastra del Cerniava lo percuote- 
vano. Il Cerniava sanguinava del polso 
destro e aveva la manica della camicia 
stracciata. 

Pres.: E lui stava lì, fermo, senza 
neanche difendersi? 

Il teste dice che, dopo ferito, il Cer- 
niava afferrò una scaleita di legno per 
porenia contro le due donne, che però 
uggirono. 

Maria Krali in Furlan, cognata della 
Cerniava, a sua volta dice: A ela no 
ghe mancava nè de magnar nè de he- 
ven. Tropo sazia Ja iera, eco tuto! Un 


giorno ela stessa la mo ga mostrà Var 
mer pien de grazia de Dio, e la me ga 


dito: La vardi quanta roba che gol E 
po’ ste maledete babe, le disi che el 
me maltrata. 

P. M.: Si capisce in quali rapporti 
costei -possa essere con la cognata! 

L'avv. di P. O. Depase sostiene, fra 
altro, che il Cerniava dimostra malani- 
mo, perchè essendo essendo ‘creditore 
verso la moglie di 1500 lire, le fece 

pignorare la. casa chiedendo anche 
che fosse posta ‘all'incanto. Domanda 
il risarcimento. dei danni, 

Il P. M. cav. Culot, pur ammettendo 
che i giudici possano essere indulgenti 
verso, il Cerniava, domanda, la di lui 
condanna. 

L’avy. Kezich, in difesa del Cernia- 
va, sostiene che in ultima analisi si 
tratta di litigi, con reciproche busse, e, 
‘come risulta da un rilievo dei reali ca- 
rabinieri, perchè il vecchio è follemente 
Di della sua non più giovane metà. 
Bj potendo una condanna severa rovi- 
narlo nella sua posizione di pensionato, 
affinchè ciò non. avvenga, chiede sieno 
concessi all’imputato Ja condizionale e 
la non iscrizione nel casellario penale. 


La sentenza 


La Corte condanna il Cerniava per 
maltrattamenti, nel quale capo d'accu- 
sa sono comprese anche le lesioni, a 
cinque mesi di reclusione e al paga- 
mento di 1000 lire alla P. C.; ma con- 
cede all'imputato la condizionale e la 
non iscrizione, 

Pres.: E adesso andatevene in santa 
pace. Cercate di ripacificarvi e vivere 
tranquilli gli ultimi anni di vita. E al 
Pmputato dice: Siamo stati indulgenti, 
speriamo che-lei si ravveda e sappia 
rispettare sua moglie! 


TEATRI E CONCERTI 


La “Madonna, di Dario Nicodemi 


al Politeama Rossetti 

Per questa sera alle 20.45 precise, la 
Compagnia Niccodemi-Vergani-Cimara- 
Lupi, annunzia «La Madonna, comme- 
dia in tre atti di Dario Niccodemi, una 
tra le novità più importanti della sta- 
gione, La presenza dell’illustre autore 
accresce l'interesse di questa recita at- 
tesa, dal pubblico ‘con particolare curio- 
sità. 

— Ieri sera «L'alba, il giorno, la 
notte» l’arguto, leggiadro dialogo in tre 
atti di Dario Niccodemi, è stato ascol- 
tato dal pubblico, signorile e numeroso, 
con profondo diletto, La varietà pitto- 
resca dei movimenti del discorso, la ve- 
rità psicologica delle situazioni, la gra- 
zia romantica ond’è tutta’ intessuta la 
vicenda emersero dalla recitazione fine, 
colorita e'snella della Vergani e del Ci- 
mara assai. calorosamente appleuditi 
‘dopo ogni atto. 

dts 

Teatro della Commedia. L'ultima re- 
plica di «Frutto acerbo» ottenne un vi- 
vissimo successo e tutti gli interpreti 
furono calorosamente applauditi alla fi- 
ne di ogni atto, 

Oggi, alle 17.15 e. alle 20.45, si rap- 
presenterà «Hiamme nell'ombra» uno 
dei drammi più forti e più interessanti 
del compianto serittore E. A. Butti, Il 
lavoro non è stato rappresentato nella 
nostra città da molti anni e la sua ri 
presa sarà indubbiamente accolta con 
simpatia dai frequentatori della sala di 
via, S. Francesco, 


Per il concerto al Verdi! 


dell'Orchestra da camera di Budapest 
* Birmitnifesta già il vivo interesse 
nei nostri circoli musicali per il grande 
concerto che la celebre Orchestra da Ca- 
mera di Budapest, diretta dal maestro 
Guglielmo Komor, darà al teatro Ver- 
di la sera di domenica prossima con il 
magnifico programma ieri pubblicato. 

La vendita dei posti avrà inizio doma- 
ni,venerdì, al camerino del teatro, La 
impresa concederà riduzioni del 50 per 
cento sui biglietti d’ingresso alla platea, 
palchi e galleria, ai soci dell’Università 
Popolare e agli aderenti al Dopolavoro. 


Anna Fousez e le sue riviste 


al Politeama Rossetti 
Una primizia che sarà accolta con 
simpatia e favore, dopo la Compagnia 
Niccodemi e precisamente dal 1.0 mag- 
gio, agirà per un breve corso di rappre- 
sentazioni straordinarie al Politeama 


Rossetti la grande Compagnia italiana. 


di riviste di cui fa parte Anna Fougez 
la stella elegantissima che il pubblico 
triestino ancora non conosce. 
Sucessivamente il teatro ospiterà una 
breve ma importante stagione cinema- 
tografica, durante la quale sararino pré- 
sentate per la prima volta a Trieste, 
quattro films d'eccezione: «Napoleone», 
«Metropolis», «Il Gaucho» con Douglas 
Fairbanks 6 «Il Circo» con Charlot. Poi 
il Politeama Rossetti sì chiuderà, per 
l'inizio dei lavori di trasformazione. 


Concerto Visnovitz, Rammentiamo che 
questa sera alle 20,45 nella sala Tar- 
tini avrà luogo l'annunciato concerto 
organizzato dal Circolo universitario E. 
S. Piccolomini e sostenuto dal maestro 
Visnovita, dalle signorine . Renéo de 
Poltl è Ida Zerial, e dai signori Bruno 
Montagna e Giusto Chersovan, tutti del 
Liceo musicale Tartini. I: posti a sedere 
(lire 5) si ritirano alla libreria Treves 
e al Liceo musicale, ; 

Concerto Poropat. Ricordiamo che 


questa sera alle 21 il violinista, dott. 
Bruno Poropat sostiene in sala massi- 


ma del Circolo Artistico l’annunciato. 


concerto, in cui figurano brani di Bach, 
Beethoven, Mendelssohh, Strauss. AI 
pianoforte suona il maestro Kusebio Cu- 
rellich. I biglietti 6 posti sono iu ven- 
dita presso lo stabilimento musicale Ario 
Tribel e alla cassa della sala. 


| Goncerto Bossì,, Per ragioni tecniche 
e di date non è stato possibile eombine- 
re una prossima esecuzione del concerto 
bossiano, sospeso l’altra sera, Esso è 
rimandato a tempo indeterminato, Colo- 
to che hanno acquistato biglietti sano 
Drogati di passare pet îl rimborso, oggi, 
a camerino del Teatro Verdi (dallo 
10.80 alle 13.90 e dalle 14 alle 17), © 
Ur 


Filodrammatici e Filarmonici. 


I concerto Hoffer-Gostantinides. Da oggi 
nella ‘sede degH «Amici del libro» in via 
Roma 3, soci e invitati possono prenotare 
i posti per il concerto vocale istrumentale 


che avrà luogo sabato 21. L'ingresso è gra. 
tuito e limitato ai soci in regòla con la tes- 
a e pal o La DISUDEezigHo Su: 
posti a sedere è necessaria, perc! it) 

Biedi sono  limitatissimi, o Poroio | postirin 


Nel Dopolavoro di Aurisina, La filodram. 
matica del Dopolavoro ha dato la sua pri- 
ma rappresentazione con «Addio gioviner- 
na». Gli attori hanno riscosso gli applausi 
cel numeroso pubblico che gremiva la sala 
del Dopolayoro fer o, itarono le si. 
a Birri, Donda, Pertot, Marangon, 

reschen. e i signori Ciavarro, Righi, Pi- 
tcitelli, De Lorenzi, Baschi. Un elogio va 
dato al sig. Bordonali che ha preparato il 
riuscito lo. Presenziarono alla recita 
n; segretario del Dopolavoro di Trieste sig. 

‘as, anche in rappresentanza 


o. e del semreta-" I la Dead. 
fio federale ing. Cobolli-Gieli, fl cay. Pit-Cine! Venezia, Dalle 16: 
“"tanby il podestà e signora, il fegretario po 5 ; 


litico e signora, il seniore Consolo, il capo- 
stazione Ricci e altri. Quanto prima la filo- 
drammatica si presenterà in un nuovo la- 
voro, 

La serata al Circolo Bancari, Sabato sera 
la compagnia filodrammatica del Circolo 
impiegati bancari rappresenterà la com- 
‘media ìn tre atti di Spitzer e Coraldy: «Se 
volessi!» Il lavoro, di carattere moderno, 
è stato studiato dalla. compagnia sotto 
l'abile direzione del signor Bruno Bader. 


.Festino sociale della T. E, A. L’Associa- 
zione esperantista triestina (TEA) prepara 
ber sabato alle 17 un festino al Teatro della 
Commedia. Verrà ripetuta la pantomina 
«La Fata delle bambole», che. domenica 
scorsa al teatro Eden riscosse tanta messe 
di applausi e si ripresenterà  «I-Nj-Ka», 
Igillusionista giapponese. Inviti. e posti si 
possono ritirare in sede, Piazza Unità 6, 
dalle 18 alle 2. 5 


«Colline filosofo» di ©, Veneziani al Cir 
tolo del Magalà, Il gruppo «Amici dell’arte» 
del Circolo dei Mazalà, diretto da Carlo 
Imigi Ceizoli, ha rappresentato ieri cera 
al Teatro della Commedia il nuovo lavoro 
in tre atti di Carlo Veneziani, «Colline fi 
logofo». I dilettanti del Magalà hanno fatto 
del loro meglio per recitare nel suo giusto 
tono ia comm del Veneziani e vi sono 
in parte riu guadagnandosi numerosi 
applausi dagli epettatori che gremivano la 
sala. Alla recita hanno preso parte: B. Ri- 
g0, L. Matteucci, G. L. Cergoli, R. Zorba, 
N. Beltramini, O, Coon; M. de Jagher, N. 
Verla, D. Cossutta, Gioseffi, G. Berger, 
Carolus, Bruno Romiti. Durante il terzo 
atto, Nella Steindler, Roberto Reah ed Eli- 
gio Cossutta hanno eseguito con molta gra- 
zia della musica antica. Decorcsa la messa 
in scena è bolli i costumi della Casa d'arte 
‘Bruno Rigò, Î 


Varietà e Cinema 


«Madonnina dei marinai» con Leda Gvs 
al Nazionale continua la serie dei suoi 
trionfi è si replica anche. oggi. Nella va» 
rietà, gran successo del minuscolo enciclo 
pedico musicale Robert Conche e dei cele 
bri danzatori Anita Bronzi-Faraboni. 

Imminente: Coretta» con Clara Bow eAn- 
-tonio Moreno. i 


| «Notte di nozze» zl Toatro Exsolsior, Se: 
quirà oggi in questo lussuoso tcatro- uno 
dei più rilevanti euoceesi , della stagione. 
Soggetto originale e interessante, interpre- 
tazione accurata e passionale, fotografia 
impeccabile, fanno di questo lavoro una 
film molto pregiata, basti dire che ne sono 
interpreti: Lily Damita, Paul Richter è 
Harry Liedtke. Precederà un nuovissimo 
giornale della L. U, C, E. Chiuderà lo spet 
|tacolo. l'attracnto  humero dei Brothers 
Jork e la distinta cantante Diva Aida. 


Due vroi.., della fifa» e Paiva Mhcwva al 
(Gimoma dol Corso. «Due eroi... della fifa», 
la piacevoliesima visione che tanto eucceeso 
ha coneegttito finora e che è ormai alla se- 
sta giornata, si proietta anche oggi. Nella 
varietà debutta, reduce da un trionfale 
geo nelle più importanti città d’Italia, 

'aiva Mbova, la deliziosa, elegante dicitri- 
ce, che il nostro pubblico predilige e che 
ci farà conoscere lo ultime creazioni nel 
canipo della, canzone, 


Ultimo giorno, a richiosta, generale, di 
«Vomdoita araba» al Teatro Fonios, Dato 
il grande succssso ottenuto da questa me 
vaviglioca film, di cui sono interpreti ma- 
gistrali Victor  Varkony, Schildkraut e 
Jetta Goudal, la direzione ha aderito alla 
tichiesta di molti frequentatori, replitan: 
dola, ancora, ner oggì. 

Domani l'atteso «Postino» con Eddie Can- 
tor, . grande comico lanciato dalla Para- 
mount. 


«Il campione del mondo» oggi in «promiè- 
re» ali’Eden, nella moravizliosa interpreta» 
zione!di Olga Techehowa e Xenia Dexni. fe: 
gue la compagnia di G. Giorgi (Sganapino) 
con la nuova commedia «Nobiltà 6 plebe», 


RAI Gran Cinema Italia va oggi allo echer- 
mo l’avvincente e passionale romanzo di 
nmore «Dagfin lo sciatore», protagonista la: 
cimpatica artista Marcella Albani. Princi- 
pia alle ore 16. 


Cinema Garibaldi, Osgi ultimo episodio e 
conclusione del ronianzo «L'ebreo errante», 
la film spettacolora che tenne desto in que- 
sta settimana iutto l'interesse del pubbli. 
co. Sabato visione mazgnifica della super- 
film moderna «La moglie del centauro», ca- 
polavoro Metro Goldwyn, inscenato per la 
eccezionale interpretazione di John Gilbert, 
Aileen Pringle ed Eleanor Boardman. 


Cine Edison, cAurcra>, Un pubblico impo 
nente accorse ieri ad ammirare questo au- 
tentico capolavoro che ha in G. O’ Brien 6 
Janet Gaynoor dus interpreti degni d'ogni 
elogio. Oggi repliche. 


«IH votturafe del Monognisio» con Rina de 
Liguoro al Gine Savoia, Un trionfo ha 
avuto ieri questo colosso dell'arte italiana. 
Rina de Liguoro, #euperbamente piacente, 
come in tutte le eue grandi interpretazioni. 
Oggi repliche dalle 15.30, È 
n INIST 


SPETTACOLI D'OGGI” 


Politeama Rossetti. Compagnia drammatica 
Niccodemi. Ore 23.45: «La madonsa», tre 
atti di Dario Niccodemi (novità). 

Teatro della Commedia, Compagnia D’An: 
geli-Qalabrese. Ore 17.15 e 90.45: «Fiamme 
Nell'ombra» di E. A. Butti. 

Nazionale. Dalle 16: «La Madonnina dei ma- 
tinai» con Leda (Gys, e varietà. 

Excelsior. Dalle 15: «Notte di nozzen 
Lily Damita e varietà. 

Cinema del Corso, Dalle.t6: «Due groi.., della 
fifa» con 8, Cohen e T. Namdra è nella 
varietà Paiva Mhova, 

Fenice. Dalle 16: «Vendetta araba» con V. 
Varcony e J. Goudal, 6 varietà, 

Fei ea ul: di Snia di mondo» 
© da ia Giorg: ganapino). 

Cino Teatro Regina, Dalle 16: «Il mare» con 
Olga Tschehowa.e varietà, 

Gins Italia. Dalle 16: «Dagfin, lo sciatore» 
con Marcella, Albani, 

Sine Garibaldi. Dalle 16: «L'ebreo errante» 
‘con Gabrio] Gabrio (II episodio). 

Gino Galileo. Dalle i6: «La rosa. degli 
Stuard» con 3. Novello è C. Cooper. 

Cino Edison. Dalle 16: «Aurora» con Giorgio 
O’ Brien e Janet Gaynoor. 

Cine savoia. Dalle 15.%: «Il vetturale del 
Moncenisio» con Rina de Liguoro, 

Novo Gine. Dalle 16: «Il poeta vagabundo» 
con John Barrymore. 

Cine Rayal. Dalle 16: «Frate Fraricescon con 


Alberto Pasquali, 

Cine Volta, Dalle 16.30: «Il principe di Pil 
Sydney. 

«La Madonna 


senn con A, Stewart e G. 

Teatro del Popolo, Dalle 16; 
della strada» con M. Sills è A. Nazimowa. 

Cine Buffalo Rill, Dalle 15: «Nozze bianche» 
con Billie Dove e Ben Lion. 

Cine Centrale (via Carducci 32). Dalle 15.30: 
«Vissi d’arte, vieei d’amore» cop Charlot. 

Cinema Alfori. Viale XX Settembré 24. Oggi: 
prima visione: «Don Chisciotte della Man. 
cia e Sancio Pancia». si 

Cinema Teatro Armonia (via Madonnina 6). 
Dale «La perduta di Shanghai» con 

iscilla 


con 


«luomo, ‘dal man 


‘tello bianco» ‘con Jack Pickford, 


Collocamento sente di mare 


Situazione dei turni d'imbarco per il giorno 
12 aprile 

Turno Generale. Marinai (15) 1; giovani 
coperta in I (€) 50; giovani coperta in Il 
(5) l; mozzi coperta (45) 3; fuochisti (13) 1; 
carbonai (43) 1; giovani camera (3) 1; gio- 
vani cucina (2) —: mozzi cucina (21) 1; 
mozzi coperta (33) 1. 

Turno Lloyd Triestino, Marinai, (14) 1; 
giovani coperta in 1 (2) 16; giovani coperta 
in II (2) 9; mozzi coperta (7) 2; fuochisti 
(5) 18; carbonai (3) 25; mozzi macch. (1) 1. 

Turno Cosulioh: Nord, Marinai (3) 1; 
giovani coperta (1) 5: mozzi coperta (—) 4; 
grassatori (1) 8; fuochisti (—) 4; fuochi. 
sti mafta (4) carbongi (—) 1; giovani 
macchina (i) camerieri classe di lusso 
=; camerieri interpreti (—); ealonieri I 
ciasso 3; cabinisti I classe (1) 8; baristi I 
clasee -;-salonieri II classe (1) 1; cabini- 
ati 11 classe (—) 1; baristi II classe —; ca- 
merieri 1) ciasse (2) 5: camerieri mensa 
ufficiali (—) 4; giovani camera (5) 23: mozzi 
camera, (22) giovani cucina (1) 6; allievi 
cuochi (—) i; mozzi cucina (6) 17. 

Turno Cosulich: Sud, Marinai (4) 1; gio. 
vanì coperta (6) 1; mozzi coperta (11) i; 
inerassatori (1) 9: fuochisti (1) 10; fuochisti 


nafta (3: 2; carbonai (i) 4; giovani mae 
china (13) 1; camerieri classe di lusso —; 
camerieri interpreti —; ealonieri I cl (e 
(2) cabinisti I classe (—) 2; baristi I 


classe —; salonieri IT classe (—) i; cabini- 
sti Il classe (11) 2; baristi II classe —; ca- 
merieri IMI ciasse (8) 1; camerieri mensa 
pfficiali 2; giovani camera (8) i; giovani 
cucina. (-) 

Nav. Libera Triestina: Nord. Marinai 
2) Hi giovani coperta (7) i; mozzi coperta 
(3) 
carbonai (1) 1; garzoni (1) 2; garzoni in Il 
(—) 3; mozzi cucina (9) 1; giovani cucina 
—: mozzi cucina (6) 1; mozzi camera (10) 1. 

Nav. Libera Triestina: Sud. Marina! n 5 
giovani coperta. (—) 1; mozzi coperta 
fuochisti (—) 6; carbonai (-) 1. 

Turno Tripcovich. Marivai (—) 6; giovani 
coperta. (7) 1; mozzi coperta (1) 1; fuochi 
sti (1) 1; carbonai (1) 1 

Turno Gerolimich, Marinai (6) 1; giovani 
coperta (7) 1; mozzi coperta (1) i; fuochi. 
sti (-) 8; carbonai (—) 2. 

M. U, Martinolich. Marinai 1; giovani co- 
perta 1; mozzi coperta i; fuochisti 1; car- 
bonai i. 

Totale inscritti all'il aprile: 1260; imbar. 
cati e cancellati: 22; totale inscritti al 12 
aprile: 1233. 


) ii 


Prin hi 


Bollettino dello Stato civile 


I SANTI D'OGGI DI NOME ROMANO: 
Giulio, pontefice che sostenne aspre lotte in 
difesa della fede cattolica contro gli ariani. 
— Vittorio, martire în Lusitania, — Co- 
stantino e Damiano. vescovi. 

NASOITE (11 aprile 1929): Denunciati vivi: 
méschi i, femmine 3; denunciati morti: fem» 
mine i; totale 5. 

DECESSI: Englaro Umberto a, 19: gr. uff. 
Podestà «i Trieste Archi Carlo a. 67; Mar- 
zocco Marià a. 3; Ziulieni.in Ursich Anna a. 
24; Sanzin in Merlach Maria a. 80; Kirch- 
mayer Attilio a. 25; Barsoli in Deliberto 
Eva a. 69, 

MATRIMONI: Baic Stefano impiegato te- 
onico, e Denlippi Rosina; Gresorig Giovan- 
ni meccanico, e, Ballaben Nella; Pagnacco 
Giovanni falegname, e Bortolussi T'eresa; 
Zanetti Gastone costruttore edile; e T'omel 


ingrassatori (1) 1; fuochieti (1) 8:| 


li Giovanna; Pertelli Adolfo insegnante, e 
Coffou Bianca insegnante. 


Riassunto: Nati 5, morti 7, matrimoni 5. 


BORSA Dì TRIESTE 
j (ti aprilo 1928) 


Rend, 33% | 75.50) 75,50] Lussino 298) 288 
Littorio 86.451 86,301 Martino], 185) (1845 
Gons. 5% 26.40) 86.255 Merid. Teo] 784 
ObbL. Ven. | 77,75) 77.75] Oceania STA STR 
B.Tes.nov. | 66.20'95.20) Premuda 40) 484 
Dan.-Sava.| 2% 220) Tram Io) 176 
Comit 1245] 1946) Tripcovich| 250) 234 
BOT. Gi] 5611 Ampelea 360) 350 
Credito 780) 790) Gant. Nav.| 1468) 146% 
B.It-Br, A| 502] 502) Fram INDI 

BI Fin-Cosul.| 175) 175 


Cem. Dal. 593) 593 


2041 Off. nav. 85h) 253 
-Cosulich 193| 194| Pastificio 237) 237 
Nav. Dal. 471) 171) Pilatora 305) 305 
Gerol. 579|.. 677] St.Dalmine| 126). 125 
Libera T. 279) 279 St. Teonico| 295] 225 
Istria-Tr. 270) .270j Terni 438) 419 
Lloyd Tr. 69il 691 


Mercato sempre calmo con qualche - mi 
glioria nelle sicurtà, 

CAMBI: Amsterdam da 760 a 766; Belgio 
da 262.258 a 265.25; Francia da 7440 a 74.70; 
Londra da! 92.37 a 92.57; Norvegia da 61 
a Si; Nuova York da 18.8 a 18,9; Spagna 
da 315.75 n ‘321.75; Svizzera da 34 a 366; 
Albania da 354 a 366; Atene da 24.0 a 25.40; 
Berlino da 450 ® 456; Bucarest da 1L70 & 
12.10; Praga da 56 a 56.30; Ungheria da 
38 a 34: Vienna da 30275 a %9.75; Zaga- 
bria da (335.20 a 33.50, 

VALUTE: Lire eterline b. n. da 9195 a. 
92.25: dollari da 18.70 a 18.85; scellini da 264 
a 272; dinari da 33.25 a 33:75; pezzi da 
franchi da 72.50 a 74.50, 

Cambio ufficiale dell'oro, 10-IV:; L. 365.36. 


Listino ufisiale dei prezzi del caffè alla 
Borsa- per gli affari a termine. I prezzi 
sì intendono in lire per 100 kg. lordo 


MESI 


maggio 
luglio 

settem. 
dicembre] 
marzo - 


Listino ufficiale dei prezzi dallo zucchero 
alla Borsa per gli affari a termine, I pros 
zi ci intendono in fire, per 100 kg. lordo. 


Ucenero crist. grana nia. 


Consegne Denaro | Lettera | Gori 
di 9.50] 42.30/_9:30| 12.30) lione 
aprile-agosto | pesi e) er 3] EE 
febbraio-marzo | - 1 rl 1], 
ae 


Modia dei Cambi e Consolidati 


CONSOLIDATI: 3,50 per cento netto (1906) 
75.575: 3.50 per cento netto (1902) 69; 3. per 
cento lordo 45225; 5 per cento netto 26.10; 
Obbligazioni Venezie 77.875: Littorio 86. 

CAMBI: Francia. 74@: Svizzera 36452; 
Londra 94%; Olanda 765.90; Bpagna 319.62; 
Belgio 264.70; Berlino 455.20; Vienna 66.70; 
Praga 56.30: Romania 1 Argentina oro 
18.34: Argentina carta 2.07; New York 19.947; 
Canadà 18.04: Oro 366.59; Belgrado 33.40; Bu- 
dapest 331.50; Albania 4; Norvegia 607; 
Russia 97. 


Borsa di Torino. Rendita 75.9; Consolida- 
to 86.19: Banca d’Italia 241 ex; Commerciar 
la It. 1245.75: Credito It. 725: Banco Roma 
1iz.c0: Banca Naz. Cred., 540; Meridionali 
779; Mediterranee 502; Cosulich 197; Littorio 
cont. 85,55. 


Borsa di Roma, Rendita 75.50; Consolidato 
86.10; Obbligazioni Venezie 77,95: Banca d'I- 
talia 2412 ex: Commerciale It. 1241; Credito 
It. 700; Banco Roma iî3; Ranca Naz. Cred, 
540: Meridionali 776; Cosulich 194; Libera 
‘Triestina 291; Montecatini 252; Gas 759; Ce 
menti Spalato 239. 


Borsa di fenova. Rentita 75.70: Consoli. 
dato 85.95; Ohblirazioni Venenio 77.90: Ban. 
ca d'Italia 2410: Commerciale It, 1244; Ore 
dito It, 785: Ranco Roma 112: Banca Naz, 
Ored. 641; Meridionali 778; Mediterranee 504; 
ila, Triestina 28; Cosulich 197; Montecar 
203) a 


Borsa di Firenze, Rendita, 75.00: Conzolida. 
to 86.25; Obblizazioni Venezio 77.70; Banca 
d'Italia 2405; Commerciale It. 142; Credito 
It. 783: Banco Roma 113; Banca Naz. Cred. 
5%0: Meritionali 770; Littorio cont. 86.30. 


4785 na 67.30: 
209.15: Germania i ra 73.025; Sve- 


rn e 
Linea Automobilistica Trieste-Barcola.Mi. 
ramare (Grignano). A partire dal 1.0 aprile 
1928: partenze. da Trieste, dai portici di 
Ghiozza, ore: 14, 16, 16, 17, 18. Partenze da 
Miramare ore 14.30, 15.30, 16.30, 17.50, 18.0, 
Domeniche e feste, partenze da Trieste 
allo ore 10 e dalle 14, ogni 10 minuti, tem- 
po permettendo. li $ 
e 

Autocorriere Volti di Chiozza - Cacciatore. 
Tutti i giorni festivi dalle 14.30 alla 18 


CO A 

RINO ALESSI, direttore iresnonsabile 
Stampato ed edito dalla: 

«Società Editrice Italiana Roma. Trieste» 


B. Roma, 113) 113] Isonzo » BI 85 
Cred. Pop. | 288). 298] Spalato 232) 936 
Zivnost. 285) 295| Rerka 115%) (1164 
Generali 6300] ‘6305] Siomat - ATTI 177° 
Ass, Ital. 1255/125651 SELVEG 460|.-:-460 
Infortuni | 2260) 8260 8, T. RIG, 93) 9 
Riun. A 2060-2500) GassRoma | 76] 768 
Riun, B 2540) ‘26551 Ilva 150) > 153 
Sigorta, 260] 260] Jutificio 402) ‘402 
Adria DI 


Emorroi 


Le penne che soffrono degli atroci 
dolori causati dalle emorroidi, ritrove- 
ranno una sensazione di benessere ed 
un sonno tranquillo coll'impiego della 
Paomata Cadnm. Lire 6. 


vutario 
È Csi 


ALL'ERTA SENTMELIA 


©gn buona madre devo essere 

proprio conio «na sentinella che 

«igili cosfanto e assidua la soluto 
dol propri figli. 


fn fa 1 casì di mail di stomaco, 

gastriche, Imberarzi Infestinali eco. 

ta buona madro somministra il 

cioccolatino) purgativo ARRIBA; 

purganto rapido, complete. dal 
sasporo delizioso. 


Sì vende In tulle fo farmacie In bue 
stino rosso si prezzo di Uro 0.50 
cadama 


PURGATIVO . 


ALLA ADORA BELLA SILUTE” 


TRICSTE - 2. Giacomo 


‘Lia pubblicità continuata è la base di una florida azienda, 


TRIESTE 


Telefono N. 19:71 Corso V. E. IH, 2 


LINOLEUM in vari disegni stampati a L. 15.— al m. q. 
VERO LINOLEUM — NON IMITAZIONI IN CARTA 
Corsie LINOLEUM stampate a disegni: 


Rezza: ATER a aa Seo a L. 9,70 al metro 

altezza cm., 60. +0. n. e + ‘n +0,  » 1 al metro 

altezza om. 70. 0. . 0 + me a+ a» 18.20 al metro 
TELA CERATA a prezzi réclame: 

altezza cm. 115... ..... ... a L. 11.50 e 14.50 al metro 


ESEGUISCE ogni operazione di banca e cambio. 

RICEVE VERSAMENTI in libretti a risparmio; in conto corrente a 
vista verso chèques, o vincolati a preavviso, a condizioni 
da stabilirsi. 

RILASCIA, franco di-spese, vaglia bancari, assegni circolari, esigi- 
bili in tutte le piazze del Regno, 

S'INCARICA del pagamenta delle IMPOSTE per conto dei propri 

È clienti. 


ORARIO DI CASSA: 9.30 - 12.306 14.30. 16; il sabato limitato dalle 
9.30. 12. 


Telefoni 4-53, 16-63, 36-43 e 42.52 


di un altro f' aposne 


e‘ questo 


che si vende in turlii i 2000 negoti 
della Venezia Giulia a 2 lire dl pezzo 


ma i DO CENTESIMI ce TU 
gpondi di pel fi danno € 


ANTAGGI 


del sapone ADRIA 
T'la durata doppia di qualsiasi 
| «lro sapone | 
A Il bucato facile e dilelfevole perche' 


è il sapone che a nvaxTARE a BUCATO” 


3 Una biancheria intatta anche 
anni d'aso===@© 


dopo 20 


i 


MEDI LIRE SAVPRO?” PURI 1 VCI. IMRE 7 PS 


: 
4 


iL PICCOLO, di. Triste. Pas. VII 


AVVISI COLLETTIVI 


AVVERTENZE PER IL PUBBLICO 


} Questi avvisi possono assere ordinati dalle 
| 8 alle 20 presso 


UNIONE PUBBLICITA’ ITALIANA 

Piazza Carlo Goliloni N, 1, pianoterra 
\b inviati a messo posta col relativo importa 
‘allo stesso indirizzo. 
i. Agli importi degli avvisi nogiungore la 
tassa governativa (comprensita della tassa 
, bollo di quietanza) in ragione dell'\i50 per 
' tanto del costo dell'inserzione col minima 
di centesimi 20 por ngni inserzione, e la 
tassa previdenza giornalisti di L. 0.20 per 
pyri gruvpo di 3 inserzioni 0 frazioni. 

L’indirizeo per le offerta drrgtte alle 
nostre casella dere contenere il numero; 
di controllo, la sigla della rubrica che 
fourano nell’indirissn dell'avviso del no 
‘atro Ufficio {UNIONE PUBBLICITA’ ITA. 
LIANA, Trieste). 


*. Coloro che. non intendono dare il proprio|/ 


indirizzo. nell'avviso, possono servirsi per 
il recapito. delle ‘offerte, delle caselle isti 
tuita neî mostri uffici. verso pagamento 
della quota di abbonamento, che è di lre 
1 per cinque giorni, di lire 2 per dieci e 
lire 3 per quindici giorni 

e] 

Offerte di personale di servizio 


{Privati) cent. i0 lo parola. Mirimo L n 
(Interm.) cent. 30 la narola. Min, L. 3-4 

sa CUOCHE, cameriere, domestiche, tutte 
età, altro personale, offr ‘esì miti prete: = 
Mack SONA. 

A. DOMESTICHE, cuoche, cameriere, per 
‘sonale fiducia, corcansi per Trieste, di 


città, buone paghe. Machiavelli 24. 69092 B 
ABBIS NDOVI ottimo personale, miti 


«pretese, privati, albergatori, Trieste fuori, 
rivolgetevi Provveditorio, S. Lazzaro 23. 
022. 


TAMERIERA; domestica forte, sana, lava 
re; cucinare, offresi. Garibaldi 17, Do 


| CUOCA offresi a giornata. Indirizzo 


vi 


colo. “62010 A 
SIGNORINA 25-enne, distinta, presenza vf- 
fresi cameriera o tutto fare. Maria; Rocco, 
fermo posta centrale. 659064 A 


Pic- 
A 


Richieste di personale di servizio 


cent. 30 la parola. Minimo L. de B 


(A A. CAMERIERE, governanti, bambinaie, 


cuoche, prestaservi altro 
privati, albergatori, Trieste, fuo- 
Zonta 6 I 68997 B 


(TICHE; cuoche, cameriere, bam 

prestaservizi. alte paghe, Trieste e 

S. Lazzaro 23. 
62024 B_ 


noie, 
fuori, cerca Provveditorio, 


{mattina cercasi. Cr pi (Chiozza) n 68. 


e Ti size D 
Panfili, via Gevpa 2, 
26168 B 


i, 
so. garza cucina, cerco. Vie, da 
'DOMESTISA capace tutti lavori nonchè cu: 
Cinare, serie 6 con ottime referenze cerca 
si. Presentarsi via R. Manna 17, I, porta 6, 
fino alle 15. 6 
BONE-HICA pratica, EE buoni i 

È casi, Indirizzo Pic Da: 
(CA brave È 


STICA. brava, apatia tutti lavori, cur 
cercasi. Non presentarei senza buo- 
Genova, 21. Acerboni 


DOMESTICA sedicenne forte, cepace, ci 
casi. on. Lazzaro 7, terzo, 6020 
Domesti che sappia tutto cucinare 


sola e qualche dolce, cercasi. Battisti 6,IV 
porta 56. Presentarsi alle ti. 36194 B 

GOMESTIDA capace cucinare, buoni 
si. Presentarsi dalle 10 alle i 


e 2 IV, 
GONNA esrvizio alcuno ore giornata cerca» 
dl 31810 B 
prontamente. Via 
68958 B 


PRESTA ASERVIZI capace cercasi. Via S 
CMS 33142 _B 


Tncenvizi tutto giorno, capace cer- 


emi B 
ine. onesta, con ate 
dui cercasi prontamente. Mazzini 4, IV. 


CARIÙ 


STASERVIZI giovane cerca 
DA dono la otto, con nitestati, 
TE 


età, seria, onesta, brava 
lavori, con attestati, cerca 
IT, destra. 


ixcucinare, tutt. I 
casi. Giacinto Gallina 6, 


Cir DI 
(miglia. per 2 bambini 5 e 7 anni. Indirizzo 
'Piecolo, 64936_B 


Ali S IEEE 
Domantfe d'impiego 0 di favoro 


(Privati) cent. 19 la parola. N AInio: L..1| 


(Interm.) cent. 30 la na 


re 
pierebbesi presso seria ditta o vettura p: 
‘ ero subito. Fiandra, presso Dow 
Tomaso Luciani 2. 66999 0 


So giovane, ramo cal oe 
n a pretese, offresi. 7 


ILE, spedizioniere, dattilograf 


— | cercasi. Sartoria Zamarian, Gi 


MEZZA lavorante per ondulazioni SE 
Tadirizzo al Piccolo, Sil 

ORFANA guorra 19-enno, presenza, da 
qualunque condizione: pratica bar, pulizia 
Uffici, venditrice ecc, Scala Santa 


PRATICANTE ufficio, assolto scuole medie, 
offresi senza stipendio Caasetta 
1m2_0, Uni 
SARTA bravissima offresi a gioni (6) 
setta i3710.0. Unione Pubblicità. 13770 0 
SIGNORINA contabile, corrispondente ita. 
liana, pratica lavori nfficio, VASTO pri 
marie, offresi, Cassetta 13788 €, 
bliei 
VEDOVA Questa, capace cucinare, tutti la- 
vori domestici, Offresi presso piccola fami. 
glia, parla anche tedesco, n pretese, ER 
deria 42. JIT. porta 16, sinistra, & 
VENTENNE pratico lavori magazzino SE 
fresi. Via Vidali-13, quarto, porta 25. 
38187 € 


Lavoro a Gomicilio 
cent. 2A la naroia. 


Minimo L. 2.50 CC 


Î, giovedi 12 aprile 1928. Anno VI 


STANZA mobiliata, ingresso libero, centro, 

cerca distinta. signora viaggiatrice. Seri- 

vere cassetta 13734 E Unione Pubblicità 
13784 E 


STANZA mobiliata, due uomini affittasi, M. 
Mare n. 2, I 3 68956 F! 
STANZA aflit: due persone, poco comodo, 
cucina, Battisti 155 HI. 38108 F 


VITTO familiare cerca distinto. presso buo- 

na famiglia paraggi Corso Vittorio Ema. 

nuele. Cassetta 13739 E Unione I 
13789 


ci 11 


Gamere mobiilate e pensioni private 
Offerte 


cont. 36 la parola. Minimo L. 3,50 


AA. AFFITTASI mobiliata a duo dis 
te ORIO Paraggi stazione» centrale. ice 
Stella 2, porta 17. 3 
AAA CAMERA mobiliata, luce, cur 
Dleta vestiario, volendo vitto, affittasi; mi- 
ti pretese, Corso Garibaldi 23, IN, destra. 
13792 P 
A A A. MOBILIATA bella, luce, volendo 
vitto, affittasi. Vasari 17, porta 15, 68959 PF 
ACACA, ILIATA paulitissima, luce, af- 
fittasi. (Guerrazzi 15. 38178 F 


icon per ve 
massima. 
. 000.00. 


A ATA. MATRIMONIALE, comodo cucina, 
ingresso libero, VER mobiliata, affittasi 
eposini. Zonta! 6, I 68997 F° 


ASGUR Deda Cn 


o Sa (at- 
taccature) 4) cent. metro; ajour mano:lì 
re «1.50 metro. Confezione biancheria prez- 
zi miti. Criapi 12, porta 6. 38149 _00 


A CATA. STANZA letto, salotto, bagno, & 
ventualmente encina, affittansi pr si 
gnora sola, Commerciale 15, I, porta 7. 

38166. E 


A prezzi miti no) fazzoletti, 
ni. Conti 4, I, porta. 1. 32129 


A. A. AFFITTASI due letti operai, ZERa 
12, IH, 


| CAPPELLI aleganti pepni confezionansi luti- 
lizzanco cose vecchie. Piazza Vico 2, III 
Ì Ce 


A. A a ASI matrimoniale 
gantissima, bagno, centro, distin 
merciale 15, porta 12. 


| CAPPELLI signora, bambine, confezionati 
écuratamente, prezzi miti. Via Giulia 20, 
| negozio. 13676 CO 


| CARROZZELLE bambini riparansi, renten= 


dole come nuove. Concostia 27, T. £2035 
FALEGNAME offresi fiparazioni, ordi-| 
mazioni mobili. Gatteri 46, pianoterra. 


Bret 62975 CC 
MENDARESSA di provata periezione, es- 
sume. qualunque lavoro. Zaccaria 3, I 
38106_CE 
SARTA bravissima confeziona euhito ele. 
gantissimi vestiti passeggio lire 3), mantelli 
ultima moda, tailleure perfettissimi lire &0, 
limoderna vestiti. mantelli vecchi facen- 
doli ùuovi. Zovenzoni 5, primo, destra. 
fon CI 


SARTA bravissima offresi giornata, senza 
vitto, 15 al giorno. Rismorndo 6, I, porta 7, 


A. A. CAMERETTA con vitto aflittasi. Uri 

stoforo Cancellieri lis. I. 66034 

A. A. HOBIL Tussu a: 

bagno, affittasi. n) 

AVA: MOBILIATA. centrale, ME soleg: 

giata, confort affittasi, Timeus 14, Te 15: 
CESTI 


afiluasi distinte 
I, porta 1. 
13812 


A. A. MOBILIATA 2 letti, 
persone. Via Fonderia 3, 


A. A. MOBILIATE duo pulite alli 
zeglio 22, porta 15. 

A. A: STANZA mobiliata affittasi. 
scolo. 9. porta, 8. 


38113 _R 


le- | ta d7. 996 P 
STANZETTA; to, persona Li presso 
piccolissima famiglia affittasi. ia 
Piccolo. 54 P 


affittasi, 
Roiano, Piazza tra i Rivi 8, porta il. 38146 P° 
STANZA ariosa, luce, scrupolosa pulizi: 
volendo vitto affittasi anche prontamente. 
ia, Ginnastica 29, INT. — 38126 P 
STANZA mobiliata modernissima, na af 
fittasi a distino VIa piccola famiglia. 
Alfieri 9, I, porta 4. 983 
STANZA compreso vitto dorebbesi a duei 
persone serie, lire 80 settimanali o 520, men- 
sili. Canova 15, porta 23. 38135. F 
liata affittasi, Via Conti 2%, 


STANZA mobiliata e soleggiata afliti 


IV, porta 16. 30187 FP 
STANZA vuota, E con luce Aman 
Tiziano 9, IV, 68994 


STANZA io di - distinto Sa 
‘esso libero. Caccia 8, TII. 68982 E 


duo mobiliate, indipendenti, al 
fittansi. Via San Francesco 4, I, scala se 
conda, porta 12. 1338168 


STANZETTA con letto affittasi. Via Criepi 
3, IV, porta 19. 0007 

STANZETTA bella, chiara, vitto fino, lire 
400, affittasi prontamente. Galatti Sio 


STANZETTA cou due letti affittasi. 
III, sinistra. 36 
co eubinquilino affittasi 
distinto signore. Piazza eno i por: 


Folita= 
F 


sh 


UFFICIO mobiliato a nuovo, a e 
ro, affittasi. prontamente. Via Milano 29-II, 
presso Paucher. 30052 F 
UFFICIO arredato, mecchina da scrivere, 
affittasi. Manzoni 2, primo, sinistra. 60025 F 
VITTO familiare, scelto, quattro lire, com: 
preso pane, ino, frutta, comodità pagar 
Turci, Cavana 13. 38125 _F 
‘ande, luce, solesgiata, cucina, 
Fonderia 19) HI. i 65972 P 


sstruzione 
canti 35 la narola, Minimo t_3 3.50 _G 


A, STANZA bene mobiliata, ariosa, Do 


sizione tranquilla, massima. pulizia, affit- 
tasi presso persona sola, Michelangelo 25, 
II, destra. SS 
A. AFFITTASI! letto a donna onesta. XX 
Settembre 53, latteria. 69007 I° 


tamente, prezzi miti. Via Giulia 20, piano- 
terra. 43478.C0 


A: AFFITTASI mi 
to, distinta, famigria. Madonna Mar 12. 
‘780: 


ta, luce, cime vit 
p_B 
LP 


bravissima accetta, qualsiasi lavoro, 
Gelsi 12. primo. 39077 CO 


Ba SOENEHICA grande affittasi Sp ope: 
pi _9, terzo destra. gig F 


SARTA esatta confezione vestiti, prezzi m 
ti. Massino D'Azegli 286 62935 CI 


ignore aftitto Fu ingre 


Piccardi 28, J. 68967 F° 


dar mantelli, i 


ariosa, luce, eventual. 
mente comodo cucina, affittasi, SEO Set 
tembre 89. I, destra. 68888 I 
E, MOBILITA, solezgiata, serupolosa, puli- 
zia affittasi presso ‘persona sola. Molin 


FATTORINO Ig.enno per negozio calza 
cercasi. Presentarsi con attestati 9-10 
valone», Gold T. 


Sti 


. Via Ca 

3817 D_ 
Diaz: 

28 D 


2 colo. 
GARZONA sarta 
Piazza Borsa 1. 


memo, cercasi. Hpang 


38174” DO 
Bellato, piazza 
69019 DI 


GARZONA modista cercasi. 


i uomo 


cercasi. 


Sarto. 


EROI ‘camace cere; 
ri 1, Réiano. 
salone ‘signora, cerca 
hia, Sasa 214, 13: 


se DEE AG1i4 DO 
MEZZA Tavatame gilettante, brava, cerca 
sì, Corso Garibaldi 11, secondo, destra. 
312 D 
MELZA lavoranto sarta uomo cercasi, Via 
lò 31, DI 13909 D_ 
uomo (capa 


ce 
MEZZA larorante è sarzona 


asso, cercansi 
Informazioni 
virile 12:15, eppure. sa 


interessati metà 
gozio certralizs Ò 
trarca 5, I, porta 7. 


Si A 


LRIRFINANIA 
Fa n.d. III teano 


15 anni a ta CET 
imoyer 2 En 
RAGAZZA pratica a-jour, macchina e pun- 


to, inglere, cercasi. Rieger, Commerciale 3, 
rargle 


a Resa 

60000 D: 
RAGAZZO mas: quindicenne per po: 
Presentarsi accompagnato, 15-19. 


SARTA donna 
ga, Di i 
sentarsi dopo le 9, 
gira = SE, c 
SIGNORINA pratica per bar, cere 
cevo vitto. Indiriezo al Piccolo. — 


LUZENRSE 


italiano, tedesco, franesse, eloveno, |» A % 
seco coso, otto sciatto dite mi li tetto ie 
sasa ot î ar a 6 chto 
Arcieri Coeli Qpr ego | dams D Unione Pabblie D 
‘EONFABILE corrispondente, — dattilografo, 


turista. 


Cone) ‘offresi. miti pretese. In- 
2033 C 


f 
‘CONTABILITÀ arretrate, confuse, asserta: 
Î ca EROE, Etndio Ragioneria. 
>, IL. Rata) 
ficciere capace, offresi por sta 
hotel, ritorante, pensione. Offerte cas. 
©. Unione Pubblicità. 13725 € 
LOGRAFA pratica lavor ufficio, co- 
Soi cana tedesco, offresi. 
3162 O, Unione Pubblicità. 


(rebbe amministrazioni di stabili e poderi a 
‘condizioni  vantaggiosissime. Cassetta 13736 
Jnione Pubblicità. 137860. 

\GIOVANE 2icenne con patentino, offresi dr 
|ptinto condurre vettura. o camioncino, co 
Inoscenza italiano, sloveno eroato. Indirizzo 
al Piceclo. 38178 


Gamere ohio È) goni private 
Richiasto 
sent. 35 la narota. Minimo LL. 


3.50 


ILIATA soleggiat 
cina, Lazzaretto, Sanità 
go mare, cercano coniugi soli, st 
Snione Pubblicità. 
» bagno. \easa ejenor 
ignore. Cassetta, 13774 
Unione. Pubblicità. 35774 
ERA. lussuosa, bagno, eventualmen 
salotto, ambiente \arieggiato, 
te. centrale, massima evra vestiario, cerca; 
commerciante presso, persona sola non me- 
stlerante.. Offertè  crssetta 13791 E Unione 
Pubblicità. 


to] 


{{MeTEGATO Jenne pratico spedizioni, par- 
{la ‘italiano, tedesco, ‘francese, cognizioni 
Slavano, offresi. Offerte. Cassetta, 15281. C 


MATRIMONIALE co cuoima: 
San Giovanni. cercasi, Cassetta 15705 
mnione Pubbli i3778_B 


|MAGAGAZZINIERE o cursore offresi con 
canzione. Cassetta 13777 C, Unione Pubbli- 
cità. 137770 


“scr I Bavaglio 


26 


— Subito dopo,.te lo giuro, ho odiato 
til mio fallo miserabile e ho pianto di 
vergogna, io che ridevo di tutto... Ho 
disprezzato, ingiuriato me stessa. Sola- 
‘mente nel dolore s ea il proprio do- 
vere. Il piacere e lallesria non sono 
che lusinghiere chimere, E soffrendo del 
. Ja mia.colpa ho capito, infine, che il ve- 
ro rifugio della donna è vicino al pro- 

rio marito, (al proprio focolare... Non 
ti dico il mio rimorso per farmi com- 
piangere o scusare, Ho sofferto volentie- 
ri, contenta di ‘soffrire e di espiare. 


‘Abbassò ancora la voce, voltò la testa, 
‘conio se volesse nascondersi. e aggiumse? 

— Quando seppi che una nascita a- 
rebbe seguito il mio errore, ho pensato 
alla morte. Ma si ha il diritto di ucci- 
| dersi quando non si può morire soli? 
To passato giornate spaventevoli, notti 
iinsonmi piene di terrore... Sentivo vici. 
no Jo scandalo, vicino a me e al'nome in- 
ttegerrimo di tuo padre, Che fare? Do- 
‘ve nascondermi? Dove andare? Nel mio 
smarrimento, ho chiesto aiuto a... Egli 
che mi aveva disonorata, che aveva rovi. 
Mato per sempre lamia "vita, mi aiutas 
‘se almeno a salrarmi: Così gli ho serit- 
(torna. due, tre lettere disperate, dove 
‘gli parlavo del himbo che dovera nasre- 
‘re e.ora, mia , diletta, queste lettere. tu 


l'cesco 4. > 


MORILIATA elegante, ingrsseo. scale, cerca 
Ufficiale. stabile. Scrivere Vittori, Hanfran. 
68947 E° 


Sioprictà Heltevazia 


_Ripwoduzi ne vic'ata 


le conosci. gli mi ha condotto in un 
paese lontano, quasi sconosciuto, e là. è 
venuto al mondo colui, del quale poco fal © 
pronumciasti il nome: Jean Gilbert. 


Una sfumatura di dolcezza entrò nella 
voce della povera donna, e il suo sguar= 
do si fece più tenero: 


— Il povero piccolo fu iscritto su gli 
atti di stato civile come nato da genito- 
ri sconosciiti, poi affidato da me a per- 
sone buonissime e semplici, capaci di 
amarlo... Passarono le settimane e i me- 
si. I padre di Jean, compromesso in 
un. affare. incerto, disparre, lasciò la 
Francia. Puo padre; il tuo; PITON Ali 
Si, se avessi potuto ‘confessargli i lacveri- 
tà. senza che ne soffrisse, non gli avrei 
nascosto multa. Ma Pavrei ‘reso infelice 
‘per tutta la vita, piccola mia, E ho ta- 
ciuto, tracciandomi una linea di con- 
dotta, dalla quale non ini sono mai al 
lontanata. Dovero tutto. a, Ini, Segreta- 
mente, senza speranza di riuscire mai a 
meritare il suo perdono, cercavo di re- 
stituirali, conila mia sottomissione, con 
la mia cura, quello che avavo tolto al 
l'onore della sua casa. E, per venticin- 
que anni, l'amore e la confidenza di tuo 


grande 40. porta 1. 68969 3° 
inco esatta riparazioni, nuoyo,| A. MOBILIATA eissantissima, libera, < 
offresi giornata ‘lire 6. Trenta, Ottobre 15, | Niugi, ufficiale, affittasi. San Mi 11, 
guarto. 69999 CC i DI = 
MOBIL A bene; luce, unico subi 
Posti disgoninili — Offerte di lavoro | qtilino affittasi, prezzo PRA 
cent. parola. Minimo È. D fineria_ 11, porta Ta 8: 


i semblico, 


noseibilmen- | $ 


D- | s0 


‘padre sono stati la mia gioia e il 3°] 
TIBIONSO,,e zi 


o ca POLIS RO 


o: 

ero affittasi. 
STANZE (3) 

Ponterosso. 


Canio db 


interne, Lt 7 
Indirizzo “Piccolo, 
68854. I 


Ì 
A, 
abitazione, 


A SIATETÀ moinliata afistasi 
Vi s'nistra. 281 
camera letto ta coi 
Indirizzo Piccolo. mee6 _F 
liata per due pèrsone # È 
o si Sodo DIRE 


con 
fsta, 


ERA mobiliata affit 
squale Revoltella 26, p. 
CAMERA vuota uso ui 
ma, FEErO piano, so 
Cassetta 13787 I Unione Sua 


con: 


ILS ‘vinota, comodo 
sitare dopo 9, via Carpi: 


CAMERA grande, 
te, affittasi prontamente. Gattevi si 


CAMERA semilibera, lu 
presso persona sola. R 


CAMERE vuote, uno duo signori, 
SABINA: distinti ‘coniugi affittansi 


mM NIALE puli 
tualmente salotto, afitt: 
ta 8. 


iTALE ‘grande, due stre, 
leggiata affittasi. Machiavelli 26, Da 
89 


r 
comodo cucina, bagno affiliasi d 
niugi soli. Blataper 


MATRIMONIALE soleggiata, 


‘o siznora sola, ilimi, comodo} 
cucina, volendo giar affittasi centro. 
Indirizzo Piccolo. 38155 PO 


mulitissima, affitta 
quilino. Piazza. Co 


ante, bagno 1-2 disti 
68981 


i ‘pronta: 
,, anche si. 


Galatti 14, 
28138 P 


Ta. bianche 
mente distinta 7 
anorina purchò. costumi ser 


MOBILIATA i 
ne afttasi, I 


eri. 


entrata tasì, centro, 
BIS 


Indi 


io om III: 
rta il: 06180 P 


comodo GT 


3: TANZA mobiliata alfitiasi. E n 


nistra, 


| eo Brunner 15, II, vort: 


| famar 1002. 


A A A. DANZE moderne e scena imparti- 
éce la paziente maestra delle Grazie. Seno 
la, via S. Francesco 4 (scala II), primo, - 
Informazioni dalle 19-20. 13396 G 


A, A. STENOGRAFIA, italiana, tedesca. 
poor Dingua tedesca. Ginmasti- 
138166 G 

fanne danza Francesco 10, Ultime 
novità, riunite. Informazioni seralmente. 
97 G 

Ariel cinematografici 
artisti prosa; artisti varietà, 


iedere opuscolo alla. Parthenopes-Film, 
imtorizzata scuola con propria produzione 
di film, via S. Nicolò 4, Trieste. 36261 (1 
BATTILOGRAFIA: prima scuola autoriz 
zata, lire 1.20 lezione. Stenografia, So 
ri 12. 39 b° 

INGLESE. tedesto, francesi 
tedorspeciale, O 10, S 


spagnolo, me 

amo 15 apri. 

Piazzà ra 
30. 


RA dà ler 
. Riceve dalle 1446. Galleria di Do 


dici mensili tiolini, metodi (compresa 
seuola, prove orchestrali) Indirizzo  Pic- 
colo. 7885 


PARIGINA impartisco, dna; metodo 2% 
celerato. Via So 008o E 
TEDESCO e lezioni prez- 
zi miti. interno, porta 4. 
odi G 


Oggetti rinvenuti e smarriti 
cent. 39 la varola. Minimo 


MATITA oro smarrita venerdì. 
mancia portando Gretta 152, Camp. | 


Batt 23, 


— | qualunque prezzo: 


Li 
Teri l'altro alle 10, mentre più gli sorri- 
deva la vita, si spense improvvisamente 


UMBERTO ENGLARO 


d'anni 20 


I genitori AMELIA ed ERMANNO; ie so 
relle LIDIA e BRUNA, i fratelli GIORDANO 
ed ERMANNO, partecipano ‘con l'animo 
straziato agli amici e conoscenti la, grave | 
ed irreparabile sciagura. 

T fumerali seguiranno oggi alle ore 16, 
‘partendo dall’Ospedale Militare di via 1 
Severo, 

Trieste, 12 aprile 1928.” 


Dopo. lunghe 6 atroci sofferenze, rese 
l'anima a Dio, munito dei conforti religiosi 


BRUNO MAVRICIGH 


d'anni 19 - lasciando nel dolore i genitori 
ELVIRA e FRANCESCO e i fratelli FRAN- 
CESCO (assente), EDOARDO, MARIA, OTTA- 
VIO; i quali in unione agli altri parenti ne 
danno il triste annuncio. 

I funerali seguiranno giovedì 12 corrente, 
alle ore 17.30, a Villa Opicina. 


Opicina, il aprilo 192. 


Vendite d'occasione 


cent. 35.la naroln. Mimimo L. 3.60 di 


A. VOLPE bianca, seminuova, vendesi oc: 
casione. Via lliziano Vecellio 18. 7884 M 
GAGNA Iupina, giovane, brava guardia, ce- 
desi causa partenza. Indirizzo al Piccolo, 
3a07 M 
GARRI due ugo con suste, senza suste, 
vendo. Media 4. 38186 Mo 
CARROZZELLA bambini vendesi. Montorsi- 
no 15, dalle 15-14 e dalle 19-01. 69945 M 


CARROZZELLA bambini pieghevole, ottimo 
stato, vendesi. D'Azeglio 2, terzo, destra. 
69011 DI 
CARROZZERIA bambini Brennabot, pieghe 
vole, vendesi. Ruggero Manna 18, porta 21. 
38127 M 
CARROZZELLA per bambini in buonissimo 
stato vendegi. Piccardi 2.B, II. _69002 M 
CASSA Controllo National 750, 2100, 3400, 
vende Muller, Ireneo 6. Telefono 997. 69010. M 
DINAMO due valvole, vendesi, prezzo irri- 
69014 M 


‘sorio. Via Beccherie N. i. 


BISPENSE e libri di chimica-farmatia per 


studenti universitari, yendonsi, Indirizzo 
Piccolo, 68969 M 
GELATERIA. vendo ‘macchinari, utensili 


diversi usati per gelateria nonchè motore 
elettrico 2 cavalli. Lazzaretto vecchio 24, 

Reza SAS 
GRAMMOFONO americano mobile, con 60 
So vendesi occasione. Via Ghiaccera, 
38120.M- 
detamorono valigia quasi nuovo, di, 
schi, vendesi occasione. Porta ‘2a porta 3. 


MWASCHINA. scrivere muova, vendesi cans 
partenza. Indirizzo Piccolo. 38144 M 
MAGGHINA, scrivere Rojal muova, vendo, 
sotto prezzo. Canal piccolo 2, magazzino 

690272 
MACCHINA cucire, ricamare, Siuger, car 
rozzella pieghevole  perfettissima, vendesi 
occasionissima. Corso Garibaldi 30, Di a 

69036 M. 


MACCHINA scrivere Yost, vendesi straoo: 

casione, Rittmeyer 12 III, destra. 62999 ME 

MACCHINA scerivere grande 600, 1150, pie 

cola 525; vonde Mueller. Ireneo 6, tel. 997. 

690193 

MACCHINA Singer epola rotonda, cai 
lun Beecherio 3. I. 6 


GRECOHINO 2 erandi, 2 piccoli Db 
smarrito giorno 10 corr. percorso Ginna 
ca-viale XX Settembre-Carducci. Rinvenito- 
re pregato portarlo verso generoso comper- 
Lo 65969, IL 


Cnests, rinvenibore deposita rio al Pi ol doi 


6942 H 
TTI ATTIVA VANE 


Ufierte ‘di appariamenti, botteghe 
e magazzini 
le parota. Minimo E. 3.50 


QUARTIERINO camera focolaio, più 
anze, affittasi, scambiasi. Zonta $, primo. 


A. 


issima, 
AMttasi per noto a di. 
Scrivere con re 
Unione Pubblicità. | 

1990 I} 
info  elegantemen- 
te, garage cul mare, affittasi. Barcola Ri 


molto. sig norile, 
stintissima signora sola. 
ferenze Cassetta 137971, 


APPARTAMENTO  imob 


viera 192. ‘0 -69001 I 


RPPRETAMENTO centrale 6° Tui 
fort, vtioto, altri più grandezze, ville, ne- 
gori, magazzini, affittansi. Machiavelli, ch 


APPARTAMENTO 
signorile, centralissima, 


Tusenoso in casa molto 
cinque: stanze, ea- 
no e aocessori affiftasi per agosto, |; 
ramente per abitazione famielia. di- 
. Sorivere Cassetta 13790, Unione Pub- 


PERITO attrezzato con uffici e scar 
Nice, acqua. aMttasi anche subito. 
Offerti ‘e Cassetta 13663 I Unione i 


camera e cucino affittasi. In: 
690061 
ta, accessori 


eventualmente parà: 
Enna a Rivolgersi Moisè Luz- 
Ds IS 


ne, stanze, cnein: 
o semiammobiliato, aubaftittasi 
Piccolo, 


UFFICIO coi 
fittere!, 30 n 


Di varie magazzin 
Offerte nat 


mei 

Caffe 

30183 T 

PE SEI SOI ERI 
lchieste di anpartamenti, bottegi 
e magazzini 

cent. 35 in parola Minimo 


A. QUARTIERE tre camere, camerino, cu- 
cina, centrale, cercasi. Indirizzo Piccolo, 


et 
irdino, adilito, M ina 


MANTELLO nero leggero e tailiebre o 
vendor Machiavelli 23 1, p. 9. 15767 M 
LO è gonna noce, per: snella; 
occasione, . Via Giulia 84, Magris, 
‘000421 M 
MATERASSI due lana prima. qualità, ven: 
i. Indirizzo Piecolo, 6897! 
MATERASSI (2) crine animale, 210 Lire, 
vendonsi.. Scala. Pauliana 333 VW, destra, 
n 36162 3 
«NATIONAL» registratore di cassa, quattro 
indicatori con totalizzatori parziali. Fun- 
zionamento elettrico. Prezzo di vera. occa- 


sione. ezionabile, in vendita presso «La 
Blocchistica». Largo Sartorio 3. 
RADIO 5 valvole vendo, 


giapponese, vendesi pre 
15 IT. destra. 3204 0. È 


ei 


T, destra 
Aeguisii d’oscasione - 
cent. 35 ta parota. Minimo E 


MAGONINE per ‘è «Invita» cerca d 
rettore costituenda filiale Trieste. Scrivere, 
non presentarsi. Via Colli 82, Torino. 


s) Ù “53680 
SELLA amazzone. si; ottimo stato, 
cercasi urgenza. Val 24-51. 138134 N 


eee 
Acquisti, vendite mobili e pianoforti 
È Ù fini 


A CA A. ANSORA alcune eale pro 

donsi per liquidazione. Steiner, via. Genna 

15. 4593 N 
A. CAMERE matrimoniali, stanzé pra 

oucine, attaccapanni, yerido anche facil 
Gatteri 19. 

(05 


tazioni pagamento. 


Ar GAMERE n matrimoniali faggio cotto 1500, 
con pioppo, 1600, parte intere da 2309, stanze 
pranzo, cucine, occasione eccezionale. Mon- 


‘compiei 
mesi metà prezzo. Gai 15, 
poni NN 
ni, suste, me 
, anche riparazioni, ezzi regolari, 
Manrizio 7, 68955 NN 


pr 


Dopo lunghe. sofferenze sopportate con serena rassegnazione si 


è spento oggi, 


nell'età. di sottantanove anni, 


il nostro. venerato 


marito, padre, suocero, nonno ed avo 


Edoardo Tinz senior 


Aftranti dal dolore, ne danno 


il triste annuncio la consorte 


EMILIA già ved. CRONNEST nata WELPONER, i figli MARIA 


col marito GIUSEPPE ZACCHI, 


EDOARDO, RENATO. CRON- 


NEST con la moglio GINA e LEOPOLDO CRONNEST, a nome an- 


che dei parenti tutti. 


I funerali del caro Estinto seguiranno giovedì 12 corrente, ad 
ore 15.30, dalla casa di viale XX Settembre 49, 


Trieste, 11 aprile 1928. 


p Il, presente serve di partecipazione diretta 
Si declinano, ringraziando, visite di condoglianza 


Prem, Nuova Impresa, Corso V. E. IM 


Questa mane, nell’età di 73 


ANTONIO 


anni, spegnevasi serenamente 


CERNIGOI 


meccanico 
Inconsolabili nel dolore, la consorte GIUSEPPINA nata TAVA- 


GNA, 
DAPIRAN, la nuora DOLORES 


MONDO TREU, FRANGO DAPIRAN e nipoti, 


famiglie LEOPOLDO CERNIGOI, 


i figli ANTONIO, CARLO, MARY in TREU, CLELIA in 


nata BELLOTTI, i generi RAI- 
che, in unione alle 


CERNE, ULIUBICH è parenti 


tutti, ne danno il triste annuncio agli amici e conoscenti. 
I funerali dell'amato estinto seguiranno giovedì 12 corrente, ad 


ore 16.15, partendo dalla casa N. 


16 di via Ugo Foscolo, 


Trieste, 11 aprile 1998 - Anno VI. 
11 presente serve di partecipazione diretta 


Prem. Nuoya Impresa, Corso V., E. IMI 


N. 47 


RINGRAZIAMENTO 
A tutti coloro che ‘in vari modi parteciparono al vivo do- 
lore per l’immatura, perdita del nostro caro 


ETTORE 


Ticordandone affettuosamente la memoria, porgiamo, profon- 


damente commossi, 
Trieste, 12 aprile 1928. 


il, nostro riconoscente ringraziamento. 


Famiglie MURAN e: COSSUTTA 


RINGRAZIAMENTO 
Le sottoscritte, profondamente commosse, per il, tributo d'af- 


fetto reso alla loro adorata 


Giuseppina Kiauser nata Mosettiy 


ringraziano quanti vollero partecipare al loro dolore e onorare la 
Estinta con Fintervento ai funerali, con l'invio di fiori od in altra! 


guisa. 
Gorizia, 11. aprile 1923, 


PIANINI, pianoforti, armoniums, Steinway 
Bos, Bliithner, Schiedmayer, Ioerster, Lau- 
berger, Hofmann, vendita, scambi, facilita» 
zioni: pianino nero lire 1800; altro 2800. Via, 


Sanità, 16. NN 
FIANINO concerio incrociato, trepedali, 
moderatore, piastra, garantito, vendesi; 


altro noleggiasi. Solitario 25 III 69006 NN 
PIANO viennese cortissimo, ottimo, vende: 


7 | gi giornata. Corso 1, terzo, sinistra. 13607NN 


PIANOFORTI primario marche, occasioni. 

riparazioni, noleggi, seria, garanzia, prez 

zi miti. Cozzi e Furlan San Lazzaro de 
88449 NN 


SALOTTINO moderno pallicandro, imbotti 
to, 909, vendesi, Corso Garibaldi 29, Sale 


STANTA mairimoniale vendesi. Rivolgersi 
Via Saltuari 2 IV. dalle 10-12. 66988 NN — 

LO rotondo, massiccio, noce, allun: 

gabile, com 5 sedie vendonsi. Indirizzo Pie 
colo. 68965 NN 

n] 
Gommercio ea Iniustria 

conî, 60 ia parola. Minimo L. b_- 


(0) 


Famiglie KLAUSER «- CERNE 


Capitaii - Società - Cessioni 
di aziende commerciali e industria. 
‘cent. 60 la. parola. Minimo L. 


CALZOLERIA con buona clientela vendi 
Rivolgersi Venti Settembre, 33, Mae, 


69031 R- 
GESSIONI quinto. Statali. Doppie. seme 
plicì. Via Mazzini 30. 6192 Ri 
LIRE 140.000 prima ipoteca cercasi 
tealità doppio. Offerte Cassetta 
Unione Pubblicità, — — î 
NEGOZIO con arredamento 
‘vendesi - prontamente, occasione. 
donnina, si. 
SOCIO 0 socia cercasi 
ria''Cassotta 13800 R 


Mi 


DA Bulfet e gela 
‘mione bat DES 


AGQU 0, vendite di case e terreni 

cent. 60 la parola. Minimo L, 6— 
STABILE rendita, pressi Giardino. pubbli» 
co, yendesi occasione, lire 520.00, saldo con- 


tanti 230.000.. Oiferto. Cassetta 13810 È  Unio 
ne Pubblici so R 


AA A BRILLANTI, Oro, argento corupero, 
pago bene, disimpegno. polizze del Gi 
Oreficeria Stermin. Mazzini 45. 179.0. 
AA: BRILLANTI, oro, corone argento, ar 
nteria, comperp pagando hene. Oreficeria 
herto Povh, via Maszini 46. ® 209.0. 
A BRILLANTI; oro, argenteria, REC I 
sì; assumonsi lavori d'oreficeria. Licher, S. 
Mazzano ti, 1220 


n] 
Rappresentanti, piazzisti, viaggiatori 
ent 30 ia parola. Minimo. | 


\GENZIA triostina rando casa america» 
na frigoriferi elettrici, automatici, dom 
stici e commerciali, cerca produttori corri. 
sposti sola provvigione, per \velidita ap. 
cechi in Prieste. ‘Indirizzo al Piccolo. 
È : 68951 P 


AMERA letto matrimoniale usata, anche 
sinigoli pezzi, vendesi. Via Vignola 2 11 p, 
65924 NN 

piene, 24001 


CAMERA matrimoniale, perio 


altro lussucse, prezzi for fomento, ribaosati, 
Qocasiene 
12 


specialo! Tirk, 
Attenzione ai numero. 
er una persona, 
niale faggio cotto. garantito, i 


Cesara ‘Battisti 
KE 


PERSONA conoscenza tedesco, laboriosa, 
disposta viaggiare. Germania, Danimarca, 
Svezia eco, provvigione buon articolo, 
cerca Seria Difia. Offerte 13794 P O 


Pubblicità. 


Automobili, biciciette e POLIA 
î. 60 la varca. Minimo Li 6. 


no, 170! pioppo 1760! letti singoli 1601 Tinto, A T tipo 2, guida interna 61 posti, tra: 
Cesare Battisti 12. Attenzione al numero. -|sformabile torpedo, vendosi occasione. Via 

1600 NN | Ferriera s.. 000 o 
GAMERA matrimoniale chiara, massiccia, 


nuova, lire 1600, vendesi. Via Slataper 12. 
66998 NN 

GUCINA lussuosa, con marmi, ino Hi 

legname, Via Toti 17, corte, Sg151!NI 


fono 12-38; posteggi, box, rifornimenti. Of. 
ficina per qualunque riparazione; 62995 Q, 


CUCINE complete. lamate, lavoro on 
vendonsi lire 650. Madonnina 12; GENS 


AUTOVETTURA torpedo, 4 posti, ‘efflicie; 
tissima, vendesi occasione. Garage, Raffi. 
neria 4. 68944 Q 


Letti due da Vendere, prezzo ua CEOS 
8 


DELE RA 30149 I, ita di sopra 990. di 8939 NN 
. ARTAMENTIMO due, tro etunze, ac | LETTINO ottono bambini, susta metallica 
_|cessori, comfort, vuoto o RO cer- | vendo aceasione. Corridoni 4, RUN 
61 RS 


GAZZINO paraggi Lavatoio, Fili, Mila: 


MATRIMONIALE moderna, lucida, 1. 


Lic teasi. Offerto Cassetta 15781 L, Unio-|occasionissima, Via del Bosco 48, terzo, BICICLETTE 2 vendonsi. 
Pubblicità 13781 Ti |nistra. 13603 naio. 


BARCA (sei metri) velatura nuova, vende- 
si occasione presso custode  Filonantie: 
381670, 


BICICLETTA "nomo, donna, Tabazzo, acqui: 
ato se occasione, Pozzo 14 (S.. Giacomo). 


790 
Pietà È carbo- 
38158 Q. 


QUARTIERE camera cucina oppure due ca. 
cercasi; Cassetta 1579) Tote 
L 


È 


STANZA ruota, ingresso libero, uso ufficio 
affittasi. C. Garibaldi 17, INI destra. 38112 F 


Bla Signora di Bois-Nangis continuò 

agicora più dolcemente: 
Tuttavia, sapevo di avere un altro 
lepame e un ANO dovere. Non potevo 
certo abbandonare comple tamente il mio 
piccolo Jean, non è vero? 

Appena mi.era possibile, correvo da 
lui per abbracciarlo segretamente, per 
guardarlo... Già a due anni, era così 
intelligente! Aveva delle piccole e belle 
manino che mi passava sul viso per ac- 
carezzarmi, ridendo. Quelle mani asso: 
migliavano un poco alle mie... 
S'interruppe improvvisamente e disse 
forte |» 

— Ma:cosa vado dicendoti ora? 

Ma Germana@prezò: 

— Continua, mamma, parlami di lui 
dî mio. fra ello.. 

— To desideri davvero? 

— Si, mamma. 

—_ Vicino a lui, i minuti passavano 
veloci, in un lampo, e quando lo Jascia- 
vo non sapevo mRi quando avrei potuto 
ritornare... “Degli anni sono passati co 
sì, ed.egli è cresciuto in forza. in inc 
telligenza, in lealtà. Ogni volta che lo 
rivedevo, mi sentivo sempre più amata 
da Jui. Ed io, ogni volta, l’adoravo 
maggiormente. Quando ha potuto ca- 
pirmi, gli ho confidato il segreto del 
suo e del mio passato. Come te, poco fa, 
egli mi ha detto: «io. ti amo» e la sua 
voce era sincera como la tua, Perchè di- 
venisse un uomo, desiderando di istruir- 
lo, l'ho fatto venire a Parigi, I nostri 
incontri sono stati più frequenti, ma 
sempre nascosti e paurosi. Qualche*vol 


| Vittoria Veneto. 


la) (0 camera ‘qucina, cercasi gu: 
bito, Offerte Cilio, Ferrovie BERE a 


QUARTIERINO tinalunque posizione, ti 
no coniugi, preferibile campagna. Indirizzo 
Piccolo, 6S798L 


ta, per vedermi di sfuggita, Jean. giron- 
rolava intorno a questa casa, dove moi 
abitiamo, ‘l'i ha visto un giorno nel giar- 
dino, e di ‘allora, spesso abbiamo parla- 
to di te, nei mostri discorsi, Fu lui che 
ehbe il coraggio di pensare che i nostri 
appuntamenti avrebbero potuto. essere 
sorpresi, che una piccola imprudenza sa- 
rebbe bastata a rovinare tutta la paco 
felice del tuo focolare, e di quella di 
tvo padre... Egli è espatriato, da due 
anni, Alcuni mesi or sono, è ritornato in 
Francia, in licenza. Poi, le belle setti- 
mane della sua permanenza in questa 
città sono terminate in un.volo, e il mio 
Piccolo Jean, di cui non ho ancora noti- 

ie. è ripartito: 
— No, mamma — Tispose molto pia- 

no la fanciulla, 

Che dici?) 

— Che egli mon è ripartito, 

— Dov'ò allora? 

(ermana, mormorò, nel pianto. 

— Nella prigione di Versailles. 

— Lui! in prigione? — disse la ma- 
dre non credendo alle sue parole, 

— Sì. mamma, 

— Certamente, mon è ancora stato 
giudicato. La sua innocenza sarà Tico- 
mosciuta. 

— Mamma, egli è condannato, 

—.Da quaridoP. . 

Da sei giorni. 

— Condannato a che cosa? 

Germana. strinse più fortemente le 
mani di sua madre, con un gesto che 
sembrava &cerescere la forza di un le 
‘game, e confessò: 


MOBILI tre stanze, cucina, vendonsi causa 
pe za. Torricelli 4, primo. 38161 NN 

MOBILI artistici Sindio, stanza letto, non: 
chè altri comuni vendonsi. Via Univertità 


11, II, dalle 12 alle 15, 36014 NN 
PIANINI pianoforti mondiali Beohsteiù, 
Hofmann, Stingl, Seyffarth, Schulze, as. 


sortimento, vendonsi, scambi, facilitazioni. 
Corso Garibaldi 13. 12420. NN 


— E stato condannato a. morte. 

To sguardo della signora di Bois- 
Nangis, fu stupito, Poi disse con un de- 
bole grido di angoscia: 

— ‘Non è possibile, 

— Ahimè! mamma, è proprio, così. 

— Como Puoi tu sapere, mia, cara, 
delle cose che io ignoravo? Il mio pic- 
colo Jean è in pericolo di morte e io, 
sua madre, non sapevo nulla? Quale de- 
litto gli è stato imputato? In qual mo- 
do è divenuto vittima certo innocente 
dell’ingiustizia? Ma saprei già nbtas la 
verità so non ti avessi interrotto... Var 
cio... Parla ‘presto. Non ne posso più. 
Muoio d’ansietà. 

Le parole, soffocate; riannodarono il 
filo del discorso, e Germana riprese: 

— Luigi Mortin sogghignava mo- 
straridomi le ‘lettere... chiamava le 
sue armi, come avrebbe potuto fare un 
aguzzino. Con quelle, diceva; avrebbe 
ottenuto ciò che tanto bramava, ayreb- 
be venduto il suo silenzio o le sue rive- 
lazioni. Il silenzio sarebbe stato compe- 
e da te; le rivelazioni sarebbero sta- 

pagat te dal babbo, se tu mon fossi sta- 
L ‘abbastanza ricca da soddisfare le sue 
esigenze, Egli manifestava le sue in- 
tenzioni con la sicurezza.d’un uomo che 
sa di essere il padrone, Egli agiva da 
vigliacco. Da quel momento io'ho odia- 
to, odiato a morte. E tuttavia l'ho pre 
gato per te. per papà, per noi tutti. Mi 
ascoltava? Non lo so. Sogghignava sem- 
pre. Allora, poichè: parlava. di danaro, 


FIAT tipo lusso, perfetta, bollata, vendesi 
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sato un prezzo incredibilmente alto, che 


sapevo bene di non poter mai raggium- 
gere.Però non ho discusso Ja sua cifra. 
Ogni obiezione sarebbe stata vana, So- 
lamente gli ho. chiesto. del tempo, poi- 
chè ci sono dei momenti in cui guada- 
guare qualche giornata di riposo, sem- 
bra di aver raggiunto la salvezza, Egli 
mi ha accordato una settimana, preci. 
sando con voce secca, incisiva ,malva- 
gia, ‘che non dovevo assolutamente spe 
rare in una nuova dilazione... Alla fine 
del nostro colloquio, le sue ultime pa- 
tole furono queste: «Io sarò pagato, sia. 
da voi, sia da vostra madre, sia da vo- 
stro Seng 
Tiserabile, 
‘— Peggio che miserabile. 
..—— Dio ti benedica per la tua SR, 
ri mia. Ma Jean? In qual modo 
ha. potuto essere. condannato a morte? 
— Ora te lo dirò, mamma, Ma perchè 
tn comprenda bene tutto il dramma, bi- 
sogna che parli ancora di me. I gior- 
ni; che mi erano stati concessi, sono 
Ra assati con una, rapidità incredibile... 
Von. ho mai pensato che fosse possibile 
odiare un uomo come io odiavo "quel 
Luigi Mortin. Il mattino, dell'ultimo 
giorno sono andata da lui per pregarlo,| m 


scongiurarlo che aspettasse ancora. Mi 
\ha respinto; e, questa volta, non più 
con un atteggiamento ironico, ma mi 
naccioso, mo lento... Ah! Io non potevo 
pagare? ‘Va bene Domani si sarebbe, 
rivolto, a; te.i Noniavrebbe più dato al 


mi son oofferta a pagarlo. Pensavo al 


miei gioielli, ma Iuigi Mortin ha fiss) rebbe venuto qui, a casa nostra, © avrebi | no faccia a faccia, 


cun appuntamento per telefono. No, sa- 
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Diversi È Si 
cent. 70 ia _parota, Minimo L. 1- WR 
A rata vestiti. uomo su misura, taillen:s, 
mantelli signora. Corso Garibaldi 8 IL 

60953 Vi; 
LAMPADINE elettriche, materiali per ime 
pianti, prezzi fabbrica, Mundus, o 
3 
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LODIS, crema per calzature, è un 
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sce. e ‘conserva le scarpe, rendendole bril- 
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bilimento riparature a macchina. Cincelli. 
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be saputo farsi ricevere... ali ia 
la sua minaccia, stringendo i pugni; 
camminando concitatamente attraverso 
la piccola stanza, Un'esaltazione Sr 
gia lo sconvalgeva, tradiva la sua ter- 
tibile volontà di far del male, Si pres 
parava a compiere un! linfamia, come un 
assassino a uccidere, E l’idea, ‘che Luigi 
Mortin, era pronto ad agire contro 
tua pace e contro la felicità del habbo, 
era così terribile, che; lasciandolo, mi 
sono fermata. lungamente davanti alla 
vetrina d'un armaiolo, che casualmente 
incontrai sulla mia strada, 

Un attimo di silenzio. Gli occhi di 
Germana ebbero un’espressione lonta- 
na, si riempirono di un ricordo che, in 
lei. doveva essere una visione, Riprese, 
mentre sua mdare le carezzava le spal 
le, e con un gesto stanco: 

lolte Yolte, quel giorno, ho ri 
sto TO mia immaginazione le armi or- 
dinate mella vetrina... Ma, la sera, 
CUA tu mi credevi ad una riunione 

i amici, ho preso tutti i miei gioielii 
e sono ritornata a Chaville. Forse quel 
l'uomo li avrebbe accettati in cambio di 
una muova dilazione, Sono arrivata tar 
ai a casa sua; nella notte. ‘e... Ascolta: 

, mamma, ora ti parlo di Jean... ©. 

Ta signora di Bois-Nangis alzò la te- 
sta, attenta, La fanciulla ‘continuò: 

— La casa era aperta e si udiva un 
gridare di voci concitate... Sono entrata 
© nella piccola sala, di cui ti ho parlato, 
10 visto. Luigi Mortin e un giovanotto 
‘che ron conoscevo, I due nomini stava- 
(Continua): 
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